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L’URSS NEL MONDO 


ÌSoa solo per noi, che ci 
ispiriamo a"li ideali del so¬ 
cialismo, vale la pena di ri 
considerare, in tiiieslo trenta¬ 
settesimo anniversario della 
ItivoUuionc d’Ottolire, la po¬ 
sizione che l’Unione sovietica 
è venuta assumendo ne^li af¬ 
fari montiiali. Nell'anno tra¬ 
scorso, processi molecolari, 
che si erano verniti svilup¬ 
pando da anni e da decenni, 
sono venuti hniseamente pre¬ 
cipitando. e di nuovo sì sono 
rivelati, anche airli occhi del- 
Tosservatore meno attento, in 
risultati (Il [lortata slorien 
mondiale, sui quali vale la 
pena di meditare. 

Riportiamoci col pensiero, 
non dico ni primi unni di 
esistenza deirU.R.S..S.. ma a 
quelli iiiiiiiediataiiieiite pre¬ 
cedenti la ‘•eeonda fiuerra 
inondi.ile. .\ r|uei tempi, che 
ri seinlirario ormai eo-i lon¬ 
tani, ri’iiionc ^o^ letica iKeta 
piò portalo alanti Vittorio- 
.'.aiiieiile la ('ostruzione del 
socialismo, e per eeiitiiiaia di 
milioni (Il donne e di uomini 
dì o}rni paese ne incarnava 
^li ideali; aveva "là ripreso 
— nonostante •rii interventi 
armati, i < cordoni sanitari > 
e pii inlriphi depli imperia¬ 
listi — la sua posizione di 
prande potenza mondiale, la 
prima irraiide potenza soein- 
li.sla. 

Non si poi» iie;;are liilla- 
vin che — pur io questa sua 
qualità di irrniidc potenza — 
l'Unione sovietica restasse in 
certo (piai modo, fino alla vi- 
pilia (Iella seconda piierra 
mondiale. diplomaticamente 
(se non politica mente) isola¬ 
la «alla periferia del mondo 
eapitalislieo. Non si trattava 
solo del fatto che l’U.R.S.S 
era allora Vuiiicn polenz.a so¬ 
cialista, aceerehiala sulla sua 
frontiera europea da paesi 
rhc erano cndiili sotto il pre¬ 
dominio liitleriano. Per la p()- 
sizione internazionale deirU- 
lìione sovietica, (iiiella sua si¬ 
tuazione periferica, por co.sì 
dire, aveva geopraficaniente e 
(liplomaticamcnle un senso 
anche più preciso. In Asia, 
infatti, sulle frontiere orien- 
l?li e meridionali del Paese 
del socialismo, restava aperta 
come un'immensa terra di 
nessuno, di quelle sulle qua¬ 
li le antiche carte scpnavano 
hic Kiiiil leoiie.s. < qui ci 
no i leoni >. a siirnificare che 
li finiva il mondo c civile»: 
e lì. di fatto, fino alla vipilia 
(Iella secondii piierra mondia¬ 
le. e'crnno per la diploma¬ 
zia .solo looiii c iene, a de¬ 
predare paesi coloniali e se- 
micoloniali, non entità statali 
autonome che contassero e 
pesas.'Cro nella politica mon- 
dinle. 

Gli eventi sii'-epiiitisi nei 
primi anni di questo dopo¬ 
guerra hanno profondamente 
mutato que.'to stato di co-c. 
hanno dcci-amente |iosto fine 
a questo rei.ifivo isolamento 
periferico (leliTiiione sovieti¬ 
ca. Non si tr.itia so!<» tlel fal¬ 
lo che, oramai, l Unione >o- 
victica non (• più l'iinica po¬ 
tenza socialista nel mondo; 
non si tratta «olo del fatto 
che. sulla sua frontiera eur(»- 
pca. cs'a è oppi attorniala da 
paesi amici, c non da poten¬ 
ze ostili. .Ancor più. La sto¬ 
ria. come la natura, aborre 
dal viioio: c in quella im¬ 
mensa terra di ne-ssiino. in 
quel vuoto diplomatico, chi- 
era r.Asia coloniale, con un 
impeto irrcfronaliile ‘•i sono 
risvegliali popoli sonza nii-j 
mero, Phaniio riempito della i 
loro volontà d’indiponden/n j 
dalle catene c dagli intrighi 
dcirimperiali'mo, vi hanno 
costituito entità statali auto¬ 
nome. che già hanno un pC'Oj 
decisivo negli affari mondiali. 

Con la co'iitiizione delPIn- 
dia, della Cina, della Corea 
(c oggi del A ief-N’ani) in >t-i- 
ti indipendenti, così, riempi¬ 
to quel VUOTO che confinava 
l'Unione sovieiic.i in ima po¬ 
sizione pur somprc periferica 
rispetto al mondo capitali'-ti- 
co. gli eventi — grazie ad una 
giusta politica di pace e d'in¬ 
dipendenza na/ion.ile dei di¬ 
rigenti .«ovictici — hanno tra-, 
«portato il Pae«e del socia-• 
lismo («e Le-^pressione mi è 
consentita) al contro geogra¬ 
fico stC'so dell'economia, del¬ 
la politica, della eiiltiira mon¬ 
diale. 

Già cinque anni fa. certo, 
la co'tiliizionc della Repiili- 
hlica popolare cinese ha se¬ 
gnato una iapp.-i decisiva di 
questo grande processo sto¬ 
rico. Afa nel corso deH'anno 
che sta per chiudersi, altri 
rvcnli di non minore portata 
storica, che operano nello stes- 
.«o senso, sono giunti ad una 
prima conclusione. E non par¬ 
liamo soltanto della vittoria 
dei popoli del Viet-Nam nella 
loro lotta per l'indim’odenza 
ma anche e particolarmente 
del nuovo «chieramento poli¬ 
tico di pare che, con l'-attiva 
partecipazione dell'U R.^ .S . 
«i è delineato in .\'ia. e che 
ha segnato il suo primo con¬ 
creto snccesso alla Conferèn¬ 
za di Ginevra, ron ,la fine 
della guerra in Indocina. 


\mmm m smim ki;li;/iiiivi:rx/iiiio wm kivom /joii; ironoiiiu 


E qui. invero, i nsiiltati 
del pr(H'e^'0 storico da noi 
rapidamente tratteggialo, et 
appaiono in una prospettiva 
ancora iiiù ampia, che diret- 
tanieiile investe, coi massimi 
prohlemi della politica mon¬ 
diale ai giorni nostri, gli inte¬ 
ressi più \ Itali del nostro Pae- 
'C. Noi comunisti, certo, al¬ 
la luce della nostra dottrina 
mar\iN|a - leninista, iiotremo 
intendere le ragioni e(Ì il sen¬ 
so più [irofondo di qtIe^la 
nuov;i fase del prcK-esso sto¬ 
rico. e della parte centrale 
che in c-.so assume il l’aere 
del socialismo. .Ala non (• chi 
non veda che non si tratta 
qui più solo ili un paese, 
grande o piccolo, vicino o 
lontano, che — come la Cina 
o il Viet-.Xam — scelga la 
via del socialismo, invece di 
quella del eapitalismn. In 
qiieiraiilica terra di iiessiiiio, 
(he era daeniila l’.Asia. i f.ti¬ 
lt II.lituo (lato e ihiiiiio 1,1 
prov.i non -olo della po'si- 
liiliià (Il iiii.i <'ou\i\eti/a |)<i- 
cifiea fra grandi paesi con 
regnili siH-iali e poliiiei di¬ 
versi e contrastanti. m,i del¬ 
la possibilità (Il lina loro at¬ 
tiva collaborazione per miai 
politica mondiale di disten-l 
sitine e di pace. Ed a questa 
politica — fondata sul rispet¬ 
to deirindiiiendenza di tutti 
I [lopoli e sulla non iiigereli/ii 
nei loro affari interni — im; 
grande Ihicsc di 4iiti uiilioini 
come ritidin. < he nessuno jiie-! 
t(-nderà di (|ualificare cornei 
socialista, reca un contrdnilo 
la CUI iiorlai.i (‘ im|iOssi|)tlc 
ignorare. 

E' tutta una [irospcttiv.-i i 
nuova, che oggi si opre ol» 
risveglio delle masse imiume-| 
ri dei popoli coloniali e stuiii-' 
coloniali (leir.Asia. deir.Vfri-! 
ca, deir.America f.atina: min 
possiliilità (Il scelta nuova, 
clic non .si esaurisce nellal-i 
ternativa fr.i capitalismo e 
comuniSmo, ma può con¬ 
cretarsi. neH'indipenden/n di 
quei popoli, in un pacifico 
e proficuo sistema di rappor¬ 
ti economici, politici, cultu¬ 
rali c<d nostro vecctuo inon¬ 
do. Che iiilere.sse mi l’iiese 
come il nostro, privo di co¬ 
lonie, ansio.'O di pace e dt 
lilieri rapporti economici < 
ciiliitrali C(d mondo intiero 
ahliia all'iilti'riore sviluppo rii 
questo priM'csso. che già im- 
pegn.'i l.i metà del genere 
umano, non vi sarà lii'Ognn 
di ripr-iere 

.Ma in l.iiropa. non meno 
(he in .Asia, di mia politica 
(li indipendenza, di sicurez¬ 
za. di unità tr<i i popoli del 
nostro continente. l'Unione 
«ovietica è più che mai di¬ 
venuta il centro, c mia poli¬ 
tica di amicizia con rilnionc 
sovietica i 
rio: <e lo conferma, in que¬ 
sti giorni stessi, la nuova mi- 
iiaeeia del riarmo tede-co «■ 
di min folle eor-a agli arma¬ 
menti. CHI fan ris<-ontro le 
nuove prrqioste .sovietielie per 
la siciirezzii di tutti i popoli 
del no'ir(* contiuenie. per la 
-oiuzione pacifica del proble¬ 
ma tedesco, jicr il disarmo. 

JXT 1,1 fl.lCC. 

KMII.IO SERENI 


ru.R.S.S. ho già quasi compietoto 
i programmi dei piano industriaie 


UN COMUNI CATO DELLA DIREZION E DEL P.C.I. 

Le direttive 


l.a manifestazione al teatro Bolscioi a Mos(‘a - Il piano fpiimpiennale realizzato 
prima del previsto - “La causa della pace vincerà se a«;li storzi sovietici <‘orrispon- 
deranno analoghi sforzi,, - La nornializzaziom' dei rapporti con la Jugoslavia 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, G — Il piano quin¬ 
quennale oggi in corso di 
attuazione neU’Unione Sovie¬ 
tica .sarà condotto a termine 
prima del previsto: raumento 
della produzione indu.striale 
cui cs.so mirava (settanta per 
cento rispetto al 1950) è già 
oggi qua.si interamente rag¬ 
giunto. Con questa notizia il 
compagno Saburov lia aperto 
oggi il tradizionale rapporto 
che ogni anno, alla vigilia del 
setto novembre, viene pre¬ 
sentato alla seduta solenne 
del Soviet di Mosca, riunito 


anche nel settore dei beni 
di consumo, e Saburov ha 
citato a questo proposito le 
considerevoli cifre di aumen¬ 
to nella fabbricazione dei 
le.s.suti. Quanto all’agricoltu¬ 
ra, .sebbene quest’anno le 
condizioni tinturali siano .state 
sfavorevoli proprio nelle re¬ 
gioni del Volga c dell’Ucraina 
meridionale, il raccolto del 
grano è* stato supcriore a 
quello dello scorso anno; il 
merito di ciò va ai dissodatori 
della terra vergine, che hanno 
arato dalla scorsa primavera 
diciassette milioni di ettari. 
Questa grande impresa verrà 


Il saluto del P.C.I. 
al P.C. dell’U.R.S.S. 

.\t (■(iiiip.iRiin .\. Kliriisciuv - ScRretarto (tri 
Comitato crnlr.ilc ilrl rnrtito (Omunist.i drlla 
l'nlooc Sovletif.i. 

.Nel Riorno hi cui si celebra il 37.ma anniversario 
delia Rloriosa Rivoluzione d'Oltobre e della creazione del 
primo Stato socialista, mandiamo al Comitato centrale 
del Partito comunista dcll'L'iiionc sovietica e a tutti i 
pupoli sovietici il nostro saluto auRurale. Vi esprimiamo 
rammirazione c la fiducia sempre più Rrandi di tutti 
Rii italiani i (luali credono nella causa della democrazia, 
della pace, del socialismo e per essa lavorano e combat¬ 
tono. .Net momento attuale, mt-nlrc i paesi dove tuttora 
domina il capitalismo sempre più appaiono alla mercé 
di contraddizioni profonde c di una insuperabile confu¬ 
sione. i lavoratori vedono nel vostro Paese un esemplo 
luminoso di fecondo lavoro costruttivo per il bene di 
tutto il popolo, di una potenza economica crescente, di 
una autorità politica sempre più grande, posta al servizio 
della causa della distensione internazionale e della pace. 
I/uzionc vostra instancabile, i successi che voi ottenete 
sulla via tracciata dai grande Lenin, di ciorno in giorno 
rafforzano nella niente e nel cuore di milioni dt uomini 
la fede Insopprimibile in un avvenire di libertà, di benes¬ 
sere e di pace per tutti i popoli, la fede Insopprimibile 
nella vittoriosa causa del socialismo. Possano nuovi sue- 
ccssl coronare il vostro lavoro. Trionfi in tutto il mondo, 
per il bene di tutti i popoli, l.a banilirra invincibile di 
Marx, di EngeLs. di Lenin, di Stalin. 

II Comil.'ito ccnlr.ilc del Parlilo comunista Itallanu 
P.ALMIRO TOGLl.ATTI 


.studenti regi.strati que.sfaiuio 
nelle Università dei pae'-io 
Nella seconda metà del suo 
discorso, il relatore si (■ sof¬ 
fermato a lungo sulla situa¬ 
zione mondiale o sulla poli¬ 
tica estera delt’URSS. Il piin- 
eipio leninista della coe-.!- 
stenza pacifica tra Stali a 
diverso regime sociale (' (* 
sarà per l’avvenire il cardine 
di tutta la diploma/in --ovie- 
tica. • L;i causa (Iella pace 
vincerà — egli ha dello — 
se gli sforzi deU’URSS in¬ 
contreranno sforzi simili da 

S arte delle altre potenze ». 

arebbe però un errore, !ia 
soggiunto Saburov. conside¬ 
rare l’aspirazione sovietica 
alla pace come un indice di 
debolezza. I/URSS ha già di¬ 
mostrato di saper.-i battere 
anche con le armi in pugno 
contro qualsiasi aggressore. 
Strano egli ha pereif» definito 
il tentativo americano di ri¬ 
volgere all’URSS il linguag¬ 
gio delle « posizioni di forza », 
che con lo Stato sovietico non 
ha mai avuto fortuna: tanto 


e.sso considera utile, negli in¬ 
teressi dei popoli di entrambi 
i paesi, utilizzare tutte le 
possiliilità di stabilire legami 
normali e amichevoli. L’ap- 
ciisEPPi; iionw 

(Ciinttmi.i tu H -* l'nl ) 

Teleoreip di EìDflUdi 

111 ,;;,",Vi :,iV;?L?v',V';;„';'pi;;v|al nisrescioiio Voroscilov 

(li'irURSS ha registrtiio po- 
itivi risultati con 1;» tuiej « nj, |;j nazio- 


niù strano oggi, quando a 
fianco cicli’URSS. nella lotta 
per la pace, è sehiertito • il 
più gr.inde Stato deH’Aca. la 
Cina popolare », insiemi' a-’li 
altri paesi demoeralrc. 

Mentre il etimpo (lell:i 
democrazia, che — lia sotto¬ 
lineato Saburov — oggi con!;! 
novecento milioni di uomini. 
Ila continuato a raffoi/.arsi 


delle guerre (li Corea i 
Indocina. 

• Negli ultimi tempi — ha 
proseguito Saburov —- sono 
migliorati ì rapporti del no¬ 
stro paese con la Jugoslavia, 
sono stati eliminati alcuni 


nule (leiri'nlnne delle rrpub- 
bliehe .soelaliste snvieUrlie, 
preRoiii accoKlIere. .signor 
Presidente, le mlRllnrl leliei- 
lazliini eon rinnovato iiiigiirio 
per il prospero avvenire del 


l, I 111111 Iti 1 4 • t *> 

ostacoli che frenavano il ri-| 

torno a noi niali relazioni tra ** 1 re.sldenle Einaudi Ini In- 
rUHSS e la Jugoslavia e sono ' lato, in oeciiMoiie delta festa 
stati intrapre.si passi per lai b^f^'oifale delI’l KS.S. il se- 


apre.si passi pe 
ripresa del commercio c la 
organizzazione di legami nel 
campo della cultura come m 
altri campi. Per quanto con¬ 
cerne il governo sovietico. 


KUente telegramma al mare 



I «urrr*-!! (>tti-iiiiti (l.il partilo 
nel lO.'il. le ,’r.iiiili bilie »o»te- 
nnle (bilia (l.-i-^e operaia e (lai 
la»nral(iri e la i ri-i -eiiiprr pi(i 
elidente della piililii-a e-lera e 
interna del g(i»eriii( ileriiale 
‘seelba*Sara;jat lianno erento le 
eondiziniii favore»oli per !a earn- 
Itagna del les-eranieiilo-rei loia- 
inento del Ib.'i.",. 

II parlilo Ila ».ipiilo iiiantr 
Iter»! ulta le*la delle ii(a»-e po- 
l'olari netta tolta \ier la pa(e. 
per (III iiiio»o iiidiri/zo drlla (>•> 
lilira iiileriia ed ('«lera. per la 
dife-a delle lilierl.T deinocratl- 
I Ile. per ima iiiaK;:iore Riii-tizia 
• oi'i.ile ed un iiiif'lioramriilo del 
Iriiorr di »ila del popolo. In 

■ pie-lo modo il parliti» Ila eoo- 
-olidalo raliraii/a eoli il Partilo 
-.oeiali-la rralrllo, lia allargato 
il fronte della giiliilizia «ocialr. 
della lilirrlù c delta pare e ha 
neemeiiilo il suo prestìgio Ira 
la classe operaia e il popolo, ru- 
nie liaiino dimn>lraln il surre» 
-o del trsserameiilo del |Ù,»4. 

■ pirllo |:rnudinso della rain|iagna 
per ì -'■(10 milioni all’Piiilà e I 
risiiliali diTle ele/ioni parziali. 

Gr.i/ie all’a/iniie del partito 

.seballo Vnroseilnv. Pre-sidentel'' '''• 

del te«»eranirulo r rrrlulaiuento 

del l'f.",",. l'anno dei derriinale 


(1(*1 presltlium del ConslRllo 
superiiire (lell’llnlone ri'puh 

hllehe .socialt.sle snviettrlie:'della \iiiori.i del popolo italiano 


HAItA<;\T III FltOATI^: Alz BIVIO : O BKSA O VBIHI 

Hemorandum del ESDI a Sceiba 
sul f allimento^l “quad riparti to,, 

Im direziono socialdoniocratica chiodo un rafforzamonto dol govorno sonzu indicamo, i modi 
.irciiso di < infodoltà ■- o Fanjnni o al - Il P.S.I. contro il rinvio dello amministrativo 


per l'occasione al teatro «Bol¬ 
scioi ». Il suo discorso, durato 
circa un’ora, ha presentato, 
oltre ad alcune importanti 
enunciazioni dei principi che 
guidano la politica interna e 
estera del governo sovietico, 
un’analisi riassuntiva dogli 
, , importanti successi raggiunti 

tramile f'«'t’^'a-itJairURSS durante questi ul¬ 
timi anni, sia airinlerno del 
paese, feia in campo interna¬ 
zionale. 

L’Unione Sovietica ha (iggi 
un’industria pesante che è di 
tre volte c mezzo superiore 
a quella che esisteva nel pac- 
.sc alla vigilia della guerra. 
Nello stesso periodo, la pro¬ 
duzione comples.siva dell’in¬ 
dustria sovietica è aumentata 
di 2.8 volte. Importanti pro¬ 
gressi sono stati compiuti 


proseguita; entro il 1956 sarà 
co.st messa a coltura una su¬ 
perficie che equivale a quella 
di tutte le arce seminate dal- 
ritaiìa c dalla Francia in¬ 
sieme. 

Come questi succe.ssi eco¬ 
nomici si siano riflessi sul 
benessere del popolo. Sabu¬ 
rov l'ha mostrato documen¬ 
tando il suo rapporto con una 
serie di fatti e di cifre elo¬ 
quenti. Egli ha segnalato in 
particolare i sette consecutivi 
ribassi di prezzi che hanno 
più che raddoppiato il potere 
d’acquisto del cittadino so¬ 
vietico; i centosedici milioni 
di metri quadrati di abita¬ 
zioni costruiti negli ultimi 
quattro anni dallo Stato, o 
dai privati con l’aiuto dello 
Stato, e ìi numero record di 


< lni/i:ili»:i ili-iimi'r:ilica i dì 
cnti'.irc nel (àaliinctln. 

I,.T direzione del l’.SDI. dopo 
:i»i-t' li.ilo atto ,i| governo di 
.'ivee- I ieoni|iiisl:ilo ■|■|•ie^te e 
dì .(Ver > eislabililo il sdivo 
dello Stalo rilev.i (he » d;il- 

1.1 (lata dell.i cosi ilnzlone del 

g(»» erno ad oggi .ileniii ele- 
iiieiili ballilo .. al¬ 

terale rei|liililirio e l'impegno 
dei p.irliti ilclbi co.ili/ioiie. 
Iiifalli il congresso Ji N.ipidi 

11.1 inodirie.ilo rimpegiio ilell.i 
IX: nei eoiif rollìi del governo 


Dopo im.i intiera giornata 
di animato diiiattito. I.i dire¬ 
zione del l*.SDI ha ieri ser.i 
approvato il preaniiiineiato 
X dneiiiiiento «■ che una dcle- 
g.izione eoiiiposla d.i .M.illeol- 
lì i'anassi e linssi sottoporrà 
domani al presidente del C.on- 
sigliu Seelb.i. Il doeiiniento. 
elle e it.ilo reso nolo poco 
prini.'i di lm■7/aImlle. ha prò- 
voe.do notevole seii.sazione 
iiegli ambienti governativi, in 
i|li.inlo si erede» .1 elle la dii-: 
rata e r.iiiiiii.izioiie del dib.it-; 
filo svoltosi .1 l’.ila/zo \Ve- 
debiod doK-sseio esseic iii-j 
terprel.ill coioe miiIoioì pro-j 
Ii.'iiiti dell.i già avveiUll.i e.i- 
pilol.i/iune suei.ifdeinoei.ilie.i 
l.a silii.i/Kioe e iiiveee riai.i- 
st.i pr.it ie.imciile slazioo.iri.i 
per (pi.iolo rigii.ird.i l'.illeg- 
giatiicolo d» 1 l'SDI di fronte 
:iM.i oeeesMlà del riiiip.isfo 
gov ri'ii.il iv •>. iiieiiire è aiidal.i 
attcìmaodosi per iiii.inlo ri- 
giiard.i l'esplieila rieliiest.i. 
foriiiiii.it .1 di Saragal. ai rc- 
plilddie.iiii e agli iioiiiitii diisillori dell.) v il.i 


1 II IMII. elle ini/i.ilniente 
.ivev.i eonferito albi eoinp.i- 
giiie governaliv.i il suo aper¬ 
to e iiieondizion.ito .ippoggio. 
Ii.i siieecssivamenle palesalo 
■ileiine riserve di, oi'diiie poli¬ 
tico e rnnzioiiale ebe inin.ie- 
ei.iiio di aller.ire anche in que¬ 
sto settore l'eiliiilibrio politico 
preei'dcnlemenle isl.iwr.do. 

« Il 1*1.1. elle all'allo della 
roslilti/ioiie del governo er.i 
l’espressione di iin:i profieiia 
inlesa fra il centro e la si¬ 
nistra. Ii.i mostralo l'inteil- 


Scelb.i. espressione politica j'i<>"‘‘ di modific.ire il propriii 


mdiriz/o so |ninli esscii/i;i|i 
della polii ie.i inierii.-i. 

' Il l'.SDI li.i oi.inteiuilo 
iovi-ee l:i propri.i .■desinile albi 
politi ,.1 gov ero.il IV .1 .issiiliieii- 
ilo e iii.iMleiiriido le.illiieiileì 


i/ionc del P.SDI dà mandato 
.libi .segreteria c al {ircsiileii 
le del griipjio |iarlaiiienlai'e di 
operare affinebè si realizzino 
le segiienli eondizioni: 

< I ) il I ipi islino della si- 
liia/ioiie elle prcsicdelle alla 
l'ostitii/ioiie ileir.iltu.ile go¬ 
verno ; 

t ‘il il totale iiiipegnn di 
Ini li i p.irlilì denioeraliei nei 
i-imfronli delbi eo.ilizionc go 
V eriialiv a ; 

«•'Il la pronta forniubizio- 

MC 


dei provvedimenti legista 
livi rivolli a tr.idurre nella 
pr.ilir.i re.illà gli impegni pro- 
gr.imiii.iliei .issiiiiti dai parli¬ 
ti delbi eo.ilizìooe c pii'i vidte 
sol Ieeil.il i J. 

Tulio ciò. follie i lettoli 


dell.i preeedenle dire/ioiie La 
.izioiie della iiiiov.i direzione 
de in .ij>|»oggio e eome sli- 
liiob, dell.i .iltività governati- 
V .1 nel e.uopo soeìale e .ip- 
’p.irs.i .illeiillala. menile si 

m.iiiifeslatio orienl.iineiil i ebe lutti gli impegni .iv r.iiiiio ]i»liilo iiol.irc non 

leiidono a ideili ifii-.ire l.i cali ['"‘d'e "■■•'.i some di rceenl i'sigiiifie.i ;illro elle l’obirltivo 

s.i ilella salve/7.i ili-ll.t ,j,.. ja» \ l'iiiioeiil i di politie.i inter-j rieoiios,-iniento del coninleto 
moera/ià eselllsiv aiiieiili ioni"'- ' 1 "''' 'I parlilo non, l.i II imi ilio ili liilta la poliliea 

il rafforzamento dell.i ItC. iii|‘T‘' impi'gn.ito 

4*4»iilr;islo con I:i "•******* imii.iuci.ilii ilj tr.i- 

rcciproiM ilrij ***^*’*"^* *'* itrili.i- 

parliti drnio('r:itiei io tulli it"'*- sviluppi, di II .i/ioiie 


Il governo francese respinge la richiesta 
di riaprire i negoziati con Bonn sulla Saar 

Un dissenso di sostanza si è aperto fra le due capitali • Vigorosa polemica della stampa tedesca 
occidentale contro la pretesa di imporre gli accordi di Parigi anche a una futura Germania riunificata 


elle avrebbe dovuto earallc- 
ri//.ire il governo Seelb.i-Sa- 
r.ig.il. Dopi» (luesl.l eonfessio- 
iie. sarebbe d.i ingenui cre¬ 
dere elle d.i doiii.illi in poi. 
Scelli.i coiiiiiii'i .a fare una 
|>olilica ebe ha sempre rifiu¬ 
talo. Il l'SDt si Irov.i perciò 
di fronte .i iiir.illcniativa cui 
non jiu<'> sfuggire: o a,'cellare 
iojpcr buone le promesse che 
!>.iri icol.iri 1.1 legge sngii ae-iil presidente ilei Consiglio. .1 
ceri.unenti fisc.ili e iiell.i j nome anche ileìbi Dfl, e che 

^ T.-iliz/.i/iiiiic dì .ib'iiiiì punì i I M.iI,i<;ndi e Ite.ile non do» reb- 
I roiid:imr>M|.ili ilei |>! ogr.iiiiiii:i jbrro .iverc diffieidlà a riimo- 

jv.ire. e (|UiMdi eoiit ìiiu.ire sul- 
dif.illì jiossibile) la stessa s!r:id.T fin qui per- 


I. 

li.izioii.'ile •• ■'••'lo co-i osla- 

|i oliti,, eoli rit:irdo iiclbi re.i- 
I lizz.'i/ioiie di alcuni iiiqior- 
lanli proi vedinieiiii legisl.iti- 
jVi. a|,|iro\:iti d.il Coiisiglii, dei 
jiniiiislri e proposti il.n miiii- 
. '1 ri suei.i Ideiimcr.i! ìei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 

BERLINO. 6. — * Non si è 
nemmeno iniziato, ai Parla¬ 
menti delle nove Potenze, I(Jj 
esame dei trattati suirinsc-j 
rimento della Germania nelj 
sistema mililare occidenfatc' 
— scriveva stamane con a- 
marezza un quotidiano gover-, 
nativo (ìi Berlino ovest, il 
Mo.";;enpo5t — e già si * 
gitinri. fra la Repubblica fe- 
^derale e la Francia, a con- 
itra.sti che sembrano insupera-1 
bili ». La situazione, quale si 
presenta stasera, conferma 
pienamente questo giudizio. 
I governi di Bonn e di Pa¬ 
rigi non sono sinora riu- 
.«cifi n limitare la proporzio¬ 
ne del conflitto scoppiato a 
causa della Scor e 'ngiganti- 
to dalle dichiarazioni con cui 
Mcndè.s-France ha sosfenu- 
lo, al Consiglio della Repub¬ 
blica, che i trattati recen¬ 
temente conclusi vincolano 
non solo la Germania occi¬ 
dentale ma anche una Ger¬ 
mania riunificata 

Dopo la smentita francese 
della convocazione, annuncia¬ 
ta ieri sera dal rapo dell'Uf¬ 
ficio stampa di Adenouer 
Von Eckardt, di una confe¬ 
renza a due sulla .Saar per 
(n meta della prossimo set 
Umana, nessuno sa. sino « 
questo momento, dove, come 
e quando si svolgeranno Que¬ 
sti negoziati 

Il problema più imporran¬ 
te, tuttavia, non è quello 
della data, del luogo e delle 
persone che parteciperanno a 


questa conferenza, questioni 
che sarebbe facile risolvere, 
ma quella dell'argomento del¬ 
la discussione. Di fronte allo 
smentita francese, redatta in 
termini eccezionalmente ru¬ 
di, Adenaucr non ha voluto 
essere preciso, anche se ha 
lasciato comprendere che 
Bonn chiederà la conclusio¬ 
ne di protocolli inferprefa- 
tivi ed aggiuntivi, secondo il 
compromesso di massima 
raggiunto dal Cancelliere e 
dai liberati. 

A 


nuove trottative o crisi In 


politico francese nella Saar 
ed c stato pubblicato su un 
periodico molto vicino a 
Mendcs-Francel l’Express. r 
ci<i conferma, nel modo più 
chiaro, che il primo tnini.sfro 
francese }>enxa ad una solu¬ 
zione definitiva assolutamen¬ 
te inacce'iabde per la Ger¬ 
mania. 

Per avere un quadro com¬ 
pleto deVa situazione, biso¬ 
gna anche aggiungere alle 
reazioni provocale da questo 
scritto, quelle determinate 
dal discorso di Mendès-Fran- 
cc. contro cui insorge oggi 
la stampa tedesca di destra. 


di centro c di sini.slra. ^ Se 
la Germania unita si troverà 
inserita nel Patto atlantico 
— scrive il Wcil — non si 
vede come l'URSS potrà ac¬ 
cettare la riunificazione Ma 
Io stesso giornale e costretto 
a rilevare, .subito dopo, che 
tanto Washington quanto 
Londra condividono sostan¬ 
zialmente la tesi espressa dar 
primo ministro francese 

La tesi opposta è stata di 
fesa ieri dal governo di A- 
denauer in una noia in m» 
.SERGIO SEGRE 

(Cnniiniia in fi pac 3 eoi.) 


Germania ed in Europa » c»/- 
stituisce unicamente un e- 
spedtente tattico. Per ora 
nulla permette di affermano, 
tanto più che le tendenze 
nazionalistiche già molto 
forti nel partito liberale, so¬ 
no state addirittura esaspe¬ 
rate da un articolo pubblica¬ 
to ieri dall’ambasciatore 
francese nella Saar. Grand¬ 
vai, nel quale si sostie¬ 
ne che la soluzione data 
ora al problema saarese do- 
Parigi, però, si rcplicaì^’^à venir mantenuto nel trat- 
con fermezza, per bocca di un|lol*^ di pace. Larticolo è do- 
portavoce del Quai d'Orsaj*.! * uomo che dirige la 

che l'accordo sulla Saar « e 
perfettamente chiaro e non 
richiede alcun protocollo ag- | 
giuntivo. Le nuove trattati -1 
ve previste dall’accordo ri- < 

guardano soltanto le norme f • » ■ 

di opplicazione, e le disrus-j^l lld^l 

sioni dovranno limitarsi n ____ _ 

questo argomento ». I - 

La divergenza, come si ve-j Tutti j 9 nembrì deffli eouipaERi sono morti - Ignote le cause della sciagura 

de, è molto pro/onda. ParigiI » «i r ss » • 

intende concordare VappUca- 
zione dell’accordo, Bonn vuo¬ 
le invece rimetterlo in di¬ 
scussione. olfheno in parte. 

L’entità delle richieste del¬ 
la Germania occidentale saro 
precisata soltanto lunedì, do¬ 
po alcune riunioni tenute dai 
capi della roan:lonc; ma già 
ogni appare chiaro, d(i un 
articolo pubblicato dall’ono¬ 
revole Dehler. che i liberali 
non sono disposti a rinuncia¬ 
re alle loro rivendicazioni, mo 
anzi, tendono ad oumentorle 
Si vedrà lunedì se questa de¬ 
cisa presa di posizione « o 


! 'oiiciinlali,. 

I ' i;' si.ii, 

|»r,iscgllc il doelimeiilo so 
! .-i.ildcoiocral ico — ncll.i niio- 
l'.i siiii.izionc clic si ò .iod.-ita 
!di It-rmiii.-iiido, rinvi.ire alriini 
i,r(,bli’iiii di fondo f> irlirol.ir- 
'iicnti M-iisibili .-iirintcrcssc 
•III p n-sc (• «lei oirlilo. I p.nt- 
ti ."igr.iri. I.i rif<,rm I fo-i-li.a- 
ri.-i. I.i loll.i .li monopoli, il 


Bii 6 ^ aerei iiiìlìlari italiani 

«li C'aisiHia 


CATANIA, 6. — Una gra¬ 
ve, duplice sciagura aerea ha 
provocato, alle 9,30 circa di 
questa mattina, la morte di 
nove avieri italiani. 

Tre aerei del tipo Harpoon. 
in dotazione ■ delVaviazione 
militare italiana, apparte¬ 
nenti aU’87. Gruppo anti- 
sommergibile, si erano poco 
prima levati dall’aeroporto 
di Catania, per compiere un 
volo di esercitazione. 

Quando la formazione è 
giunta a circa 16 chilometri 
Ha Catania e a 10 da Lentini, 


per ragioni che ancora non 
sono chiare, due degli aerei 
si s<x)ntravano nell’aria. Do¬ 
po il terribile urto, i due ve¬ 
livoli precipitavano e si fra¬ 
cassavano al suolo in con¬ 
trada • Varcarizzo »•. a un 
chilometro dal mare, che è 
una zona deserta, tanto che 
.sembra che nes.sun testimone 
oculare abbia assistito alla 
sciagura. 

Ecco l'elenco ufficiale dei 
caduti: 

Sottotenente pilota Giu¬ 
seppe Arcidiacono, da Aci¬ 


reale (comandante di uno 
degli equipaggi), tenente di 
vascello Italo Saccardo. da 
Mestre, aviere scelto Salva¬ 
tore Sansoni da Caltanissct- 
ta, aviere scelto Mario San¬ 
tino da Napoli, aviere Cor¬ 
rado Di Stefano da Siracusa 
sottotenente pilota Antonio 
Zambonelli da Bologna (co¬ 
mandante dell’altro equipag¬ 
gio). tenente di vascello Lu¬ 
ciano Parani Diotti da Ri¬ 
mini, aviere Marcello Muna- 
fò da Siracusa, c aviere 
Francesco Cinque da Avola. 


rìrintìii.iiiieiib» ileiriltl 
n;irlreii».(7Ì*»iii \l.il.-(ii. 


corsa .nicor.i per altri due o 
tre mesi, o uscire d.il g<»vcr- 
no c .iprirc I.i irisi Ouf.t'ul- 
liiiia tiossibilila e [lerò messa 
in diibiiio d.i) f.illn che /a 
g\r!. Mii'idoir,». l-'aravelli c 
Ibmf.)iiliiii ' I.( cosidclt.'i $i- 
nislr.i 1 li.-iiinii preferito vot.i- 
rc confr»» il di>cuniento pcr- 
dei!e!<-bé evidentemente non fidano 


in-|trojipo siill.i cap.-icilà dei diri- 
'-onip.ilil»iìi!.'i p.irbiiiu'il.irt. laigenli del partito di resistere 
legge deleg.i ne siir,i riflessi .,Jle liisiiiglie di Scelb.i. Non 
erononiìei sono .-ilfret! inli piin-j i e.is,,. ìuT.i'ti. I.i direzione 
• i progr.inimallei t lic non; Sci I*SIU h.i respinto con 1 ”! 


contro il na/ivino r il f.i«> lam,,, 
avviene in un clima di crc'-i enir 
previionc deiropininne piibbliev 
che, dopo la cimilnim.i del tnt-i- 
litaridiio rirrìealc del 7 piiisii'», 
dopo i risultali dcll.i Conferen¬ 
za (Il ('«iiicvra e il f.illiineiilo 
drlla (UÌD. rivriidie.i im miita- 
inrnln radicale nella (loliliea e- 
eoiioiiiiea. soei.ile ed estera c 
011.1 nuova direzione prilitir.i del 
p.-ie«r eoinpo-l.i d.i lloiiiiiii one¬ 
sti. roii*nua al voto del 7 gid'ino. 

I a eamp.ign.1 del tesscr.iment" 
e reeliitameiilo .»» viene dopo l 
eoiiKre»si feder.ili r siili.i lij»e 
del ddi.vttilo dei probb mi «he 

l’nltimi nimioiii dii C. C. li.i 
indicato in pr«'|i.ii i/Ìoim' dell.i 
Coiifrreii/j n.i/i>>n ib- In parli" 
olarr b( eanip.ii;ii i deve «ervire: 

1) - a mobilitare il parlilo c 
Ir ma'-e e a evteiidrri- il front*- 
della lotta aiitifisi-i-t.i e di-II-i 
lilierl.il 

2 ) - alla esih.i/inne del p.ir- 
tito. del c(io ear.iltrr,’. dell.i sn.i 
t^iinzionr r della *ii,i import,vo/.i 
per la nazione; 

T) • a trattare e i premiere 
mi»iirr ronerrle per -vilopp,ir¬ 
la demorrazia interni i metodi 
di direzione e ilì lavoro e | i 
arlieni azione dell’or ".in i mzii.n -- 
■t) - a fa rr ut» 
rnpiiln r lirn f.iMf». 

La lotta per la libertà 

l.a rainpagiia di iiiraniie c di 
ealiinnir sratenata lontro il p.ir- 
litn e i suoi diripeiili mira .i 
distriippere le tinsi della dem*»- 
erazia italiana. Nei eomnnisti -i 
vuole colpire l’avanpuardia del¬ 
la rlas«e operai.i. la forza jiiil 
ronsepnente cln* »i balte per la 
piiisiizia sociale, la deniorra/ia (* 
la pace. L’allacpo niir.i Iniitano, 
c«sn non ro|pi«rc sidtaiilo i rn- 
intmivii ina iitiii i ritta'Iiiii one¬ 
sti amanti della democrazia ** 
della pare. es«o rnlpisre in pri¬ 
mo liinpn l’anlifasrismo italiano 
rhe è rartrtìcc delle nuove ron 
‘pii.sir drmorratiehe di-l p*ipoIn 
e ai quale spelta di difi-tiderle 
e svilupparle. 

l’er questo orrorre «volcerr 
una larga azione antifascista, 
••errando la collaborazione eon 
tulli pii atilira<eis|i elle tono nr- 
eli altri partili per allappare d 
fronte non snllaiilo in difesa 
delle libertà, ma per rendere ef- 
fellive le paranzie deninrralielie 
della Co«liiiizione 

La campagna del te»«rramen1o 
e rerliilamrntn quindi deve es¬ 
sere una rampazna esterna e di 
massa per portare le pili I.irshe 
t^orzr nel fronte dell'antifa'i-ismo 
e i lavoralnri pili ro-rn-iili m-lle 
file del parlilo. 

Esaltazione della 
funzione del partito 

La lotta per la liberl.i non 
può a\crc a»! 

non adcriiLOiiu i piu lar.:iii stra¬ 
ti di lavoratori, lino a creare iia 
tarpo fronte lurioimlc di tiitt* 
le forze »atic del pae,»-. .Ma que¬ 
sto illiicrauientis p::ò a--,.!' 

vere alle sue riiiiziuni c non piio 
iiepiKire svirpere senza una piinJa 
c una avaiipiiardìa. t.tiie-ta avan- 
Xiiardia non può es-cre elle l.i 
< la-sr operaia, sotto la -zuiiia *!•'! 
partito comuiti-la. la f«>rza anti- 
fairisfa L- na/ioiiab- pnj rou-r- 
«iirulr. 

E quindi nell interesse i|.-| ;,.s- 
polo che esìmia un fori,- partii.* 
comunista, paranzia per tulli . 
la causa deiranlifa-cism-t e *J i- 
la libertà verrà portata al tr fi fi 
fo. I mmiinìsli non jirei, -..* -in 
nessun monopolio, ma *-"i b i-i i*. 
la coscienza di essere l'.av .m j.-»-- 
dia dell antifascismo jie.-eb * 
no il partilo della ela'-e -ipe- 
raia rhe r la fo-z.i •l.-ei-jva .■'•r 
sbarrare il pa...» alla r.-.»/ - 

assiriirare il irionf*» d-l’a *ì‘*-n'v- 


hanno ancora Ir.v.it*» !'.»»» io 
a concrete voìnzionì. l’r" c<»r»- 
verso. rinv olnzionc ili’!.» si¬ 
tuazione polilii-a h.» rcs*» pos¬ 
sibile l'.ahbandono *lc' mini¬ 
stero delta Pubbli.-.-» Istruzio¬ 
ne ila Darle del PF.I c l.i ri- 
nresa di un’azione intcs.a .a 
rinroporre un indifferrnzi.-ifo 
schier-imento c.vsi.lde'!*> d* 
iinii.à nazionale. 

X In rc.'lltà. l.a *tirezi.,-i, 'lei 
PSni i- convinta che rnniv'a 
nolitica ebe realizzi conexe- 
famenfc l'nnifà nazi*inale con' 
sisla nel reenperarc alia de 
mofrazia. attraverso nn’.irlil.a 
azione di difesa delle libere 
istitnzioni e di progresso so- 
eìalr. larghi strati di quegli 
eletlori ehc il 7 giugno si 
orienfarono erronr.amenfe ver¬ 
so Io sehicr.imcnto lot.alitario 
di sinisfr.a. 

* In conse^uenz.! di tali ore- 
messe, l.a direzio-ve «tei t"»!)! 
rilev.a l.a niv'essifT di r.affor- 
z.are l.a fnnzionalif.'» *feì gov re¬ 
no di roalizìone. roti» ìnl.a che 
oeII,a presente fase d: crisi 
delle stmllure 'fenirs.-r.il'-bi- 
1.1 formnla nu.adrin.ief ilica 
loerlamenlc orientata ve-so le 
-nasse laionfeìei eoslituisec 
fi insopprìrnìbile nìalliforn»."* 
di .izione drlla dcmoerazi.a nel 
nostro paese. 

c In questo spirilo, la dire- 


voti contr.i 
sinistr.» die 


— icrazij. lli*oraij r:tj-eire rr-n i’ 
l uii o.Jg dellaa «lare 'a «-o-rienza «lel^a 
cliicdevj l'inipe-, funzione -t.iri. a «Jel parf.t., m- 


gno (icrviiu.ile <1; l-‘.inf.ini. j miini*t 


un niimcr«' *> ' 


I 


firondii f l’.istore i p.irteci-j margiore <ii rittadiei. 
p.ire o loiminque -l'I -ipp 
ji.are il g*»vrriio. 

La iTiin.ai'.» politi,-.» I: .‘(ri, 
h.i inoli re registrai'» u:» in i 
contri» fr.i 's,-elf»a c M.ilagO'Dj 
allo scopo <!i eonconl.ire una» 
linc.1 di ,»zi.>ne ri>munc per)i’^ del partitr» b 
in»hrigli.»r< T tnii»cnn.»te «|:‘zrande forza del partilo. 
Saragal. jficienza «Iella »iia (v-ganirrari'V--* 

Si capisce pc.-.-h,, «tinanzl e.e ì suoi targhi legami r.vr» !" 
COSI piofonda crisi governo jji tutte le (irtwi-i.-c ir.-i- 

maggioranza non abbian«i irò-■ 
vaio per i'intanto nulla di me¬ 
glio che il rinvio delle elczto 


Tesseramento rapido 
e ben fatto 

Il granile «ucce-'o «iel'j .-am' 
pagna dei »()() tnilioni alla -lan-.- 
a dims.trat.s li 
forza del partito. Icf- 


za eccezione. 

Qne»to d m«s.trj che i! partito 


ni amministrative! In propo¬ 
sito la direzione del PSl ha 
diffuso feri un comunicato coi» 
il qa.ilc < segnata in questi- 
ulteriore tentativo di sottrarsi 
al gindiziii dogli elettori una 
nuova prova della cons.ipevo 
Iczz.-i 'lirrnsa ed estesa evi 
dentemente anche ai grupp" 
governali» i della crescente sH 
'Inci.a p'Vnol.irg nctl.i .atluair 
m.iggioranza ; ni csprin>e l> 
piò ehi.ara profes»;, contro 1» 
nroposilo delt’attn.ile magato 
p.inza (li sottrarsi in ogni mo¬ 
do al giudizio popolare, e <S' 
alterare li funzìommento de- 
moer.it ieo delle pubbliche Isll- 
tuzioni ». I 


(Continua in fi. par. 5 colonna) 


ToglisiHi 

parla ad Aosta 

Il rompacuo Talmlro To- 
fliatti pailcrà questa mattina 
ad .'Aosta, per la campagna 
elettorale ehr si concluderà 
domcnlea prossima con la ele- 
rione del nuovo Consiglio 
reafonale valdostano. 

Nel nostro numero di dn- 
nani daremo un ampio re¬ 
soconto del discorso del se- 
rrctario cencrale del P.CJ 
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« L'UNITA’ » 


IflOLOTOT RIEVOCA IIN ROREATO DECIISIVO DEEEA RIVOEVZIONE 


Dallo Smolny al Palazzo d'inverno 

La storica seduta del secondo Congresso dei soviet - Gli ultimi giorni del governo Kerenski - Schreider 
tenta una mediazione - Viaggio notturno in auto tra le pattuglie del comitato militare^rivoluzionario 
Il primo colpo di cannone delVincrociatore Aurora,, - i bianchi capitolano - Si festeggia la vittoria 


A sera inoltrata, quando le 
truppe rivoluzionarie che si era¬ 
no schierate dalla parte dei bol- 
sccvichi Strinsero d’assedjo il 
Palazzo d’inverno, una delega¬ 
zione della Duma cittadina, con 
a capo il suo presidente Schrei¬ 
der (socialista-rivoluzionario) ar¬ 
rivò a Smolny (i) c si rivolse al 
comitato militare-rivoluzionario, 
che tlirigcva la insurrezione, per 
chiedere che le fosse concessa 
la poss'b.lità di recarsi al Pa¬ 
lazzo d’inverno, dove si erano 
trincerati i mmbtri del governo 
pro\ visorio, con la proposta di 
cessare la resistenza. Si era al¬ 
lora al momento in cui l’insur¬ 
rezione d’Ottobre toccava il 
punto culminante del suo svi¬ 
luppo. A palazzo Smolny era 
appena cominciata la storica se¬ 
duta del II Congresso dei soviet, 
in cui bolsccvichi c socialisti- 
rivoluzionari di sinistra detene¬ 
vano la maggioranza: una mag¬ 
gioranza, per la verità, non mol¬ 
to forte. 

L’intera Pictrogrado rivoluzio¬ 
naria, le sue officine c quasi 
tutte le caserme, erano gii in 
contatto col comitato militare- 
r^o'uzionario. Praticamente nel¬ 
la ,iTtà si era già instaurato il 
p nere dei comitato chi; da 


quel momento volevano rinun¬ 
ciare ai gesti teatrali. Non po¬ 
tevano accollarsi altro ruolo 
che non fosse quello di media¬ 
tori tra Smolny c Palazzo d’in¬ 
verno, quando oramai non sol¬ 
tanto erano bruciati tutti i ponti 
tra l’uno c l’altro, ma il Palazzo 
d’inverno era già definitiva¬ 
mente isolato da qualsiasi rione 
di Pietrogrado. Con la scusa di 
far cessare lo spargimento di 
sangue nella lotta « fratricida 
i consiglieri della Duma tenta¬ 
vano un’ultima volta di fare 
un qualsiasi gesto per salvare il 
Palazzo d’inverno da una di¬ 
sfatta ignontiniosa e ilalla resa 
pura c semplice. Volevano non 
soltanto mettere al sicuro la vi 
ta dei loro amici che si trova 
vano là dentro ma evitare an 
che il delincarsi della sconfitta 
sociale c della capitolazione di 
qucll’ultima trincea del go¬ 
verno provvisorio (molto provvi¬ 
sorio, per essere più prctisi). 

Fu proprio in quel momento, 
dunque, che fecero la loro ap¬ 
parizione a .Smolny le tristi fi¬ 
gure di alcuni consiglieri della 
Duma, con la loro proposta di 
mediazione. Noi ci rendemmo 
subito conto della impotenza di 
quei rappresentanti di un potè 





i9]8 — Stalin con Sergio Kirov, il siovaiic iliriKCcitc tini- 
sccvico assassinato nel 1934 dai sicari della re.tzionc 


Smolny guidava J’insttrrczione. 
Diretti dal nostro partito e dal 
comitato militare-rivoluzionario 
operai c soldati si erano impa 
droniti degli edifici governativi, 
della poita, del telegrafo c del 
la centrale elettrica. Restava il 
Palazzo d’inverno, dove Kc 
rcnski aveva la sua base. 

I resti del governo provviso¬ 
rio tentavano di fortificarsi den¬ 
tro il palazzo c speravano, con 
l’appoggio delle guardie bianche, 
dei « battaglioni della morte » 
contro-rivoiuzionari c degli Jun¬ 
ker, di evitare, o almeno di ri 
tardare, la reva. Kerenski, come 
si è saputo più tardi, nelle ul¬ 
time ore del 24 ottobre era già 
fuegito dal Palazzo d’inverno 
per lane are, insieme ai genera¬ 
li >ban..hi», una immediata 
offerii,', a contro Pictrogrado. 
Nel palazzo tuttavia restavano 
an..ora alcuni ministri, ultime 
ve 5 t._a di q'ucllo che era stato 
a P;^:rogr.iJo il potere di Kc- 
rcn>ki. 

La conquljta del Palazzo di 
Inverno da parte delle truppe 
rivoluzionarle avrebbe significato 
la definitiva liquidazione del go¬ 
verno provvisorio, il suo totale 
annientamento. Gli amici del 
govcr-'o provvisorio si aggrap¬ 
parono allora disperatamente al¬ 
la Dama cittadina, controllata 
dai s'>...a'is::-rivoIuz.’onari e da 
c-.dett'. Stavano colà riuniti gli 
«o'')revo':» consiglieri, tra i 
quali craro in maggioranza so¬ 
da’.st'-r voluzionari, menscevichi 
c cadetti, tutti nemici accaniti 
della r.voluzione d’Ottobre, tutta 
gente che, nella sua stoltezza, 
era già stata gettata senza spe¬ 
ranza dagli avvenimenti fuori 
dalla cran strada della storia. 

Dal.a prospettiva Nievski, ccn- 
irò del none in cui si svolge¬ 
vano : principali scontri, dove 
essi pure si trovavano,- non po¬ 
tevano non vedere che la fine 
di Kerenski si approssimava: nè 
d’altra parte, potevano non sen- 
t’re che nessun appoggio sarebbe 
più venuto loro dalle masse, con 
cui non avevano alcun legame. 
Letteral.mente terrorizzati, smar¬ 
riti in mezzo agli eventi, infero¬ 
citi per i successi dei bolsccvichi 
e, nello stesso tempo, miserabili 
nella loro meschinità, essi pote¬ 
vano soltanto architettare artifi- 
c’o>i tentativi per trovare una 
v’a d’uscita. Assolutamente inu- 
t''i, non sapendo loro stessi a 
chi potessero servire, neppure in 


re che già apparteneva al passa¬ 
to c della inutilità dei loro sfor¬ 
zi. Tuttavia, forti della nostra 
assoluta superiorità, sia dal pun¬ 
to di vista morale sia da s]uel 

10 delle forze in presenza, non 
ritenemmo necessario ostacolare 

11 tentativo di attuare la propo¬ 
sta. Tale tentativo poteva sol- 
tanro sottolineare l’autorità mo¬ 
rale c militare acquistata da 
Smolny anche agli siv.hi dei suoi 
diretti neniui. 

Il comitato centrale del nostro 
partito, insediato in una mo¬ 
desta cameretta a pian terreno 
del palazzo, discusse brevemen¬ 
te la proposta dei consiglieri 
della Duma: venne deciso di la¬ 
sciare che Schreider c il suo 
gruppo SI rc-asscro al Palazzo 
d’inverno, portando la propo%ia 
di deporre ie armi c di sotto¬ 
mettersi al potere proletario. 
Tramite i! comitato niilitarc- 
rivoluzionarlo, quota rispo>!a fu 
immediatamente trasnicv>a a 
Schreider c ai suoi compagni. Il 
comitato militarc-riv oluzionario, 
di cu: io facevo parte, mi in¬ 
caricò 'li a.compag.-iarc i con- 
sigbcri. 

Ricordo che, nel cortile di 
Smolny, salimmo sulia ma..chi- 
na di Schreider. Fravamo cinque 
o sci persone n tutto. Doveva 
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1917 — 1,’lncrocialorp « Aurora » si appresta a cannoneggiare 11 l’tilazzo tVlnverno di riclroburgo 


più insistente e vicino. Sembra 
che si stia tirando da tutte le 
parti. Lungo le strade si intrav- 
vedono sparuti gruppetti di gcii. 
te. Ai nostri orecchi giungono 
delle imprecazioni c qualche ur¬ 
lo. Si incontrano, ogni tanto, 
altre pattuglie. L’umore dei miei 
compagni di viaggio volge sem¬ 
pre più decisamente verso l’an¬ 
sia c l’allarme. 

Ci avviciniamo al liumc Moi- 
ka, che in quel momento fun¬ 
geva, in un certo senso, da 
frontiera tra noi c le forze ar¬ 
mate dcH’avvcrsario che ci stava 
dinanzi. 

Presso il ponte della MoÌka 
c! ferma una pattuglia molto 
numerosa. All’angolo della stra¬ 
da, i soldati si .scaldano attor¬ 
no a un falò. I.a pattuglia che 
ci ha fermato ci propone di 
scendere c canimuiarc lungo il 
marciapietlc, perche proseguire 


in macchina è ormai impossi¬ 
bile. A questo punto, la fucile¬ 
ria sembra non debba interrom¬ 
persi mai. Ci giunge il rombo 
del primo colpo di cannone spa¬ 
rato dall’incrociatore « Aurora ». 

La nostra « Aurora » ha co¬ 
minciato a tirare sul Palazzo 
d’inverno con l’artiglieria pesan¬ 
te. La residenza degli zar, poi 
alloggio c base di Kerenski, co¬ 
si odiata dai marinai rivolu¬ 
zionari, viveva i suoi ultimi mi¬ 
nuti. Scesi dalla macchina, chie¬ 
diamo allora del capopattuglia. 
Ci si avvicina Dasckcvic, un 
compagno che avevo conosciu¬ 
to nei primi giorni della rivolu¬ 
zione a Pictrogrado, uomo tutto 
baldanza, sicuro della vittoria 
ormai vicina. Informato di quel 
che la tlclcga/ione desidera, pro¬ 
pone <li continuare a piedi: non 
resta più che un isolato da co¬ 
steggiare, prima <li giungere al¬ 


ila piazza su cui si affaccia il 
Palazzo d’inverno. Avverte pe¬ 
rò la delegazione che difficil¬ 
mente riuscirà a condurre a ter¬ 
mine la sua missione: davanti a! 
palazzo e attorno alla colonna 
monumentale si è raggruppato il 
« Battaglione della morte » fem¬ 
minile e alcuni resti di reparti 
militari che tirano su chiunque 
si avvicini alla piazza. La dele¬ 
gazione esita: non sa se prose¬ 
guire o no. Poi si decide a par- 
tirc- 

Fftse eutÈÈthuuìte 

Mentre il gruppo con Schreider 
si allontana, il compagno Da- 
sckevic mi spiega che Stato 
Maggiore c ministero della Guer¬ 
ra sono già nelle nostre mani c 
che il compagno Podvoiski vi 
si è già installato. Quanto al Pa¬ 
lazzo d’inverno, esso c circonda¬ 
to e si attende la sua capitolazio¬ 


ne da un minuto all’altro. Ci 
stringiamo la mano, ridendo al¬ 
le spalle dei delegati. Passati al¬ 
cuni minuti, Schreider con la sua 
delegazione torna indietro. 

Confuso c più che mai meschi¬ 
no, balbetta che le sue intenzio¬ 
ni erano buone, ma che ormai 
si rende conto della sua impo¬ 
tenza. Dice: « Riconosciamo che 
il nostro tentativo è fallito. Non 
siamo riusciti ad avvicinarci al 
palazzo. Sebbene facessimo gran¬ 
di segnali coi fazzoletti bianchi 
per indicare i nostri scopi pa¬ 
cifici c il nostro carattere di me¬ 
diatori, dalla colonna si sono 
messi a tirare ogni volta che ab¬ 
biamo voluto inoltrarci nella 
piazza ». 

Riprendiamo posto ncH’auto ' 
mobile c ci dirigiamo nuovamen¬ 
te verso la Duma cittadina. 

(Questa volta mi toccò met¬ 
ter piede nell’edificio per comu¬ 


nicare telefonicamente al comi¬ 
tato militare-rivoluzionario i ri¬ 
sultati — o meglio, la mancanza 
di risultati — del nostro viag¬ 
gio. Entrai nel palazzo della 
Duma insieme agli sfortunati de¬ 
legati, sui quali si gettò asseta¬ 
ta di notizie la folla dei consi¬ 
glieri, che dalla sera sedeva, sen¬ 
za interruzione, ma anche sen¬ 
za il minimo profitto, per esa¬ 
minare la situazione dt Pietro¬ 
grado. Avevo incontrato altre 
volte alcuni di loro e, in mezzo 
a quel brusio, credetti di distin¬ 
guere voci note che gridavano 
qualcosa di mezzo fra impreca¬ 
zioni c bestemmie. Sguardi d’odio 
mi seguirono quando passai ac¬ 
canto a loro, mentre venivo ac¬ 
compagnato al telefono. 

Non mi occorsero più di uno 
o due minuti per mettere al cor¬ 
rente chi era di turno presso il 
comitato militare - rivoluzionario 
dell’esito del mio viaggio. Dopo 
di che presi di nuovo la dire¬ 
zione di Smolny, dove ribolli¬ 
va il lavoro rivoluzionario e do¬ 
ve molti di noi, in quei momenti, 
passavano i giorni c le notti. 

Quando giunsi a Smolny, la 
insurrezione di Ottobre aveva 
già vissuto la sua fase culmi¬ 
nante. 11 destino del Palazzo di 
Inverno era stato deciso. I can¬ 
noni dell’« Aurora » avevano 
tuonato più di una volta. Il Pa¬ 
lazzo d’inverno s’era arreso... 
Smolny festeggiava la vittoria. 

V. M. MOLOTOV 


(1) Etlificio dcircv Istillilo 
Smolny a l’ictroRrado, prima sede 
del Roverno sovietico sino al 
Riorno in cui esso venne trasfe¬ 
rito a Mosca nel 1918. 


VITA, LOTTE ED ESPERIENZE DELL’OPERAIO SEKIN 
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**Lo zarismo è sul binario morto,,'- Cinquantadue volte la circonferenza della terra - Antichi ricordi 
di miseria - I treni dell’insurrezione - Casa col giardino - **Per il 7 novembre faremo festa alla russa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 6 . — Del 26 otto¬ 
bre 1917, tl giorno in ciit arri¬ 
vò a Mosca la notizia che la 
insurrezione vittoriosa a Pie¬ 
troburgo aveva rovesciato il 
governo di Kerenskg, Ivan 
Karlovic Sekin, viacchìnista 
del deposito della linea Mo 
sca-Iiiazaii, conserva nn ri¬ 
cordo affettuoso ina inevita¬ 
bilmente nnnebbiato dal icni- 
po. Aveva lavorato durante la 
notte e. finito il sito turno, 
trovò tra i compagni un'ani¬ 
mazione febbrile, insolita an 
che per qnelVanno di passio¬ 
ne. Si discuteva dappertutto, 
capannelli di operai .si for 
mavaiio attorno agli improv¬ 
visati oratori, si intrecciava¬ 
no proposte c fremili di cn- 
l«.sta.smo. Lenin, sorief. rivo- 
Iiizionc. erano parole che ri¬ 
correvano sulla bocca di tutti. 
Fra le tante frasi ascoltate 
quel giorno ve n'è una che 
Sekin non ha dimenticato, 
torse perchè ricorreva ad una 
immagine familiare nel suo 
mestiere: «zarismo c governo 
della borghesia sono .sul bi¬ 
nario morto . A tutti i fcrro- 
' rieri furono distribuite le ar¬ 
mi c In notte snccc.ssira Sekin 
salì sulla sua locomotiva col 
fucile a tracolla. I proletari 
insort't stavano per travolgere 
anche a Mesca le ultime resi¬ 
stenze. 

Aiileiilìf'a «lìiia^^tia 

Sekin è l’erede c Vesponen- 
te di una autentica dinastia 
di ferrovieri. Sono ormai 53 
anni che guida i treni: se 
mettesse uno dopo l’altro i 
milioni dì chilometri percorsi 


essere vicina la mezzanoiic. line risulterebbe 52 volte lo 
f.inali r'uminavano la stradaIcircon/crcnza della terra. Prì- 
buia c bacnata: prendemmo la Ima di Ini suo padre, macchi- 


Prospettiva J. Suvorov c av¬ 
viammo vcr>o la N;cva. Qua 
e là sentivamo colpì di fucile, 
di tanto in tanto un crcpit.o di 
mitraglutrice. Entrammo nella 
Prospettiva Nievski. Quasi ad 
ogni passo, le pattuglie del co¬ 
mitato militare-rivoluzionano 
fermavano rautomobiie: prose- 


nisla egli pure, aveva prestato 
servizio in ferrovia per più 
di mezzo secolo. « Ài suoi 
tempi — racconta Ivan Kar¬ 
lovic — sulle locomotive non 
ri erano neppure le cabine 
per gli inservienti: si viaggia¬ 
va senza riparo, di notte e di 
giorno, nel gelo e sotto la ne¬ 
ve: a casa non c^cra mai cibo. 


guivamo dopo aver mostrato ijnon c’era mai fuoco abba 


nostri lasciapassare. Vicino al¬ 
l’edificio della Duma cittadina, 
Schreider ch’ese che si facesse 
u.na sosta. 

SoUUtti r fatò 

Ci arrestiamo, dunque. Schrei¬ 
der entra nel palazzo per comu 
nicare che, d’accordo col comi¬ 
tato militare - rivoluzionario, s: 
reca insieme agli altri consiglie¬ 
ri a! Palazzo d’inverno per le 
trattative. Quindi, continuiamo. 
Via via che ci inoltriamo lun¬ 
go la Prospettiva Nievski, l’agi¬ 
tazione ilei canuto Schreider c 
dei suoi tre o quattro compagni 
va crescendo. II crepitio dei fu¬ 
cili c delle mitragiiatrivl si fa 


stanza per scaldarlo ». Questa 
d-l padre intirizzito accanto 
alia stufa è una delle imma 
pini rire, scucite tra di loro 
e mal situate nel tempo, ma 
ancora limpide e sofferte, che 
egli conserva della sua lon¬ 
tana infanzia. Sono tutte im¬ 
magini di mi.scria: la madre 
che doveva chiudere il pane 
sotto chiare perchè non spa¬ 
risse troppo in fretta nelle 
nove bocche da sfamare, il 
desiderio mai soddisfatto di 
manpiarc un piorno a sazietà, 
rinprc.c.^o in ferrovìa a 16 an¬ 
ni, le 12 c perfino 14 ore di 
lavoro al giorno per 70 cope¬ 
chi. Suo padre mori vecchio, 
senza un soldo di pensione, 
lui che per 50 c più anni —i 


dice ancora oggi con ammira¬ 
zione il figlio — era stato un 
macchinista come se ite in¬ 
contrano pochi: campò pii ul¬ 
timi suoi anni fra i soliti sten¬ 
ti con quei pochi soldi che 
Ivan c i .suoi fratelli potevano 
passargli. 

Un militante rivoluzionario 
nel pieno senso della parola, 
Sekin non Io è mai stato: la 
politica cerio lo appassiona, 
ma non è il suo forte. Oggi 
ancora egli è « senza partito’'. 
Eppure in quegli anni di lotta 
anch’egli più di una volta im¬ 
botti il giubbotto con i mani¬ 
festini che avrebbe lanciato 
pili tardi dalla locomotiva, ri- 


fianco. continuò dunque a 
guidare la sua locomotiva 
avanti cd indietro, tra Mosca 
e Riazan, la lìnea sulla quale 
egli ha sempre lavorato c tut¬ 
tora lavora: scendeva dal tre¬ 
no c con altri montava la 
guardia alle macchine ed ai 
depositi. Il 10 maggio del ’19 
— quando la giovane Repub¬ 
blica dei soviet era presa al 
collo dalla guerra civile, dal¬ 
l’aggressione delle grandi po¬ 
tenze c dalla carestia — .seb¬ 
bene fosse un giorno di festa, 
gli operai del suo deposito, 
dopo aver deciso in assemblea 
di fare qualche cosa che po- 


Vi furono ancora anni non 
facili. Ma la vita del macchi¬ 
nista era piò cambiata- Liberi 
i sindacali, ridotte le ore di 
lavoro, anmentatì i salari, pa¬ 
gati gli straordinari, l’esisten¬ 
za divenne niigliorc. Ciò che 
confara sopratiutto era la cu¬ 
ra, la stima che un operaio 
sentiva intorno a sé: sì poteva 
allora lavorare con passione, 
amare il proprio mestiere, 
raccoglierne lentamente, pro¬ 
gressivamente, i frutti. Nel ’36 
Sekin, ricevuto ini credito in 
denaro, un pezzo di terra cd 
altro materiale, potò costruir¬ 
si una villetta di cinque stan- 



1SI7 — L’n treno carico di troppe rìvolozionarle In via^sio alla volta del fronte 


cino alla .stazione, ai villaggi 
ed ai casolari, perchè la gen¬ 
te li raccogliesse c li leggesse. 
Prese parte pure ai primi di 
niappio. celebrati clandestina¬ 
mente nei boschi, quando i 
giorani come lui stavano di 
guardia tra gli alberi per H- 
pedirc che il comizio potcs.'iz 
essere sorpreso dalla polizia 
zarista. Dei bolscevichi arerò 
sentito parlare quando era 
ancora un ragazzo e gli uo¬ 
mini anziani dicevano che 
« solo con loro vi sarebbe sta¬ 
ta per tutti una vita umana ». 
Subito non capì che cosa que¬ 
sto volesse dire, capi pili 
tardi. 

Con la rivoluzione vittorio¬ 
sa, in quei giorni di ottobre, 
primo dovere dei ferroricri 
era quello di assicurare «n 
regolare .servizio dei treni per 
evitare al paese una paralisi, 
in cui la controrivoluzione 
poneva le sue superstiti spe¬ 
ranze. Sekin, col suo fucile al 


ites.se migliorare la situazione, 
cominciarono volontariamente 
a riparare alcune locomotive: 
in sci ore ne misero in fun¬ 
zione tre che vennero imme¬ 
diatamente mandate verso il 
[sud da dove tornarono con 
'treni di grano per la capitale 
affamata. Fu quello fl primo 
» sobato comunista », embrio¬ 
ne deU’cmulazione socialista, 
quella che Lenin definì ; 
« grande iniziativa di gigante¬ 
sca importanza ». 

Un comìzio di Lonin 

Lenin Sekin lo vide per la 
prima volta durante un comi¬ 
zio nel quartiere operaio di 
Sokolmki. La mattina si era 
sparsa la roce ol deposito che 
Vladimiro tlic avrebbe tenu¬ 
to un discorso. Andarono tut¬ 
ti: perche quando Lenin par- 
lava — dice Sekin •— * era 
come se fosse la nostra stessa 
anima a parlare n. 


ze a una quarantina di chilo¬ 
metri da Àiosca, lungo la so¬ 
lita linea ferroviaria che egli 
conosce ormai metro per me¬ 
tro: casa e giardino sono an¬ 
cora oggi il suo vanto, il suo 
« paradiso » di pini e di albe¬ 
ri da frutta fdiee: « macché 
casa di riposo per le vacanze, 
io ho la mia casa di riposo ») 
Due anni dopo, nel ’38, gli ca- 
■pilò fra capo c collo una pol¬ 
monite che per poco non lo 
spedi all’altro mondo: restò a 
letto quaranta giorni e dalla 
clinica dei ferrovieri gli man¬ 
darono un’infermiera per la 
notte, oltre il dottore che an¬ 
dava a visitarlo ogni giorno. 
Non spese un soldo né per la 
cura né per la convalescenza 
di venti giorni trascorsa in 
Crimea, nel * sanatorio » di 
Kurpnti. che era un tempo re¬ 
sidenza dello zar Nicola II 
Ma anche questi sono ormai 
ricordi lontani. 

Il peggio venne durante la 


ff 


guerra. Quando j tedeschi in¬ 
vestirono Mosca e Leningra¬ 
do, vi fu un momento in cui 
alla capitale rimasero due so¬ 
le linee utilizzabili: quella di 
Riazan c quella di laroslav. 
Sekin arrivò a trascorrere 
sulla locomotiva sino a 160 
ore consecutive: guidava con¬ 
vogli di feriti, di munizioni, 
di soldati, di profughi, treni 
che evacuavano in oriente in¬ 
tere officine. Venne attaccato 
dagli aerei tante di quelle vol¬ 
te che smise di contarle: 
quando gli apparecchi tede¬ 
schi gli ronzavano sulla testa, 
.semplicemente rallentava la 
velocità per offrire loro meno 
bersaglio. Un giorno, una 
bomba cadde a pochi metri 
dalla linea, ma affondò nel 
terreno melmoso senza scop¬ 
piare: gli era andata bene an¬ 
cora una volta. Più tardi, con 
la pace, tornò l’agiatezza: il 
fialio fini di studiare, si im¬ 
piegò come tecnico in un la¬ 
boratorio, arrivò il primo ni¬ 
potino, le preoccupazioni si 
allontanarono. 

11 mollilo l•allllllìll:l 

c Sentite — gli ho chiesto 
poco tempo fa — avete ormai 
69 anni. Fra paga e pensione 
vi fate 3500 rubli al mese. 
Soldi da parte — non sto ad 
indagare — ma nc avete di 
certo. Vi siete comprati in 
famiglia la televisione e l’au¬ 
tomobile. Non ri manca nieu- 
te, siete voi a dirlo. Non sa¬ 
rebbe ora di smetterla di la¬ 
vorare »; fu la sola volta che 
mi rispose male: « Fin che ho 
forza io continuo. Tutto il 
mondo cammina ed io dovrei 
laudare a seppellirmi a casa 
mia? E' la volta che muoio 
subito ». Ala ho capito meglio 
quel che voleva dire un gior¬ 
no che andai a trovarlo al 
deposito: oggi Sekin è « qual¬ 
cuno ». Non ha compiuto nul¬ 
la di straordinario, é vero, è 
un semplice operaio che ama 
quel che fa: eppure, dal di¬ 
rettore all’ultimo apprendista 
non vi è una persona che non 
Io tratti con deferenza. Vi di¬ 
cono: c 53 anni di lavoro, mai 
che abbia spaccato una mac¬ 
china, qui tutti abbiamo im- 
oarnto qualcosa da lui; sono 
cose che contano ». E quando 
jio gli /accio osservare tutto 
questo, con la speranza di 
metterlo in imbarazzo, lui mi 
XMrìa di suo padre « era più 
bravo di me, eppure... ». 
La rivoluzione/ Mi ha invitato 
per il 7 novembre a casa sua. 
« Saremo in fanti » mi ha det¬ 
to « e faremo festa alla russa: 
mangiamo, beviamo, cantia¬ 
mo, balliamo ». « Ballerete 

anche voi? », ITio infcrrotto. 
« Si »> mi ha risposto con un 
sorriso molto timido: « Mi e 
sempre piaciuto tanto bal¬ 
lare ». 

GnJSEPPE BOFF.\ 


UNA POESIA DI NAZIM HIKMET 


Pietrogrado 1917 


.11 Palazzo d'inverno, Kerenski. 

A Smolny, i Soviet e Lenin. 

Nella strada, tenebre, 

neve, 

vento, 

ed essi. 

r.d essi sanno che egli ha detto: 

* Ieri troppo presto, domani troppo tardi, 
il solo momento è oggi ». 

Ed essi hanno detto: < .Abbiamo inteso ». 

E nulla seppero mai così chiaramente, 
nulla in modo tanto perfetto. 

Sulla neve, la notte, 

stilili neve, il vento, 

^ cd essi. 

Di ritorno dui fronte, con le loro baionette, 
i loro camion, le loro mitraglie, 
le loro nostiilgie, la loro speranza, i loro sacri 
appetiti, 

e i loro grandi occhi sbarrali nelle tenebre. 

essi marciano. 

Marciano sul Palaz/n d'inverno. 

Il bohccnico Kitoo, di Pntilooski-zaood, dite: 
r Oggi è un gran giorno, compagni, 

nn gran giorno. 

f E a chi vole.isc predare io rii orilo 

(he orinai il Pala/zn d'inverno e la Tlnssia 

Intera 

sono beni deìl’operain c del contadino >. 

Il vento, 
la neve, 
o le tenebre. 

Ed essi, scaltri come lo Icnebie, 
intrepidi come il vento, 

marciaiin. 

Marciano sul Palazzo d'Inveriio. 



Scrgliiepln-Zoppn, agginslatore, 
dice: < Fila cane! 

' Nel I9IÌJ — avevo dicci anni — sono pa.ssafo di qui. 

< hi testa venivano le iionc voi loro grandi 
orlili innocenti, 

fini i ragazzi coi piedi nudi, i vecchi 
e poi il Pope iiapon dai lunghi capelli, 
x. .\ni avevamo sii nomini e il vento in poppa. 

* E in faccia, alla finc.strn rossa. Io Zar 
di tutte le lìnssic 

€ i guardava, livido e smorto nei suoi abiti neri. 

< Le donne imploravano inginocchiate, 
in slavo per farmi il segno della croce 
qnand'ecco, di colpo, irrompere i cosacchi al galoppo, 
i cosacchi, coi cavalli impennati, coi neri kolbak. 

c Noi piccoli cademmo come passeri, pigolando. 

€ f'/i colpo di zoccolo mi maciullò nn ginocchio... > 

E Serghiej-ln~Zoppo, trascinando la gamba, 
marcia con essi sul Palazzo d'Iìiocrno. 

Il vento. 

In neve. 

c le tenebre dominano il paesaggio, 
i tene dal fronte polacco 

il contadino Ivan Petrovich, c i suoi occhi 
t urne quelli di nn gallo penetrano nella notte. 
Spnlaccliiandosi la barba rossastra 
dice: c Ah, mammina! 

.4 noi finalmente la terra, come un'anitra 
dalla lesta verde nella (annera! 3 . 

Il vento, 

la neve, c le tenebre 
riempiono tutto il pacsagCto. 

Eolia piazza, il Palazzo d'inverno, cd essi. 

E nel porlo, l'.lurora dalle tre ciminiere. 

.Iprc il fuoco, il Palazzo d'innerno. 

.1 prono il fuoco, dietro le colonne, 
i vezzosi junkers e le !irns.^e baldraccìie bionde. 
Scrshicfdo-Z.oppo, acsiinslatore. dice: 

< .Ut vita cane! 

■ In thè mani è rimasto Kcrcn.ski... y. 
h levandosi sulla sua gamba zoppa, finisce a terra. 

Retlnce dal fronte polacco, 
il contadino Ivan retroouh 

socchiude i suoi orchi di gatto e scruta in lontananza 
la terra grassa c feconda, 
c 

come in estasi fa cantare la sua mitragliatrice. 
Sotto tl vento. 

sotto la neve bianca, 
i mattoni rossi del Palazzo d'inverno. 

Il bolscevico Kitoo 

dice: < Compagni, la storia, 

cioè la classe operaia c contadina, 

cioè i soldati rossi, 

cioè noi, 

noi accendiamo la fiaccola! 
compagni, passiamo all’attacco! ». 

F mentre sulla Neva i ghiacci rosseggiano, 

con l'appetito di un bimbo, 

con il coraggio del vento 

essi entrarono nel Palazzo (Tlnverno. 

Ferro, carbone c zucchero 

e rame rosso 
e stoffe 

e amore, e violenza, e pila, 
e tatti i rami dell industria, 
c la Piccola e la Grande e la Bianca Russia, 
e il Caucaso, la Siberia, il Turkestan, 
e il corso melanconico del Volga, 

' e tutte le città videro mutata la loro sorte 
nello spazio di un alba, 
nello spazio di nn'alba in eni, 
usciti dalle rive della notte, 
eoi loro stivali nevosi, 
essi calc.ironn le scale di marmo 

11939) 
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o UUNITA» 



(ili scambi culturali 


sono una 



Intervista con il senatore Antonio Banfi, 
presidente dell*Associazione Italia-URSS 


In nic,i'>itnn’ tìil </<■/- 

l\iini(i/in iltiln -,t ,ih- 
Inuniii ooìntn tluuloir ni tnni- 
pniinn wn.ilnn' .lii/onni /{.»u- 
/i. pi(“<i(li’nlv ilcir 
/!(• Ilnliii - I .If.S.S . nìiunc '‘tic 
iniptc^'.inni ‘‘iil '‘i‘;nilit nhi ih 
ipu'sin I clchi n/iniic r '/;/ pm- 
hlciint ìicncinic tla'li ^i ninl>i 
c ilei I ippinti lin l'hiilia r In 
I mane \ai>icli( a. 

IJiuih 


(()n(|iii>ia (Il iiiio\i iiu’u.iii. 

1.1 \ illul<l/l(»MC (It'llc llllO\C 

po^sihiliti'i iiitt'i na/ion.ili (tic 
si pU'sflll.lllO III llllil sUll.l- 

/loiii' imi lliiid.i «■ III ‘sioi/d (I 

1111.1 (‘sp.iiisioiic « iiliiii.(le III 

mi iiiiiiiilo iimiin.iKi ( iniic 
(piclld sov iclK (I il (pi.ilc .1 
sll.l Mlll.l «llllt- llllll l|llillltltil 
l'Iliil MIC ili I |s(l| 11 /HHII .11 |>io- 


I lili-im clli- s| pMip(llii;iilili .ili.) 
siamlnnlii ‘ilhi ,'ii'".i iiilim.i itali.ni.i pii 


hnisit ni l/c'x' (/('//'.i/i/ii i/M.| Ilio li.i nini ipicllo dcll.i ‘•ii.i 
nell utili,ile siili.i/ioiic pah illu.oi.i nel t.niipo suiudo 
liin-' 


(^iii'sl .inno il Mc'i- il* ! 
1' \nii< i/in iiiilo - so\ icin .1 


I d i‘ (Oli \(‘i.i 'oddislii/ioiic 
( III' noi possi,mio til<‘\iir(' < o- 
inc I I nionc so^ioin.i. o^;i:i in 



puwin.i (Oli lino spt'i i.ilc ( .i-j piiilM ol.nc. si l.ud.i 

r.itiru' clic dciiv.i d.ill.i nno-i ‘"ilio .1 (|iicsio csi^rj.,,/,. .i^.l 


)!I17 — Marinai bolsccvii-hi drlla flott.i dei ItiiUico orRunizzaiiu un cuinizio insieme (O.i 1 soldati 


\ .1 .iliiiosiciii pollili a ( ic.na¬ 
si dopo 1 <oii\c;:iii di licilino 
jC (Il ( .llH'V l.l. "MMIipiC pili (Ili- 
In sO (• il 11< ono'Clincino dell n 
[tdii.i (Il nii.i (onosicii/'.i oliici- 
11\ .1 ( d11ci111 c (Il 
I oiK icic c .mise aiii.nciso I( 

(piali s| poss.i (Osiilniic iiii.i 1 * "Il m al I 
(.is|.i ( oli,dilli,1/ione 
(.inipo. da ipicllo (‘< ononili o a 
(picllo ( ninnale. In modo pai- 
luol.iK' 1.1 sitn.i/ionc c((ino- 
iiiK o - pollili a iciidc oppoiln- 
n.i p(‘i 1 11 ,dia l.l ii(('i(.i (‘ III 


|iopolo II. diano I )ii pino c 
'i.no linnoi.iio i on laiira c- 
'iciisioiK ili \ 01 I il 11.11 lato 
( oinini‘1 ( i.dc (he olile \,|stc 
po .sdiil Ila (Il s( 11 iip|ii> delle 
('( onomii Ile I ) .dn.i 


DALLE eOL OAfA’E DEi^LWVAXTi! E DELL'ODD I VE VI OI « 

11 g^ìiidìzìo di 

isvillst Rivoluzione Ottobre 

*‘Lo Stato dei Soviet dimostra dì essere un momento fatale e irrevocabile del processo della civilià umana,, - L.a soli¬ 
darietà dei lavoratori italiani con gli operai russi - Il problema dei rapporti tra lo Stato italiano e il potere dei soviet 


I 


« L‘ dalle colonne dell'Avaniil 
{cdiaone puniontese) che Gram- 
'Ct, net suoi commenti alle vi¬ 
cende del mozimento operaio in- 
ternazionalct incomincia a feir 
conoscere ai lavoratori le idee 
di Lenin e dei bolscevichi, le 
caratteristiche della rivoluzione 
lussa. Scrive Togliatti: "Sin dal¬ 
l'epoca dei convegni di Zim- 
mcrwald c di Kienthal, una del¬ 
le maggiori preoccupazioni di 
Granisci era stata quella di riu¬ 
scire a conoscere e a prendere 
contatto con le correnti rivo¬ 
luzionarie del movimento operaio 
internazionale e ni primo luogo 
col bolscczismo. Gli scritti di 
Lenin, i documenti del partito 
bolscevico venivano cercati, at¬ 
tesi con ansia, tradotti, letti e 
discussi collettivamente, spiegati, 
latti circolare nelle fabbriche. 
Gramsci era l'anima di questo 
lavoro" *. 

Cosi Felice Platone, nel suo 
'•aggio dedicato all’Ordine Xuo- 
\o (in Trcnt’anni di vita c lot¬ 
te del P.C.I.), rievocava uno de¬ 
gli aspetti più caratteristici dcl- 
I ' opera politica d i Antonio 
Gramsci negli anni 
cd ora — in questo 7 novembre 
i^f4 — che noi abbiamo a di¬ 
sposizione il volume /'Ordine 
N'uovo (Ed. Einaudi) possiamo 
seguire quest’opera nel suo siol- 
gimento quotidi.ino, misurare 
quale insegnamento, fin dal¬ 
l’immediato dopoguerra, il grup¬ 
po comunista torinese seppe trar¬ 
re dall’esperienza sovietica, po- 
polarizzata in mezzo ali’aian- 
guardia proletaria italiana. 

Bisogna rifarsi alla dramma¬ 
ticità dell’ora, all’ampiezza del¬ 
la crisi italiana con lo siacelo 
dello ' Stato - liberale, all’im¬ 
petuoso sviluppo rivoluzionano 
dalla Russia alPUnghena, alla 
Germania, per comprendere ap¬ 
pieno li significato dell’azione 
c della polemica </e//’Ord:ne 
Vuovo. Gramsci rimproverava 
l’assenza reale del partito so¬ 
cialista dal grande moto prolc- 
t.irio che guidava la III Intcr-i 
nazionale, un’adesione solo Ar¬ 
male e opportunista net Treves, 


nello stesso Serrati, c la deni¬ 
grazione ncÙ Turati c nei D’zlra- 
gona, lamentava il disinteresse 
flfe//’Avanti! ptr questi proble¬ 
mi vitali td urgenti. 

Ma la sua polemua non era 
pura recriminazione; il suo di¬ 
scorso SI rivolgeva ad illuminare 
prima di tutto gli operai ita¬ 
liani sul significato storico ec¬ 
cezionale della Rivoluzione di 
Ottobre. * Lo Stato dei Soviet 

— scriveva il 7 giugno 1919 sul¬ 
l'Ordine Nuovo — dimostra di 
essere un momento fatale ed ir- 
rcvocahile del processo della ci¬ 
viltà um.ma, di essere il primo 
nucleo di una società nuova 

Ceto dirìgreute 

" La rivoluzione russa — egli 
conttnua..a — ha trionfato fi¬ 
nora di tutte le obbiezioni della 
stona. Ha rizclato al popolo 
rii'so una .aristocrazia di statisti 
che ncssun’altra n.tzionc possie¬ 
de; sono un paio di migliali di 
uomini che tutta la vita h^nno 
dedicato allo studio (sperimen¬ 
tale) delle scienze politiche ed 
economiche, che durante decine 
d’anni d’esilio hanno analizzato 
e sviiCcr.tto tutti I problemi del¬ 
la rivoluzione, che nella lotta, 
nel duello impari contro la po¬ 
tenza dello zarismo, si sono tem¬ 
prati un carattere d’acciaio, che, 
ztvendo a contatto di tutte le 
forme della civiltà capitalista 
d’Europa, d’Asia, d’America, im¬ 
mergendosi nelle correnti mon¬ 
diali dei traffici c dilla stona, 
hanno acquistato una coscienza 
di responsabilità esatta c preci¬ 
sa, fredda i tagliente come la 
spada dei conquistatori d’impcri. 

•’ I Comunisti russi sono un 
zelo dirigente di primo ordine 

— continuava Gramsci — Le¬ 
nin SI c rivelato, testimoni tutti 
quelli che lo hanno av vicinato, 
il più grande statista dell’Europa 
contemporanca: Fmomo che spri¬ 
giona i! prestigio, che infiamma 
c disciplina i popoli; l’uomo che 
riesce, nel suo vasto cervello, a 
dominare tutte le energie sociali 
del mondo che possono essere 
rivolte a beneficio della ri.ohi-, 


ztone, che tiene in iscacto c bat¬ 
te t più raffinati e volpini delLt 
routine borghesi >. 

Si noti quanto gta «/a picii- 
so, a neppure due anni dall’Otto¬ 
bre, il giudizio di Gramsci, ma 
si b.tdi atuora, qui sotto, come 
il valore, insieme internazionale 
e nazionale della rivoluzione 
sovietica sia visto nella sua dia¬ 
lettica più feconda. 

• ] bolscevichi hanno dato 
forma statale alle esperienze 
storiche e sociali del proletariato 
russo, che sono le esperienze 
della classe operaia e lontadina 
internazionale; hanno sistemato 
in organismo complesso e agil¬ 
mente articolato la sua vita in¬ 
tima, la Sua tradizione c la sua 
stona spirituale e sociale più 
profonda e amata. Hanno rotto 
col passato, ma hanno continua¬ 
to il passato; hanno spezzato 
una tradizione, ma hanno svi¬ 
luppato e arricchito una tradi¬ 
zioni; hanno rotto col passato 
della stona dominato dalla clas¬ 
se possidente, hanno continuato, 
arricchito la tradizione vitale 
della classe proletaria, operaia e 
contadina. In ciò sono stati ri¬ 
voluzionari, pirciò hanno instau¬ 
rato l'ordine < li disciplina 
nuovi ». 

Di fronte .1 questo lapitolo 
che «; apre nella storia della 
umanità, I ' .illcggiamenio di 
Gramsci ha due principali aspet¬ 
ti. Uno è, anzitutto, il costante 
appello rivolto ai lavoratori ita¬ 
liani, al loro partito per una 
operante solidarietà coi rivolu¬ 
zionari russi, fatti segno ai ter¬ 
ribili colpi sferrati dalla rea¬ 
zione internazionale. - Il popolo 
russo — scrive Gramsci — 't 
è levato tutto in piedi, gigante 
terribile, nella sua magrezza 
ascetica, dominando la folla di 
pigmii che fiiTiosamente l’ag¬ 
grediscono. Si è armato tutto per 
la sua Valmy. Non può essere 
vinto; ha pagato la sua taglia 
Deve tsscre difeso contro le 
orde dei mercenari bianchi, di 
avventurieri, di banditi, che vo¬ 
gliono addentargli il cuore ros¬ 
so e vivo ». 



Lenin e SUlin nel 1911 


/’’ questo tono epico, e nnu- 
mi diammatico, thè noi ritro¬ 
viamo tutte le volti ihe Gi.tm- 
sct reagisce alle menzogne dilli 
prime campagm antisovictiche, 
alla congiura contro lo Stalo dei 
soviet. Quando l.a Stampi scri¬ 
ve che I capi della rivoluzione 
russa sono degli incapaci, degli 
impreparati, èicglt avventurieri 
che si divertono a seminate lut¬ 
ti, a salassare gli opciat russi, 
Gramsci prorompe in una pos¬ 
sente inveitila; < Non è il co¬ 
muniSmo — egli lisponde — 
non è l'idea del proletariato 
che determinerà gli sconvolgi¬ 
menti, la fame, la desolazione, 
la miseria; questo programma 
atroce è il panuram.t della vo¬ 
stra civiltà, crollata come un 
edificio senza .ibitalou umani.^ 
è il panorama delle vostre isti¬ 
tuzioni, ridotte a mera forma, 
senza spinto animatore, è la 
vostra guerra imperialista che ha 
falciato cinqiiecinloniila giovi¬ 
nezze, il fiore dclli forze pro¬ 
duttive, che di altro mezzo mi¬ 
lione di energie ha fatto un 
esercito di mendichi c di dispe¬ 
rati; è la vostra incapacità a ri¬ 
dare la pace al mondo insan¬ 
guinato; è il lusso sfrenato e la 
sete di godimi Itti che avete 
tenuto nei vostri ceti irrcsponsi 
bili; c la barbarle, la >vogliatcz- 
za del la voro, l’istinto bruto ele¬ 
mentare che avete scatenato tur¬ 
pemente per la vostra fame di 
ricchezza c di potere questo 
panorama c quello della vostra 
decomposizione come classe di 
inetti, di falliti, di sorpassali 

l.'ii nuovo Mtafo 

• Gasa sono t comunisti, in 
Italia come m Russiaf Sono uo¬ 
mini che temano di orientarsi 
in questo panorama di rovine e 
d: miseria, che cercano di iden¬ 
tificare, fra tanta desolazione, i| 
sentimcnli e le forze reali c vi¬ 
tali che possono diventare it\ 
sostegno di nuove istituzioni, di 
un nuovo edificio sociale, di un 
nuovo Staio. Sono operai che 
hanno ferie nella loro classe, che 
di essa vogliono fare la fonte 
di un nuovo diritto, di ordina¬ 
menti nuovi. Sono studiosi che 
ritrovano in questo panorama t 
lineamenti del quadro descrìtto 
da Marx nelle sue previsioni 
storiche sullo sviluppo della ci¬ 
viltà utnana, e quindi si sfor¬ 
zano di riclahorare, nella con¬ 
cezione del maestro, la realtà 
attuale, per coglierne gli elementi 
di vita e di progresso, per in¬ 
dicare una mela agli uomini di 
buona volontà, per stimolarli 
airazione, per costringerli a per¬ 
suadersi che la vita continua, che 
è necessario seppellire i morti 
e risanare i miasmi, che il male 
non può trionfare se Venergica 
volontà deiruomo st propone 
fermamente di superarlo ». 

Ma quando, ti #9 giugno 1919, 
Gramsci affronta il problema 
dei rapporti tra ritalia e la 
Russia, come Stati, si affaccia, 
già matura, una presa di posi¬ 
zione che sarà poi ereditata dal 
rnovimenio comumsta italiano in 
tutto il suo significato politico: 
Finteresse nazionale che ha il 
popolo italiano a vivere in pace 
con la Repubblica dei Soviet. 
« Si — scrive Gramsci — gli 
operai e 1 contadini italiani, nel¬ 
la loro azione di solidarietà per 
le repubbliche operaie e conta¬ 
dine, sono mossi, oltreché dal¬ 
la concezione internazionaltsta. 
anche da motivi nazionali, in 


qii.into popolo i.oto. ri qtt.vt- 
to cittadini » 

Lra loniTo l’niutu'i tialt.mo 
m.tud.tn’ i noslìt soliLiit .1 imn- 
>1 alle bande contimuoluzioii.i- 
ite e mcrcenaiit di Kohiah t 
di Diinktn. - H fnoht.ut.ito — 
aggiungeva (iianuci. ton :itia 
frase ibc ha una stiaonlinana 
psofoitda còni,manza con la fa¬ 
mosa .iffennazioiic di Stalin al¬ 
l’ultimo Gong»oso dii lom.on 
sti SOI telici — dimostra ancor.1 
una volta di osere il vigile de¬ 
positario degli iiitc>es*i vitali t 
permanenti della nazione, di t 
(ire l’unuo baluardo dellt li¬ 
bertà essenziali della na/tonc - 

l/*nxìou«> ilalimin 

L’altro aspi Ito della posizione 
i/t 7 /’Ordinc Nuovo ini con¬ 
fronti della Rivoluzione d’Otto- 
bre era lo studio profondo del 
modi e degli strumenti lon cut 
essa SI eia potuta nalizzare, per 
cavarne una guida — e non uno 
schcm.t — all’aztoni italiana. 
L’organizzazione so,,ietlista, le 
nuove istituzioni sorte dalle fab¬ 
briche I dai . tll.tggi. la funzione 
dii parlilo, la lapacnà della mi¬ 
noranza operaia di stringere una 
lulid.t .illeinz.t (olLi inaggioi.in- 
iza digit '(r.illatt. dii cont.idmi 
russi, Lt ripulita lon mi dalla 
rivoluzioni libi r ale dcmuci.itica 
dii marzo i; eia passati a quella 
‘Oualtsta diH’Otlobre. l'eredità 
dclVesperiiiiza francese della Co¬ 
mune raccolta nella nuova « Co- 
miotc del nord •: sono questi 1 
grandi timi che (iranisct pone 
all'attenzione t all’agitazione dei 
lavoratori italiani, è questo il 
filoni prngr.inimatico chi egli 
persigue suscitando il movimen¬ 
to dii (Consigli di fabbrica (1 
primi gemi: di soviit in Italia). 

La grande differenza tra 
/'Ordine Nu.ivo c le altre cor-i 
remi sociah^'e italiane consiste-^ 
va app:inio n:l ripudio opposto] 
da Gramsci e da Togliatti ad 


lel.l/iom j lel.i/ioa 

p.i 11(‘ non sull) j 1 1 ,1 mlm'iin 

'ov ici i< I in eli .Ilio 
III 0.1 in I'• .nubi (Oli l.l (iiinn.i il,dia¬ 
li,1 m,i pi( s| ni. IMO un p.ii n- 
( ol.n <' ni lei ('"(' pi 1 1 mo\ 1- 

iiKMin .iini.ili e ..'Il .ispcin sio- 
I a 1 dell.i no'i 1,1 ( idnn ,1 ni 
modo p.i 1 1 li ol.i I e pei d Itia.i- 
sMim Ilio. (Ile essi I a ornisi li¬ 
no ( Olile d pi un ipio (lell.i 
(lidia model a.I II M(‘s(> il(‘l- 
I .inni i/i.i e pi'M IO oeiri de¬ 
sini.no .1 1 K iinos< ei e e .( i 011- 
s. 1 ( 1 ,Ili' III mi mollo ont.iiii- 
(-0 ipicsii i.ippotii (he età 
sponi.ine.imenle \eneono soi- 
-'i'inlo 

(Jii.ili (n i)\firtltt»r s; .1 
fu imo iti! Issili M/io;/e liofili 
il •sin rv'‘'‘ii del (’nii'sìplin 11,1- 
ziimale'' 

il ( (insidilo n.i/ioii.de e 
si.no lieii pili (Ile mi.i I Ili- 
mone 01 e.iin/z.iliv.1. Non si», 
lo essa Ita \ isto por dm' jrior 
m l.l piescii/.i aiiem.i di'el 
niieiM'inin, iiomnu di i idtii- 

1.1 di oem liiM'/ione pollili .1. 
im n'ss.ni .teli sc.mdn < idni- 

i.di nel piopiio deiei minati) 
i.im|io. m.i i's,lima.Iti' le ild- 
iiiiiiia di v.iiio aeneie nisoi 
le hello s) ilnppo di l.di rel.i- 
/lom. Ii.i niiln .no le v le pi'i 
siipei.irle (Oli l.l ( olltilioi .1/10- 
iie i*ei pi n.ili. (leeli enti i 11 
•.nr.di. e ileeli oi'a.inismi sta- 

i.di nnenss.iii .ill.i piospcn. 

1.1 ( < onomn .1 e .dia 1 01 1 nn.i 
i idnii.de d'It.di.i 

Nei lineisi 'l'iioii delli 
spini, del! (-( onoim.i, ili'l ei 
hem I e dello speli,nolo, del- 
lii s( icii/.l. -Olio si, III messi 
tu Itili' I i.iioievidt ijsidt.iti 

111101.1 oiieiniii (' niilii.iii eli 
.lini .(ss,Il |nii rii i In i he s| 
jiossniio 1 Olisca mi (' sc siano 
tolti ;:li O'i.ii oli I III' Il II.nino 
lieii.in I \sso( i.i/ioiic. lei III.I 
nel piniiipio di i'ssCM* siiii- 
nn'iiiii non di h.ni.de piop.i- 
e.ind.i m,i (Il ~ci l.l niforma- 
/lotie ( di liiipioii i.ipporii 
ila 4 idilli,I sovietn.i e il.dia- 
iM. e iominl.i di lornire eoli 
CIO mi ioiitnlniio importante 
.dl.i roriiiii/ioiie di mi.i opi¬ 
nione piiMdiea ilenioi-r.itie.i- 
nieine c'pi'rl.i non nilendi’ 
assumete d monopolio tlelU' 
rehi/ioin naio-sov a nelie. ma 
e liei.i di poler .i_o'\ol.ire la 
.11 II) il,I di pi I\ .III e ih isti- 

' i oli ^li 
e essi ,| 

poneono suPa vi.t <|| rel.i/io- 
m nono. di llineiie iii'icss.ino 
imla'i.i (!• tnteiisihe.ire l.i su.i 
.ittnna mlonii.itii a lon Io 
'Viluppo dei [leranhi I ai.i e'i- 
-leiiii e ( on l.l < re.i/ione di 
nn.i 'l.inip.i '(ici i.ilir/.it.i fier 
I 'inaoli or<d>lenn feena 1 e 
( idilli.di Inriiic i 's.i prcfi.i- 
r.i mi pi. ino ih rei ifiroi 1 
->i .iiiihi (h 4 idilli.I l.de da 


anitt.iii I imposi.i/u/iit ■ piio- 

l.tia dtt m.issini ilisti. 1 q ■ ni st 
.uioiiti nt.iv.ino di difinin Li 
situazione ionie 11, oluztoii.iri t, o 
quell.t binoii.ttiia i p.nLinnn 
l.irt dei Jijisimtsti I dtiigiint to 
lini SI si pnuiit.pas.tno dilLi 
stiuttui.i sociale it.ilt.int, dilli 
tstitu/tom proli'taiit su i.a st 
Saiebbe potuta h.is.tri !t u.v 
luztonr, non solo pii pt elidei i 
t! poteri, iit.i pi 1 nt.tnii ni rio 
- I lomimisti — siii.ti.i iiiam- 
'11 il IO luglio 191 s) , oghmto 
appunto tit.iic lo ’st.ito dti 
competenti e dii rispims.ibih de 
-imo in ogni on astone m.inte 
iiersi hindi 1 frtddi. non la 
sciarsi irjspoitaie daU’i sah ìzio- 
nc e dalla fanioni lia • 

lem pticbè, inn glandi ‘in 
presa dille altn. minnli soiia- 
liste, Itmn, al sfiondo GongitS- 
so della HI hiti rn.izton.ile mi 
1920, iiroiiouI .'.i giuste II cil- 
tichi e le piopnste piatiilu pic- 
scntate dalla Sezioni torinese 
dii /'.V/ nel maggio al Gonsi- 
glio nazionale di \filano (chi 
(f trovano nel -.ohimè a pag lift 
e segui nti) Ecco pirchè, come 
ricorda D’Oiiofrio in ’rnrin’.uiii. 
il: vu.i c Ione del l* ('. I . fu su j 

questa pialtafornij ih probhmr \>ììi 4 di 4 idl.ihor.iii 
iniciiijzionah. fu in basi .1//ij 01 e.im-mi ih ')i.ii 4 > - 
esigenza di crcaie in Itali i m 
movimento marxista -hninisii, 
che avvenni la iclsiionc d: 11- 
voTiio del gennaio l'ivt, h rot¬ 
tura non solo CO' ilfnrmisti. rn 1 
con .Stirati c 1 massiinahsti uni¬ 
tari, e la creazione dii Piititn 
Comunista d’Italia 

» Fu dalle indicazioni di 1 1 n:n 
— scrive D’Onofrio — chi dn 
tomo Gramsci ricavi'i in 'Cgutto 
l’analisi magistrale dell hir 7 r| I»re-4'ni.ir4' a 4 i.iscim |iop4i!o 

« .ir.itteri'lii la' 

.1. 


FONDERIE E OFFICINE DI SARONNO S.p.A. 

riAttA LASirnO 1 MILANO . TElffONI 874 587 . 878.849 ^ 
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I FUMATE PURE 


DE 



DENICOTEA 

(Filiro deiiicotìiiizzante di fama irioniiial»/) 

E’ il iirodotto che LAMENTA e VANTA il maggiore 
numero di imitazioni e contraffazion: 


^1% FEMMINILE ARTE ITALIANA 

scuola dell'abbigliamento 

IDA F*ERF 9 I 

Roma - Via Machiavelli, 70 
Tel. 776.358 (ang. P.zza Vittorio) 

Cinsi (il I ,.,110 - Confezione - Modisterio - Maglieria - 
t’ntin .1 - lijmini=ta - Cor=i speciali per sarte diurni e 
serali - Diplomi di qualifica 





motrici della livoluzio'u mi 
nostro Paese, la -istorie pit elsa 


pai 


II- filma 

«h'II.i \ n.i spiritn.i.h* ileU .iliro 
MI jnen.i ii-i iproi ii.i 


del modo conti il proli t.tna’o jio|»olo 

dev e muover,! mila srictita /:i- saura rh L'iov.ire in f.d modo 
liana, le sue alleanze possib'h .1 ri'in-iTiri' l.i «iilniri n.ih.i- 
e necessarie, tutta la 'tntcgt.i > j n.i iK'lI.i rorrenti' di i! 1 ciil- 
tutta la tattica' nir.i mondi,di' ic-nno'ndole 

PAOLO STRIANO I nuov .1 4-ffR.i< 1,1 


ANTES 


a Via lomacelli 23 


Contìnua con strepitoso successo 

IL MESE 

dell IMPERMEABILE 

1 MIGLIORI TIPI t MODELLI 
PER UOMO, SIGNORA E RAGAZZO 

!.. 1900 


da 


in poi 


IMPIEGATI, OPERAI, MAMME 
il pi vostro interpssp 

VISITATECI !!! 



s-f ■ ■’-}£ 

y.r-SrXs\ 


fTiiTouóm p«n' 

! VENDITA 
d anche ^ 


INPERNEABILi • SOPRABITIf 
ABITI CtACCHE 4>AIITALOiq; 
PROim E SU MISURA 
LE STOFFE PIU* BEIXÈ 
SARTORIA DI CLASSE f 




DA U\ ARTICOLO DEL VICE MINISTRO KM TWOV 

U impetuoso sviluppo 
della cultura sovietica 


0 — Dati c cifre in- 
tcrcs^nli lullo viluppo della 
coltura ncH'L'nionc Novicticn 
vengono forniti in on articolo 
pubblicato su isovietskaia Kul- 
lura da Scrghici Kaftanov, vi¬ 
ce ministro ilella cuUur.i dcl- 
l’L'KSS. 

I.a creazione ilelia cultura so¬ 
vietica, socialista nel conlenuto 
e nazionale nella forma, — egli 
^rive — è una delle piò note¬ 
voli sittorie conseguile d.il po¬ 
polo sosietieo. 

Un grande progresso è stato 
compiuto nelFistruzione pub¬ 
blica. Durante ì 37 anni del 
potere sovietico, una vasta 
rete di scuole è stata coslilui- 
t.'i c Siene estcs.'i continuamen¬ 
te. Vi sono oggi ncirUnionc 
Sovietica circa 200.000 scuole, 
frequentate da oltre 32 milioni 
di ragazzi e di ragazze. Xcl 
1960 rURSS sarà al primo po¬ 
sto nel mondo per ristruzìone 
secondaria politecnica uniser- 
sale. In costante espansione è 
pure la rete degli istituti di 
istruzione secondaria specia¬ 


lizzala. che quesUanno sono 
frequentati da i^rca 2 milioni 
di gins'ani c di ragazze. 

NeirURSS, per la prima sol¬ 
la nella storia, sono stale 
creale coDdizioiii clfcltise per¬ 
ché gli operai, i contadini e 
tutti i lasoratori possano ri¬ 
cci ere una ìsinizioiii- superio¬ 
re- Una tale accessilnlit.ì del* 
ristruzìone superiore da tutti 
gli strati dcH.i popolazione è 
sconosciuta in qn.sjsiasi paese 
borghese, K nes-son p.iese al 
mondo può santare iin cosi 
gran numero di studenti iini- 
S'crsitari come l’Unione Sovie¬ 
tica. Nel passalo anno acca¬ 
demico, 1 .062.00(1 gios'.ani c 
ragazze hanno frequentato nel- 
rURSS istituii universitari 
Più di ól milioni di persone, 
osvero oltre un quarto della 
popolazione. riccsono una 
istruzione in inric classi, corsi, 
scuole, eco. 

l.'arle c la letteratura fiori¬ 
scono, continuando le migliori 
tradizioni dei cl.issici rtissi. Un 
gran numero di prosatori c 


poeti sono eni'Tsj mi! I iii4in< 
Soiictie,! dopo l.l Hivo'u/ioiii' 
di Ottobre. Indic.itiii' della 
larga popolarli.à e dilla i.«- 
sta circolazione del rotti inzo 
soiìiliod sono .111 esemjiio. 1 
segoeiili cifre: nel som» 

state publihc.ale neìKU H.S.S. 
3 . 011 » opere di .iiiti»ri s<»i ittici 
in sarie lingue ed edizioni, per 
un tot.ile (Il piò di 2't inihoin 
di copie. 

Import.inl I centri di cultura 
sono le biblioteche c le sale di 
letlur:i Velie sole comunità 
rurali si sono (»ggi oltre 114 
mil.i bililinlct'he indipendenti. 
Il nninero totale delle b.bliote- 
ehe ammoni.» ncU’URSS .i 3 S 0 
mila, con nn p.ilrimonio li¬ 
brario di oltre un miliardo di 
lobi mi. 

Dur.intt gli .nini del governo 
!so\ietico sono siati pubblicati 
i neirURS.S piò di l.> miliardi 
di copie di libri. Solo nel 10 .> 3 . 
le c-ise editrici del paese han¬ 
no pnhhliealo piò di 48.000 o- 
pere per una tiratura totale 
(li oltre 962 milioni «li copie. 


A PREZZI U.N.R.R.A. 

IL NOTO MAGAZZINO 01 VIA OELIA CROCE 36 (Tei. 65.7631 

Gr. Uff. M. DELIA ha messo in vendita 

PETTINATI, grisaglie, di purissima lana 

altezza cm. 150 ai metro.L 3.500 

CREPELLE di pura lana in tutte le tmte al m. L. 800 

COPERTA cammello di pura lana.L 2.800 

DOVETTINE e velour pura lana per Signora a) 
metro.L 2.QC0 

e vasto assortimento impermeabili a prezzi di fabbrica 

N 15. — li piu fornito magazzino di foderami della 
i.'pii.ile. Prezzi imbattibiti. 

IVI IV>.vrr« interesse risitfUeci ! 


PliÌQDOn 

Or. BUDIN 

VERAMENTE EFFICACE 
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Domenica 7 novembre 19S4 


« L’UNITA’ » 


li cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii£LC£à di Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683.869 


SETTE GIOBIII fWA I SE TTE COLLI SILENZIOSA lIQt 

La memoria del min istro j^glgyad * 

Nella sala del congresso di larmente dagli scandali ro- 
itrbanistica, a Genova, il vii- mani). Forse ancora perduto » ' I 

vistro Romita entrò con pu.sso .sull'ondaia dei ricordi, forse #■ A ||M A ga m |M| | 
stanco, la testa china, gli oc- galvanizzato dall’accogìienza II II II ■■ ^llllj 
chi socchiusi, le mani affon- riservata al suo annuncio, il llllllll II II II] 
date nelle tasche; lo seguiva ministro alzò la voce e prò- ^ mr ^ wmmmmm 

un codazzo di autorità di clamò che era già pronto un - 

vario tipo. Gli urbanisti che progetto di legge da lui eia- i . - i ,, 

gremivano la platea — al borato per stroncare la spc?- . •-‘ff sostlldtsco. il (loti, 
terzo giorno dei loro lavori culazione sulle arce, portico- . r , •, i i i 

— si volsero lentamente sulle larmente a Roma. Vi dico —- jiVUta riuinlo (lol />r< 

poltrone; risuonò gualche ap- affermò con energia — che _ 

plauso, subito zittito. Il mi- presenterò questo progetto al . . , . . . , 

nistro salì alla presidenza, prossimo consiglio dei mini- seiata dj len si «> ap- 

strinse le mani a tutti, si se- strii E qui venne il primo 


SILENZIOSA LIQUIDAZIONE DELL’EX PARLAMENTARE D. C. ^ 

Naiavasi allontanato dairENAl iKSl 
dopo anni di cattiva gestloae 

* > scuole elementari. La prima, 

~ - - ; situata in località Massara. 

L(ì sostituisco, il doti, Viancllu - Gravi interrogutìvi suiriugiusti' ' Sto, ma‘*per ragilungfrla’" 

-Ili I- I I ‘ ‘ I II liatublnl devono attraversare 

ficaio nlurdu del provvcdimcìllo - Im vccclltu Vlu della OtU(*rt(l un pericoloso «as.sa«gio a li- 

vello. L'altra si trova a Moti- < 

--- ( tarsicelo ed ha .sede in quat- f 

Nella scinta di ieri si «> ap- milioni: un milione a testa! sti tempi — appone un tenace reconte*^co!!tru 2 Ìnp**e*^prMa ni ; 
pie.so che l’avv. Gioacchino Ma- Alla luce di (picsti preceden- .sigillo alla « piatila Malavasi » affitto dal Comune. A Mo.o- 
lavaM è stato ullontiinatu dalla li non |)uó sfuggire la gravità e rtdegarla tra la polvere de- tarsicelo c'è anche rasilo co- j 
carica di Co.mnussano slraor- del ritardo nella .sostituzione gli archivi. munale. frequentato, però, da < 

(linai IO dell’KNAI.; al .suo po- e della resistenza del governo Non basta es.ser.si piegati, so- pochi bambini perchè relega- , 

sto è sialo nominalo il doUor <'ul un provvedinieiito da tempo stituendo un Commissario, or- ”1 ,in amhicn'^ ■ 

Cuii'i) Viancllo che, nella stes- sollecitato da tutto il personale, mai largamente .screditato; una ,e igiènico adWo al dellcam ’ 


appunti e. come iti 
glia, a voce ba.ssi, 
//linciò il discorso 


u.v orribi li;: delitto in cort e d’assise 

Feiicetto Vendìttì racconta ai giudici 
com e scoprì il crimine deiio Biogi 

Il processo alTìafanticida di Guidonia si coacluderà probabilmente domani 
Per i periti d’ufficio l’imputata è sana di mente > Le testimonianze della difesa 


nniOìit .s/ .sono tenute il „ nei dedica aH'avvenimonto. tema- « PCi- date a Roma una ^ PistiUito gestito dalle suore a 

, proprio nella città li * i- p ridticcndolo nei limiti di un uuuiunlstru/ioue ciRclenie. via • 2 000 mila lire al mese clr- 

.specnlii’ioiie .sui (er- , j ‘ t ' i”!' hanali fatto di eroiiaca, irro- dal fampldogllo gli tneiil e gli , ca. La morato spiega mette 

[>l)ric(il)ifi .si re.spirti ‘ ‘ l*''-'* '' onsii, io, i,i pimi - ,| sospelto che si vo- incapaci!» oratine fRofi degli ' 


ncolore si O^tto CO.S-I eìumorosamente "uniomi iviauivasi. i 

sulla tra- promesso da Romita, dinanzi . ambienti duettamenu -1 

Ito e ver tigli urbanisti italiani riuniti i"teiossitti elio investono, pci ^ 
l discorso II cungre.'<,su, non si è avuta specifico caiattere (le !-1 
rienza ver- notizia. Dobbiamo chiedere l’KNAf,. massi» notevoli dì cit-; 


cooie (» costume di (pie- .\tll. 


poraneamente alcuni emissari sessori dei 21 milioni di me- .-rtslUuzìohe del Commi.s- id un 

S7n en?ri«^ r' r/tmf/rd/i «ef territorio del saru. st,a.,i ,m ,!, Malavasi*. ^ituazVne l non sarà abbando- 

riassunto di quanto Comune di Roma/ Può dur.si: ptei( dut., ( ., una anima a as. l'oscura via delle omertà 

il ministro andava dicendo, certo non Imttcvono eiylio. setnblea del personale, che ne dimenticai lo - solo m virtù e delle discrete giubilazioni. 

« U ministro tionxitn — co- Un nilorn gli nrhrnu.sfi lininio avi*vii chiesto a viva v<kc l‘al- v'ivacc pressione e.seret- _ _ _ 

minciava il comunicato ~ /a atte.so con iiupaaienza. i ro- lontannmenlo, aveste un sigm- I.p.., dal personale ormai c.sa- fnwf/kwvTiva > Rroii’fiitA 

il SUO ingresso iH SCltO, flccolto TiKtni sono siati m ansia. Cor- ficaio di particiilnro l'ravita, spiMato, può indurre a conside- vOniCrvilIfl 3 

aa calorosi* profungafi ap- reun il IG olfobn*. nini solo p«‘i la deva.stata situa' rare definitivamente iisolta lai ffifi 

plausi...», e con questo la ^ Il eivisiglio dei ministri si ^lom» fmanziaita clic il vecchio (piestione. [ ‘ __ 

atmosfera ebbe il .suo tocco c riunito il off olire, e tor- Q’oimiussaiio si lascia dietro, n'alira palle, la dolce firosti Lunedi (iiie oie i!> ao come- 

/male. nato a riunirsi ipiattro giorni smgolaie niaulo con di stampa uffi- len/a netta .-.e/tone K.s((iuinio sui 

Romita parlò a lungo dello fit- l e riunioni st .sono tenute il g„v,»i,ui anzi — pei dedica aH'avvenimonto. tema- « pei- date a Roma una 

stato miserando nel quale vi- Il Roma, proprio nella città <.s lii l- Piesi “ducendolo nei limiti di un uumimistru/ioue eiRcleiue. via 

nono tonte famiglie italiane, la .speculazione .sui ter- i,-! '^“''^de fatto dì eroiiaca, ìrro-ldat fainfiRtoglio gli tneiil e giti 

della terribile sorte di tanti reni /abbncfibili .si re-spirti , ' /’ ’ . i*. .. hustisce il sospelto ehe si vo- incapaci!» oratine fàofi degli 

bambini, del dramma della Varia. Tuttavia, del prò- idiontana- ^i,., ^ ((une i» eostume di epu»- .\tii. 

casa. Con voce incolore sì O^tto cosi eìumorosamente (tei Malavasi, _^__ 

,s’o//cr> 7 iò (t lU 7 tgo Attila fra- ptoìiicsso da RoìiiiUi, dinauzì . mnbjenli dueltamenU'j ^ 

gedia dei senzatetto e, per "VR urbanisti italiani riuniti'otoiessuti ihe mvestmu., per. ..j. r’rti prt FrCF/IONAI F DFI I ADRI 

dare più forza al discorso." eoiigre.sso. non .si (■ «ruta " ù <'<• ' f ' <■ " ca. attere (le!-, Un « LULrU » E.L CC.^iU n ALC. UC.1 LAUR I 

7 tarrò Uffa sua esperienza per- tiotiziu, Dnòhianio chiederò I Ì*-NAh. masse notevoli dì eit-j 

sonale. Raccontò di essere ^Pii-’O^'-iimi? Dobhtauio ,s(h- ladini, si fa notare, a (luesioj ••• • • liV* 

.stato, una volta, ricevuto dal pircil proposilu, che da oltre un mese, a MAH 

Pontefice; ottenuta unhidien- ^Vorremmo poterlo fare: ma m seguito al (ermenio svilup- •■ ■ ■ ■ ■■ ■J|l■f 

za di dieci minuti, era entralo ha o.stentato a fte- iiatoso iia i (Ipiendenti, il go- • W 

nella .sala e aveva cominciato "’>» conoscenza viva verno aveva uffieiosameute fat- < 1 ■ • 

a parlare della situazione ita- (liiR‘1 tragedia dei senzatelto. io aoiuuiviiire yai\uiiiiinnmenìo V|ltl#ttl fffl K flf* 

liana. Il Pontefice lo ascoi- iR coloro che da anni atten- <U Ì Malavasi, al (piale - anche * 111#«AIA «Al IfAAAAvAMw A AlilAV 

tana pazientemente, ma poi Rimo una ca.sa e in queste (|ue.sio paiiiccdaic eia stalo u- _ » _ * 

egli era passato a descrivere coiidizu/ni non fiotruiino inai so noto — sart*hhe succeduto 

le abitazioni del Mezzogiorno, ii^’i^rla. Egli .sa che a cpie.sta piopuo il dodor Vianello. vale f I4(KÌ -> (l(‘l tutlrizio scotìi iUtfO ilisìcitìt' CO 

e l’interesse rJeirillustre in- tragedia .si piu/ metter li/ie: a dite raftuale (’ommissario. , ^ * 

terlocutore era venuto ere- l’he non .si tratta del destino. jU i <piali motivi si <* tanto ^-o/i scosso noi soioiti del noto conìtììorcìo 

.scendo. • Uscii — ricordò, '•*' pttf/nu di noinini atte.so iirima di procedere allo ___ 

sorrìdendo, il ministro — do- accumnlano miliardi, con- , .scambio di con.segne •, come ~ ' 

po trentacinque minuti!». tribuendo ad impedire ehe si 1 ij.fi.j d; oiitomobìli hannoid'AlUiviihi. ha fatto ieri un ma- 


.struzione di un nuovo edifi¬ 
cio scolastico, Dei milioni non 
si è saputo più niente. L in¬ 
tanto, il Comune non si de¬ 
cide a prendere in affitto gli 
altri quattro locali cn.i^triiiti 
con una sopraelevaziono del¬ 
l'edificio di Montarsiccio. Mo¬ 
rale della favola; se i bambi¬ 
ni non trovano posto nelle 
scuole coimmali. c'è pronto 


UN «COLPO» ECCEZIONALE DEI LAD RI DI AUTOMOBILI 

Pellicce e gioielli pei 15 milioni 

rubat i al principe Francesco A lliata 

1.0 « I4(KÌ > del jtotrizio scoitipore insieine con otto voligie - l'orto 
con scosso nei soloni del noto conitnercionte lienoto Bornigio 


I iadj i d; (lutomobìli hanno |d'Allavilhi. ha fatto ieri un ma-fgnoia Pia laieiii. in \ia Lova- 


tere l’assemblea; Romita al¬ 
lora tagliò corto e onnuncici 
che voleva occuparsi delle 
aree fabbricabili. Un prolun¬ 
gato * oooh » dei presenti lo 
convinse di aver finalmente 
toccato il tasto buono (dove¬ 
vano avergli detto, poco pri¬ 
ma, che la giornata prece¬ 
dente era stata dominata da 


aligie .stipa- poreieiio to.s.-c •'oio meiUe l'incendio 

iielli indù- **’ preda ad un inaloie. in ipuui- Sono anciuu distrutti vari ca 
’i oggetti di giacevu iti timi ^trani^.sllni> j,j i.iunelietia e sedici l;u.si(»- 
«ppru.s.dfna- 1.^ .'l?.’.’!'-.‘‘ golf. |Kt un talo.e 


I la tronte is-cltuatu lino a lerm 
i Pfubatnluieiiie il iJi Vevia. ette 


jije.-vsivo di iOOOOO !lie 


I- 1 (1.,™., .1/ Gc’»«u»l... vi,,„c..n.onl« ciuco - 'S "wia SSi» S'Si, " ''"b»' ""P-"'"' . 

Mercoledì 10 l’Unità «/‘rava ..colo a rocco(l’....r<. O'in >■ li»; O'i Iiuslcio cho e» vio Cnccinl 3. „ 061 lO bOigata SlatUailO 

, - , . . l’applauso, che potc.s.ie essere .stipemli di ottulue non erano e. o Palermo, in piazza Bolo- - -=— 

pubblicnera una pagl> registrato .sui giornali c ri- stati anenra pagati, mentre il aiq, 20 . venerdì cera si è reca- Ifn mftnrnrrAnffì fodA c'.iuiUu Im esummaio ieri 

aIIo r»hn l’"’’ Ultra (JCOO.JioHe. credito del personale, nei con- to a bordo della sua «HOO». a ” IIIQIHUIICIHC lede p problema deiiappiowigiona- 

n« aeatCRca aue con- .ste.s.so ministro, come frouU della Amministrazione, Auocoru. signor Cor- QUdttrO feriti SU Ufi tram borgata Sta 

«eguenze che avrebbe "" piacevole ricordo'.* ammonta, per vari sconvolgi- reale, in tor.so 'l'riesta 175. Ha ^ - tuarlo. Tllevando che gii Impiun- 

_ „ - Se è così, ci pensi. Romita: menti il bilancio, a ben HOO attraversato il portone e .s*i è .Su ri una vettura della linea ù ‘‘"■'’^ruli 1 a .suo tempo a spese 

a Koma i aumento dei in tragedia dei .senzatetto non -ì:---—, diretto verso ra.scen.sore di- « » »• che uiin.sitavu airangoio , V e Ou (tue.-uii o - 

fitti *%vr>nn«»n pini ^ht' po.s.sd formuro Off- . » f j I nieiiticanclo di chiudere « chia- tm via degli Aimiiniidl e vm Cu- 

fiffi proposto dai g - conversazione. Comihll) ledCrdiC ve !« macchiim; 1 « disatten- Im ctHluto improviisamen- ‘ 

.sia pitrc augusta, e di aued- , zione gii è co.stata cara; al ri- muncorreiue. 

doti da narrare agli amici. Marfedi » alle ore IB.aC ha dovuto consto- «"“«ro iwsseggcri sono rima- ,ÌtiUi V iS?aIi e tontm^^^ 

/Indie i senzatetto hanno riunisce in l-eilenwione tare che ignoti lestofanti si era- «‘evemente uritt e mrct.catt /e pertanto con- 

mepwrin come gli urbanisti c d Comitato Federale. Ordì- no impadroniti dell'auto e del- »» *>“i>«'d»i e di S t.i manni, venuto neiiu opportunità di af- 


Nuovi impiantì idrici 
per (a borgata Statuario 


verno. 


Amici/ Compagni 
Preparate la diffu¬ 
sione, prenotate ie 
copie. 


la tragedia dei .senzatetto non -i:---- 

è co.sa che po.ssa formare og- . » t j i 

getto di una conversazione. (.Omirafl) ieaera(6 
sia pure augusta, e di aned¬ 
doti da narrare agli amici. Martedì !> alle ore lu.ac 
/Indie i seuzutetto ha/iuo s» riunisce in Federazione 
memoria come gli urbanisti c d Comitato Federale. Ordl- 
i citttadini romani. E le ine- ne del giornu; « Campagna 
morie di fin senzatetto pos- dì tesseramento e reeluta- 
.soiio avere piii peso, qualche mento là.'ìii e problemi detto 


Ino impadroniti deil'auto e dei- 
ile otto voligie che formavano 
il pingue bagaglio. 

Don Francesco Àlljala, che è 


uolffl, delle memorie di un | sviluppo del l’artito a Roma | aminini-stratore unico dello Pa- 


miiiistro. 

tmtVANNI CFSARKt» 


e in provìncia ». 


II.. ■ tlUure uIUi S..^.M. la costruzlnue 

incenaio in urrà cunna Idi Un nuovo grande mipiunio 

(fi Olstritìuzlom- idrica mantc- 
leri iiinitinu. \crso le 11.30. un nendo anche jii lunzlone gii «t- 


Forse nelle mani della "Mobile,, 
noe dei rapinatori della Cassia 


naria Film, si C’ recato al coni- inceiullo .-(t c ...vliuppato ncha huall po//t so’.o u tlm di rl- 
missariuto per denunciare il cuclim detr.-ibita/lone della -sl- ser\u. 

danno potilo. __ 

Meno fortunati .sono stati, ìn- 


Un pregiudicato indizialo ines.so a eoiifroiilo con il trattori* rapì- non trovando altro, però, che ■ _ 

nato e sua moglie - L altro iiaildilo sarellltt* un t*X pugile sartlo j,, l^nzìno. in m^ncaiiw Oltre 1.2000 lavoratori -scal- Le .sezioni sociuilsto e comu- 

__meglio si s-ono accontentati di Pedini, addetti alla lavorazione nlstn di .Muzzlni domani alte 

quello e. alqiiandu mo».! sono d®* marino, hanno deciso di in- ore 17,30 ceiebrerunno. nejla 
Continuano le indagini della [però che quello aveva le .scarpe j.* 6 f5 A-tu tensincarc. du uonmiil. Taglia- sede di vm Moine Zeblo 9. fan- 


S:,„‘ „‘„“f SGAIPEIUW RKUSAHB II CONTRATTO INTEORATIVO 

porte dì comunicazione, sono 

lolla lo azieote del Marno 

Certi di poter fare un buon • s» ■■ 1 • 

immediati aumenti di salano 


Squadra Mobile .sulla rapina di .suola e non (fi gomma. 

commessa ieri Taltro da due II pregiudicato »• .stato messo Consulte Popolari 
•sconosciuti ai danni del prò- a confronto .anche con la si- osmai. »llt «i* 18 J 3 p-»-.» ( 

prietario del ristorante «Dino giiora Rodnguez. la quale pure t.uiIs.». v, ii.ru' jc* ->:i. r ua 

il Romagnolo», sito al numero non si è mo.strata multo sicura Ai p:v-i.a - »••):<,ir. i .. (.e* 

107 della via Cassia Vecchia, davanti olTuomo. E' lui il ra- 
1 due rapinatori, dopo aver pinalore? Non si sa. E' per mj. 

consumato nella trattoria un questo che la poli/ia mantiene 
lauto pasto, .si sono scagliati, il nmssimo riserbo. Nella ste.s- .T*"5.** r«R*w*i>h circah -l >1135 
armati di una pistola automa- .sa serata di ieri .sono .stale m- i"''-!'sì*'«r' “ ‘J 

fica e di un coltello e serra- terrogate tre persone, che ahi- ’ 
nianico .sul malcapitato tratto- tano alla Borgata Gordiani, le F-G-C-l. 

re, signor Ernaldo Rodriguez quali avrebbero dovuto avalla- I rM?»ajiliiIi stintiti r.j; j 

(Il 54 anni, costringendolo a re Talihi delTindiziato. Le in- t'*^*'* * r»,!»nai ,>if. ^ 

consegnare loro tutti i denari, dagini contimiaiuft mentre la * 11 * •** 19 r -.1 »! 

Per dieci minuti i ladri hanno Squadra Mobile ricerca l'altro ;'3,, ”''* 1 ,'' ’ 

frugato tl locale, dopo aver rapinatore. 1 A: 4 . 

fatto inginocchiare a terra il —---- -- ! i. 19V» 

glio dicia.ssettenne Gianfranco, I CO.WOCAZIOiM dAirunità 

Dopo aver fatto un bottino di___ .1 * tiayiju i«l Uaitàt* ,1 

140.000 lire i rapinatori, hanno „ ... ^ 

tagliato i fili del telefono e, ♦'a»'*'»*» . ' -^ ..... ... 


L'ultima .. operazione .. che P*^*" ottenere, con un con- nlversario della Rivoluzione U’Ot- 

ha caratterizzato Tintens^i «ior- integrativo provinciale. U tobre, con una testa popolare al- 

(,■»- nata dei --top» d’auto.- ^ è urigUoraniento del smart la quale interverrà ti cotup. Lu- 

svolta ulle 9 di* ieri in via^Mp^ scalpeiRni hanno po-slo al- ciò Lombardo Radice. 

' rutena, ai danni del ranpre- tass«’<’tezlone padronale un ter- 7 - 7 - 

sentante dì commercio Ar'man- ‘"‘"è inderogabile: se entro vt?- COgi || (OnVeOnO 

do Picani. Costui, che abita '*'* A»i ««'Jnrafiri « Variai 

;n via Rocca Prio.-a 21 aveva irattaiirc. cs.sl. in quella Wl PO.ilfraUCl 0 (31131 

,4 lascialo incustodite In preparazione del Convegno 

neamento la .sua „ .giardinetta.J. oT di Organizzazione della C.d L.. 

tar.gata Como 36980. la uumta Ui zt ore. cggi si tiene, nella sede del Sin- 

Approfittando delToccasionc - ^ dwisione è stata prem dai- d.vcato (Piazza Sidney Sennino) 


’ *k*;’«,ÙirÀ;?r.';V ,9 r-:4 .l „ po-m deSo ^s^ino^m^S: f Tame 

D.tl 4(,-« I ...ur.rt. d.. o.-,.ut: dronit, di due valige contenen- vero famera ue. La 

;-'7Va;;3- /-!'4'-''."- emST ^ particolare, è stata posta 

Amici deirunità padronale, già soliecuaia fl|D|||!|i!lft|* IIIIÌI iIIiIIÌI 

I t««». <.l Uaiut. 4 »-,,. II., U * » procedere mia HilUittlUlJI. ilUa lOlilU 

p.,. -., :4.:y.r!4,:‘ ri.*... UH (3031^6(6 ingiHOCChldfO revisione delie tabelle - 

.4.-,-. ffftwafrt in fin m^n-sTtlnn '*^terlaH. con un aumento mi- Amtnalar.u e g;a un lusso. 

Amichf» ffell'Unit ' llUVaiU III 1111 iTldySZZinO nimo di dieci lire Torà nspet- roric è noto Ammalarsi im¬ 
am e a II tiniia ■ pashe attuali. prornsamente sarà ormar non 

L* / '•=><»• i'' tba:do t^tzinti. uu dux*ndente L’agitazione, che. come si (■ un lusso, ma una /ultra pura. 


OHgertaiono 

lliMi)isl:niliÉ 


avendo colpito alla testa, con B*»r««iiili Itisouili li <in«at so Amiche deirUnità -- ^ pashe attuali. * 

lo stesso apparecchio, il Ro- -»- 5 - V a:. j,, • fa è-- i ' l » 4 • Pba:do t^tnnti. un dux*ndentc Laguazionc, che. come si ( 

driguez. si davano alla fuga a dtllr miiti i .-r.i rsu » 1 ’*- e . t a é-’.U del cantiere . Industria Italiana dctiol verrà Intensiricata a par 

bordo di una « FIAT .500 C ». G ' ImmoMl. . sito in Ha Ruggero tire da domani, con-slstetà nel- 


tn direzione di piazza del ,4 ^ tiri» .-.i •'.-un. i'.v «r. - — - - - — -- ^ 

Popolo, (.v»Z' Vi:»-. Lvjj l.sa. lja-i«- 

due rapinatori forniti dal Un camion perdo una mola 

lore. la Squadra Mobile e I Visw.ij i, ■ 

carabinieri della stazione Pon- Aa«-! », tu--'.». K^rv» tar»-'-*. ■ ■ ■ 

te Milvio hanno iniziato attive Màn.nL v>r> M.:--. p-n-. t-.-eUìc A’bIA ■F^A/AIÉIA I 
indagini, I due sconosciuti sono V-^e;.»..-*, \b t-. p«:;»<r-«. «y||«y naHWI^«y I 

sfati descritti dal * Rodriguez , .- 

abbastanza diffusamente: l'uno / 1 »-n- u-i < . 

era alto circa un 1 . 75 , con i '* 4 >ncidentc inconsueto si e 

^ . ^ verificato ieri in via Prene.sti- 

capellt castani ed i.lineamenti r-aWir» Ni/ --.» < y ruota di scorta ca- 

ie.si più affilati, dalla barba T»»i gli «rjiiiixiim r 1 > I _ ramilo in cni-ca 

lunga. Indossava inoltre un abi- il!» /rovi pi-*-,-» :i . . , , . ' ’ 

to blù scuro. L’altro indivìduo i. r..i..r, -> ?»: ha investito, senza gravi con¬ 
era dì.bassa statura, tarchiato. 4 . 3 :** f V: 


salariali, con un aumento mi- .Ammalarsi è ara un lusso. 
nimo (li dieci lire Torà rispet- come c noto Amrrtalarst im- 
lo alle paghe attuali. prorrtsarnente sarà ormar non 

I.aguazionc, che. come si è un lusso, ma una /olita pura. 
detto, verrà Intensificata a par- .4 questa conclusione si giun¬ 
tile da domani, consisterà nel- ge se st riflette sulle nuoic iti¬ 
la so-spcnfcione dei lovoro strftor- s,nosicio»u dirarnarc dalla cro- 
dmario e dei cottimi. Mercoledì, ee rossa circa le tange per il 
gli scaljieiuni si riuniranno mio- Irasporto deg'.t ammalali. Per 


che Irawolye madre e fìqlio; CoRveyRo ifeì (Krigen! 

_ ^ _^ I denigro romano 


Un incidente inconsueto si èiminuti in segno di protesta con-i 


àjji illr «rr 9 n TtittuitMt t 
MarKil* ta cttregip li gtaJrì <in- 


verificalo ieri in via Prenesti- tro la decisione di applicare, a ! ” *••?***• „ *"*’ 

na. Una ruota di scorta, ca- Patire dal 1 . novembre, il co- J.J!,*21* *'?**' *-,**llL**l’*’*J**' 
dota da un camion in enrsa «detto «cottimo analitico». • »P» w* il sifantp trRiic 

duta da un camion m cor-sa, jj sezione ha tentato di **' 9 ’*™»; -E*m» idi* tumiswt 

ha investito, senza gravi coi^ Intimidire i lavoratoti che han- e c*«piti Iti farliU 

per foTtuns, Ia si- no scioD^rato. rhiediendo ad rtljtion Ttrrà sroUi ìaI eoa- 


IO Diu scuro* Laanro individuo ^ - —: iraimiairc i javoraron ere nart- mw» j per f'fn/o at iKrr.. vac «u/* 

era dì bassa statura* tarchiato. ■ • ’ ::!a:*-v’f seguenze, per lonuna, la st-jno scioperato, chiedendo ad es?» * 5 * rrnui i*l wa* rnanca moi r rhr aumenta, r 

e indos-sava una giacca mar- *■ * ' ’* V.i « 4 .< gnora Augusta Maiorani, Ja chi fossero i « orovocalon • del- /*”*• *"* naturale, con rattmenlarcdei- 

ronca quadri. DaU’aspettoTos. b «*«. .PL- «-( »r L- quale attraversava - ;c tariffe Por cV undltra fi- 

,. ^ a-* a ' *'• » 4 '-T O' Vja. lenendo in braccio il .suo bim-;"* vhe Io f-jorcro c idegalc. , , , . , iin «rtf#r,».nc, 7 rc ru-rcht- 

sarebbe detto un ex pugile. p.;,... bo di due mesi. Ewgutabile che i dirigenti lA telfibraZIORÌ da sottooncarc. 

I due malviventi sono stati JtBauutri'tri •!.'» • a.r i.’- La signora era appena uscit i M*’**''”’”''*’****’*^’®"*^ discutano J I ^ IL, t tro^rsa la primo ora di tra- 

identificati dal dottor Bisogno -- f =■ r 4 o. i» dalla sua abitazmne al numero 1^" dei lavora- dèi 7 NOieillbre ,i su pre¬ 
della Mobile in una connia di Rii'li' /; S s, - v' nana . a aoiiazione. ai numeri .fo„ jp questioni che saranno - mento: che tradotto in cxfrc 

noti nresiudicati Uno d^ essi Bruii C«siUt» .• re-.a;, nel corso di una riu- nelle sezioni dei Partito significa 500 l,re ogn, mezzora. 

.srvv.7.rr„“ i" .xrrrui ^5^"" 


vamente in a.saernbiea «Ila C’a- la prima ora dt trasporlo, m- 

mera del Lavoro. /atti, chi arcra urgente btso- 

_ ^ ^ ^ gito di uu'amì/ulanza dot eia 

lORVCffRO ifcì virigPRtì soOborttrrsi a una spesa mot- 

» l|»a to Jortr: i.500 tire più il 3 

eeif Agro romano 1 per cento di IGE (ri raccorr.an- 

jv,,. „ -diamo VIGE, soprattutto!. .4 

VLw".i";3S'".' r"” ° 

Mii Ititi rnitii c iill* ctlltlt Iti- prima oro di trasporto di 

Rfr* E«bim na il stfantt «rRiat un ammalato costerà mille lire 
Il fifra»: -Eaaai» ftlla «iturirae secche di più: 2.500 Ine. piti tl 
iiitic» attaalc e natiti Iti f«iiU 3 per renio di IGE. che non 
L» rdtiiiat rnri miti iti na- manca mai r che aumenta, r 

'iU ***’*“"• naturale. con l'aumenlarc del- 

-- le tariffe Poi c undttra ff- 

U rAlAhravÌAffì sottoUnearC. pcrchf- 

«viWISalVIil trascorsa la prima ora di tra- 

dfil 7 NAWHIllin* sporto, interviene il suppte- 

mento: che tradotto in Cifre 
<*.;ai nelle sezioni dei Partito stgni/ica 500 Ine ogni mezz'ora. 


I periti d’ufficio, incaricati 
dalla Corte d’Asàiàe di effet¬ 
tuare una perizia psichiatrica 
sulTlnfanticida Liliana Blagi, 
hanno concluso ji loro esame 
affermando che la donna è 
completamente sana di mente. 

Eppure, assistendo al proces¬ 
so ed essendo a conoscenza dei 
fatti, una persona normale c 
restia a credere ai risultati di 
quella perizia. Liliana Biagi, la 
donna anziana, dai corpo mi¬ 
sero e dal volto emaciato e pri¬ 
vo di ogai attrattiva, che siede 
sili banco degli imputati, com¬ 
pletamente vestita di nero, ej 
capo chino, è quella stessa che 
ha .soffocato appena nate tre 
creaturine, frutto di una sua 
relazione con un uomo sposa¬ 
to, e le ha tenute per anni 
nascoste nel suo armadio, tra 
i .suoi indumenti, nella stanza 
in cui dormiva con il suo figlio- 
letto Claudio, di quattro anni; 
ma nello stesso tempo Liliana 
Biagi è la donna che si è sa¬ 
crificata per il piccolo Claudio, 
dimo.sti- 0 ndo 9 i sempre per lui 
madre affettuosa, che Io ha ti¬ 
rato su con il suo misero sti¬ 
pendio di 25.000 lire! 

Nes.sun dubbio sussiste sul 
raccapricciante crimine che 
Liliana Biagi ha commesso; ma 
nessun dubbio neppure sulTal- 
tro loto della sua personalità, 
che è stato illustrato, durante 
Tudieiiza di ieri, dn alcuni te¬ 
stimoni, tra i quali, insospetta¬ 
bili certo dj parzialità verso 
l'imputata, il maggiore dei Ca¬ 
rabinieri Evclìno Camerini ed 
il mare.sciallo Mariano Pen.ra. 
entrambi della stazione di Ba¬ 
gni di Tivoli, che furono inca¬ 
ricati delle indagini sul tripli¬ 
ce infanticidio, dopo la denun¬ 
cia della giovinetta Felicetta 
Venditti. 

E.sji, come pure la signora 
Giovanna Costanti, collega dì 
ufficio della Biagi, e lo signora 
Maddalene Buceianti, balia del 
piccolo Claudio, hanno descrit¬ 
to Timput-ata come uiin donna 
intelligente, seria, riservatissi¬ 
ma, affezionata al suo binibo e 
.-•ci upolo.sa nel lavoro. 

In questa atmosfera, nella 
quale sembrava che perfino i 
te.stimonì a carico pofe.ssero ri¬ 
tenere inconcopibile il re.a{o 
orrendo che Liliana Biagi com¬ 
mise, la depo.si 7 .ione di Feli- 
cc'ta Venditti è esplosa, get- 
fando’ itliovamente sul processo 
una luce sinistra. 

Felicetta è una giovane don¬ 
na ora diciottenne. E' salita 
sulla ped-ano dei testimoni o si 
c .seduta sulla seggiola a lei 
destinata con mosse impaccia¬ 
te. Pure, man mano che parla¬ 
va. la sua voce si è fatta più 
sicura. 

.. Sono stata a servizio dalla 
signora Biagi per un anno e 

Radio p T V 
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(•'(-.ia!» LItiT ^ !4-tl..'ì0: 

II roirag'cc» F<rnjaaj»’o;o motiraìe 
• Sc-|l: ìd:»'!!!!: f:»aiaiica:i 

r-aiì — \o!o«:f>p — '..'>.4i: ' 

rcin'ii ■'<’! r '*>•• — tfi- RaiFowhermi 

— 16 . 4 . 1 ; Ava th.latra ♦ *aa4<>l!(io 

— ’.t- Parta il prooraaai’.v.a TV — 

Tacco.no d-'K Far»-!»; — 1 S. 45 ; 
n 00 a!iri<ri o la «a orcR^tra — 

;■»- Tsa c«<«i e 0*1 f:ci<«:.'4 — 
IS.M- Vsef del p'aaofftr‘.e - \eili 
iaierratli cnaioo'caf c<i;BT*r(òa!: — 

•20- RiiFn«era — Jh.tvO; te ?ildri- 
s’’4 ^ 21; d'a-ijcat* — 

22- Msj'c» R-'O-je — Zl.'ìi): àaar- 
a.ca «>i't — ■23-'23.30: 4 loci 
TZR20 PH06H13OU - Eie- ! 

cmti !'ado;ri i*»r la RiLo — j 
’ 6 , 2 ii- Sinl-.i Foia — f6,40: If- | 
( 4 - 1 ; • rairew: d»I paJ'e /■ B*r- j 

t'i'.ti — ;T.I»-t*- Pi'lt il p'31-JTi- 

ra s:a — 'i9: B-bt-o;cca — 19 j 

RrisL ir'»:**»': _ -«(l. f- Hb» I 

e-ì d'os-r la c-ia- j 

««•tb'l.’.a «»'.!»• «■>?«:»■? — '2C*.t.'*: 

il »;•' ver» — 2 '. ; M j 

teiv-aa'e iti T»-i« — 2 ', 2 >>. ?'i- | 
se-» Lrtca d»'!j Ea. 4 -o*«Vc-(C''»-;* Li- 


qualtro mesi — ha detto la te¬ 
stimone. — Mi recavo da lei 
ogni mattina, nella sua casa di 
Villalba, per custodire il picco¬ 
lo Claudio mentre Ja madre era 
al lavoro. Non notai mai nul¬ 
la dì strano in casa... 

.. La mattina del 28 marzo 
1952 fu al principio una matti¬ 
na come tutte le altre. La si¬ 
gnora Biagi uscì, forse, qual¬ 
che minuto più tardi del soli¬ 
to, e io andai in cucina, a pre¬ 
parare la colazione a Claudio, 
che giocava in camera da let¬ 
to. Ad un tratto, il bambino 
mi chiamò; "Vieni a vedere il 
cappottino nuovo o le scarpette 
che mamma m'ha comprato!». 
Mi disse. Io entrai nella 
stanza.. 

Dopo una breve pausa, a.^»- 
sai emozionata. Felicetta ha ri¬ 
preso; - Appena varcata la so¬ 
glia, semi! un puzzo strano. 
L'armadio, contrariamente al 
solito, era semiaperto... 

« Claudio mi tirò per la ve¬ 
ste: "Vieni a vedere...”. Ma io 
ero impressionata dal fetore e 
volli sapere che cosa c'era nel¬ 
l'armadio che puzzasse così... 
-Aprii e vidi... Avvolti in carta 
dì giornale c'erano gli orribili 
resti di un neonato... Fuggii 
portando con me Claudio e 
corsi da mia madre, alla quale 
dissi tutto. Vennp con me. 
aprimmo ancora una volta Tar¬ 
madio e vedemmo anche un al¬ 
tro cadaverino, dentro una va¬ 
ligetta. Andammo insieme o 
Ba gni di Tivoli, a raccontare 
tutto ai carabinieri.. 

Un attimo di silenzio rista¬ 
gna nell'aula dopo questo pa¬ 
role. Il pubblico è rimasto im¬ 
pressionato. Liliana Biagi è im¬ 
mobile sul suo scanno. Poi il 
presidente rompe il silenzio: 
.< Il figlio della Biagi — chiede 
a Felicetta — non vi parlò mai 


dei "bambolotti" che la madre 
custodiva nelTarmadio? »>. 

Felicetta; « No, mai. Non mi 
disse mai niente ». 

Un senso di sollievo si di¬ 
stende sui presenti. L’infantici¬ 
da seppe almeno risparmiare 
ai bimbo il raccapricciante 
spettacolo dei suoi fratellini 
uccisi. 

Il processo proseguirà e forse 
si concluderà domani. 

Nati ieri allo Zoo 
' ce rvo e un lama 

Sono nati Ieri allo Zoo un 
cervo Axla delTIndlu etf un La¬ 
ma 1 quali, malgrado 11 cilnui 
piuttosto rigido, senibrano go¬ 
dere ottima salute. Le rispei- 
tive madri it assistono con gran 
cura. 

1 neonati sotio già in mostui 
al pubblico e lo saranno anche 
nelle giornate festive. 

Due coniugi travolti 
da un' auto rhe sbanda 

Due anziani coniugi .sono sta¬ 
ti travolti nel pomeriggio di ieil 
da un’auto che. dopo estero ve¬ 
nuta a colb.slone con un <•.»- 
mion. aveva sbanchito pauiosa- 
mente. 

Le vittime. signora Angela 
Saltini, di 54 anni. 0 ing. .Alber¬ 
to Verga, di 60 anni, abitanti 
al numero 101 deila Circoli var¬ 
iazione Ciìanicolense. sono stato 
trasportate all'ospedale di S. Ca¬ 
millo. e avranno, rispettivamen¬ 
te. por eo e 6 giorni. 


lutto 


Si è spento ieri il compagno 
Fernando Festa della cellula 
aziendale Po.st-Seminario. Al'a 
famiglia dcirEstìnto le più ì:ii- 
cere condoglianze dei compagni 
e dell'* Unità». 





• Nelle discussioni sugli ammutinati del « Calne » che ha 
avuto luogo nel Teatro Valle di Roma e che ha costituito 
Oggetto di un inleres.«antis.simo « Convegno dei Cinque », il 
nolo critico Silvio D’Amico (al centro, TAmmiraglio Sanso- 
netli; a destra. Raoul Radice) ha sootenuto che una legge, un 
regolamento, sia pure militare, non possono contemplare, rin¬ 
serrare. le ragioni cU tutti. D’Amico ha concluso il dibattilo 
toccando Tas.^enza del dramma che è alla base deU’ormai fa¬ 
moso romanzo di HERMAN WOUK, del lavoro teatrale messo 
in scena da Squarzina e del film « L’ammutinamento del 
Caino » diretto da Edward Dmytryk. 


i Ili — 


i'»- I’ 


(>' P'" grande delle lievi. 


to mostrato, insieme ad altre Beffnci- <» T.nn-'‘ /-.t»*: i-ì *•- Lo spavento è stato 
persone, al rapinato per il ri- ^ molto più grande 

conoscimento. Il Rodriguez non i-\rFv ♦ ’’•’■» s?f’'b: 4 *- ‘ 1 ^» #r» contusioni riportate 

ha riconosciuto l«omo: que.sti ,,, - 

infatti appariva sbarbato e m- j.,* f™-.,::' ffìnworA (foi fa 

dossava un vestito frigio a ri- Ifìt-firiR ii mi»f du «u im« fti- JliVj>cfV BEI K 
ghe e un paio di scarpe con la «*fi ì* rdtnzìni r*u>*» ■*> «Lills 

suola di gomma. « Non so — ha <*!'* f>*n*'i b <*a«ii. Fcita « >l)UeBri 

detto il trattore — se si tratta SIndncali . , ’T"! 

del tipo .*e l'altW ieri sera era , «Sq"Ld« miro » t 


Irà perrhd le tariffe parlano 
Maro. 

Manca una clausola nette 


Sciopero dei ferrovieri 
(fella «Si(tt3i{ri rialio» 


Visita di Sotgiu 
al nuovo Prefetto 


Interverrà 11 compagno Scoda- nuore disposizioni. Se nei tra- 
lupj, .\;tr© (nanlfestazioni avran- gitto dall'autoparco della CRI 
no luogo ed .àctUa (Zannartm) all'abitazione deliammalalo si 
alle ore 18 ; a ESqulUno (TarsF bum uno ruote e l'auto deve 
tano); ad .\cqua .Acetosa (D’Ago- sostare, ponyamo il raso, due 
sttno) e alT-Appto (Macchi). An- ore. chi pagherà? L'ammalato 


TUCTlSWit - 13,4.5: Fvw.-,»:- 

t» — :T- r*l 

mz-j» B»:*’.'.. — Li Jj-:»! 

4; — 20 . 4 . 5 - _ 

« iurVo»< — 3J.3>>: 
Il rvran’a* 4»!i» t^rtzzs — 

23.:.ì- te »vsrt;v». 


Le persone eleganti 
sono clienti del 
SARTO Oi MODA 

Assortimento in vestiti 
e giacche sport 
Impermeabili nomo e signora - 
Soprabiti • Sartofia su misura 
Si vende anche a rate 

lV.fi. ConsigJUmto i lettori a 
fare i loro acqwàsdl dal SARTO 
Df MODA, Via NomenUma SI* 
33 (20 metri da Porta Pia). 


TAPPETI 


c^4pS0(nitiféli 




y 


VIA NAZIONAU-VIA ARENULA 


(fella « ìiniaari nano y» j II Presidente della Provincta.j che a Trionfale )1 ’J novembrej o te Croce rosso.’ E te doman- 

—i- prof. Giuseppe Sotgtu. è stato sarà celebrato quesià seta con da non sembri ingenua, per- 

,iei iioo • .lini •»-ri .er» Fra ■ r...,.».. . • - i mattina I ferrovieri della rtcevulo. In 'tslta di saluto, dal una festa Indetta da tutte ]c che,/oììia j/er/olita, certe cose 

a cenr^nel mio locale Ricordo I ^*1* h®'’'’***'’* ''^■1»" * d* Termini, nuovo Prefetto di Roma doit organizzazioni popolari dei quar- non st sa n.ni come possono 

,* cena nei mio locale. Ricordolor* 9 u . («v-aiV,* àdhanno sospeso a lavoro per 30 Gian Augusto ViiellL iilct*. andare a finne. 


DoH. sonnino 

MAl-ATTtK DEGÙ OCCm 
STOMACO . FEGATO » PIABCTE 
.MALATTIE CmCOLACOElB 
Visite per appmtsmento 

SI visitano gli assistiti 1NAAL 
VIA NIZZA, Il (Piazza Fiume) 
Tel. 849.718 . 85US0 



^rse 
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«mNlTA»* 


Le prime e Roma | GX i S PE TTACOEM 


TEATRO 


RIVISTA 


Sacro cspcrunciilo 


1 saltimbanchi 


fTnSIPPRTI durante ore 16,15-19,15 *Ser- Clodio; Anatomia tlt un delitto l’atazzo: L’avventurlero della Lul- 

1 vizio di notte» di E. Caglicri. con S. Hayden «:i,-jna con T, Power 

, .. . RIDOTTO ELISKO: Ore 16-19,30: Cola di Rienzo: L'as,scdio delle Paipstrlna- Yankee Ha<;e»à eon J 

La « Messa » d Beethoven C.ia Cesco Basegglo: «La huo- ? frecce con E. Parker ; 

LO Micwa» Ul DCCinUVClI moglie» di c. Goldoni. Colombo: Il tesoro del fiume w- .... 

fnn Prpuitali ;)irArnMlfÌna satiri; ore 17 . 21.30 «Crazy ero con J. Payne Parloll: Fatta per amare con E. 

wlf riCViiaH all Miytniinia show» (Spettacolo matto) di Colonna: La ninfa degli Antipodi Williams 


con Previtali all'Argentina 


■ li dramma dj Krlt/ H(K,'hwdel. Cò alato qualche dis&enso. al- 

dei- sacro esperimento .1 incen- la fine di / so»,mba^ allo ore 17 -in Tea Caldura. Fersen. Stagnato. Ite- con e; Williams ' ' l‘av; Il risvogho del dinosauro 

ira fculla vicenda delle mlsslo- va rivista presentata da \Salter alle ore 17.30 al Tea- già'di A. Ferscn. rnin^eo-vaonnzo romano oon n o,,.» i> r-uruii,., 

ni gesuitiche nella provincia Chiari. E Chiari, con una certa inaugura uf- VALLE: Ore 16-19.30. Domani ore peck lU’inotarì,,- vii o >»nro< n intóm 

del Paraguay. comprendente, franchezza, ha reagito brusca- nainentó'dell^ccadem'ia Na^iona- 17,30 familiare « Il sacro c.speri- corso: Carosello nanoliM.-ino ron ,;ciéntifici ^ 

tra a diciassettesimo c II diciot- monte dicendo al pubblico che hì mento, di F. Hochwalder. S. Loren (Ore 15 I7,;:v> 1915 

tesimo .secolo, non .soltanto 11 egli sapeva bennssmio questo ^ CAilla^^D ^ ^ ^ < «" 

territorio dello Stato oggi chla- riuello sketch fischiato Solemnis. di Beethóv^en. Soster- CINEMA E VARIETÀ Cottolenso: II barbicic di Siviglia ..A"!' ^ ‘ 

inaio con quel nome, ma al- cretino, ma che lorse ci vole\a ranno le parti soUste Lina Pa- CristaJlo: Quo varìls con H. la\^ , strana con G, Masina 

tre»! quasi tutta TArgentlna, TU- qualcosa eli ancor più cretino gUught soprano, Hildegard Ros- Aihani^ra: Citta sommersa con lor » v», IMinìiis: La Primula Rossa del 

luguay. parte del Brasile, dei Ci- per essere applauditi. Dietro sel-Maidan mezzo soprano. Pe- . c o, Del Piccoli: Spettacolo W. Disney .sud con J. Payne 

le. della Bolivia. In una vasta le parole un po' forti vi era un tre Munteanu tenore, Giorgio ^ ^ ** Delle Maschere- Tradita con !.. 

plaga di quelle regioni 1 padri giusto ribentiniento; il copione -Algorta basso e il violinista ^en- Ambra-Io vinelli: La vendetta di Bosò Chaplin 

■ ~ - ' ’ '*■ c., naro Rondino. Maestro del Coro Mnnteeriìto . n., .i e h. Terr 9 »»er ti nnenini..,.. . 1 , iPrimavalle: Ballata selvacgia eon 


TEATRI 


VlISAIlilS 


Sr^»4A4 CiitA 
TSCHNtCOlOm> 


tede allo impolazsionl die gli tifila vlVl^lu trauizionuie, uno 
invasori si occupavano di ren- lotlevoio di abbandonare 

dere schiave o di stcrtnlnaie, Ic battute n doppio senso, certi i. uc uano 

costituirono sucve-viivamcnte P*ti che facili e.sotisjnf. e la in- ^"S j»—* Edelweiss; Due soldi di sper.m/.i 

una sorta di repubblica auto- condi/tonata e.sibizione di sou- ARTI: Ore 16-19: C.ia Gioi-Ninclii B^.rl 0 17^1 eon M. Fiore 

noma, che alcuni hanno volu- brettine e ballerine di fila, e di .03-03 serie » di A. Roussin ■■■■ gM gWAl I I 1 I Eden: La sete del potere eon W. 

to dire ispirata al principi tu rivolgersi a criticare il costmne, ARTISTICA OPERAIA (VU del- AWUttftt Mv/J U *-* Holden • AiiwS^c-ozae I tsIthnicoÌor. 

un comuniSmo evangelico, in ti mondo, la gente, 1 piccoli eh- I Umlttu): Oggi alle ore 17: «I Esperia; Rob Uoy il bandito ili ---- 

VPOKA si trattò rt'iin d'nminfo di t^^ttt degli uomini. Non c’é an- dotti di V'iUa Triste» 3 atti di |M||W 1'| ■ *11 I Ull Scozia con R. Todd 

lealtà SI tratto a un dominio di luolio «uesto -senso (e Rosignoli rii l7M ir*Btift|i IftlV III Europa; Il grande caldo con t; qMft«lr.aro; L'inferno di Vuma cor 

tipo iHiternailstico, non esente coia mol o, i qu^to COMMEDIANTI; Ore 16.'J0- U 1I liU Uk/ . lU' i V. M.iyo 

pur es.so da crudeltà e violenze, • rii 19.39: «Partita a quattro» di Excelslor: La vergine moderna (}iiirinaie; La linea francese cov 

ma che presentava indubbi mo- sultatl dei diio m-ti occhio «i j.j_ Manzari Principe: Tesoro del fiume sacro con M. Brilt J. ltns‘-el 

tivi di attrazione per gli indi- Parenti - Durano - Fo). ma cc ELISEO; Ore 16-19,30 C.ia Eduardo con J, Payne e rivista Farnese: La legge di Holmi llooci (linriiiett:\; Lo amanti di mon- 

geni, al confronto con lo schia- egualmente una serieu\ e una De Filippo: « Palummella zom- Veiuiin Aprile: La calata del con E. Flynn Mcnr Kiooi-, e.m G. Philipe 

vitonn miro o «letrmiieo ,ri ottr. Oulizia Che dovrebbero aprire pa e vola» di A. Petito. mongoli e rivista Faro: Ad est di Sumatra con J. tOie 16.45 19 32» 

GOLDONI: Ore 17.13-21,13: C.ia Volturno; li mostro della via Chandler tlnlrlli; P.otaie insanguinate 

diretta da F. Castellani « Ain- Morgue con P. Medina e ri- Fiamma: Da qui all'elernit.i c.m ili-ale: Principe eoiacgiobo con .1 
loto» di W. Shakespeare vista M. CUft Ma.-on (Cnieina.scope) 


Diana: Tradita eon I.. Hosé 
Dorla; La fine di un tiranno con 
V. De Carlo 

Edelweiss; Due soldi di sper.m/a 
con M. Fiore 

Eden: La sete del potere eon W. 

llolden ' e-j)srAtMcotOJ» I rèc7imcé‘io>»-\\ 

Esperia: Rob Uoy il bandito ili -- —- -— 

Scozia con R. Todd 

Ktiropa: Il grande caldo con t; Quftilr.'iro; L'inferno di Vuina eon 
Ford V. Mayo 

Excelsiur: La vergine inodorila (}ntrinaio-. La linea francese con 



con M. Britt 


l{ns‘-el 


[Farnese; La legge di Hobin Hoocl jtlinrinetta*. Lo amanti di mon- 


è un cattolico tede.sco, i ’con- u“costumi Macelli - Prenot. 684.316): 

tni.sti sono volutamente accen- lo scenografo, ^ ^ i Ore ll>.30: « Arlcccliino serv-o di 

iCati- da una coreografa. 1 orchestra due padroni » di Goldoni c bai- 

lUULl. UU unii- Iiaruc t- t iJt fuinu* « y\^r^Krc^ fluì * l r. 4«ti 


CINEMA 


A.B.t'.: L'i.sola del peccalo con 
L. Danieli 


latto solo di preghiere ma au- inizfale. mlsterlosAmente Incom- eco?"** 

che di giusta distribuzione dei pubblico). Per noi. è paC\ZZ(> SISTIVA- Ore 17 21 15- Principe cora 

lavoro O dei beni tra tutti i 'i,-, che sumeiente. Coadiuvava- J- Masou (Cinemase 


ucipe coraggioso con 

lavoro o dei beni tra tutti f mù che sumeiente. Coadiuvava- ' p i- J. Masou (Cinemascope) '"d"'k7vc 

fedeli: dall’ultra c'è la potenza chiari .àroldo Tierl. Franco Walter ChiarìAmbasciatori: Vergine moderna 
della Spagna cristiana che di- scandnrra, Enzo Turco, Ulta- PIRANDELLO: Riposo. Immincn- Amine- ‘ii mLirir.»» 

tendo gli interessi del suol mer- Teliini. La me.-ì»a in scena to nuovo spettacolo. t' r-hanrfmr Bradj con BBSBÌI»! 

canti e proprietari, e devo quin- era dì Franco Zeffliclli. [QUATTRO FONTANE: Ore I_ 


di annientare. ac( un certo mo¬ 
mento, Il potere temporale dei 
gesuiti, godendo in. ciò l’appog¬ 
gio dello stesso Papato. I padri 
gesuiti, che di fronte al dele¬ 
gato iiierico hanno mantenuto 
un contegno fermo, e son giun¬ 
ti a minacciare 11 ricorso alle 
armi cedono invece all’ingiun¬ 
zione che viene dai loro gene- 


li.- IIWI.MJ j r-lianHIn- 


CINEMA 


11 maestro 
di Don Giovanili 

Slamo nel '(>-‘700 in Italia. 
Neirimmaginarlo granducato di 


con Rillt o nivi * oiuoa \»..iuciiiascuiic) 

«OSSINl: C.ia Stabile diretta da ''!}‘’‘“^son”7cTnenmscoS” 

Aquila: Il falco di Bagdad con 
J. Agar 

Arcobaleno: Make liaste to live 
(Ore 18 -20 22) 

Arcnula: Sadko con S. Stolavov 


Veiìsmiies 


Fiammetta: On thè walerfronl lli-y; l'n-cole donne con E. Taylor 
con M. Brando (Ore 17-19.39-22) Ue\: L.i )inea francese eon J. 
Fagliano: La maschera e il i-uo- Rn^sel 

re con J. Crnvvlord Iti.ilto; Priin.i del diluvio con M. 

Folgore; La primula losi.i ilei Yi.idy 

Sud eon J. Payne Itivoli: Le amanti di inonslour Ri- 

Fontana: Amanti latini i i-n L. poi.s con G. Philipo (Ore 16.45 
Tunicr 19 22) 

Garbatella: Allegro sqmidroni- Kiiina; Tempi no-sln con V. De 

con A. Sordi .Sn-.i 

Galleria: Un pizzico di follia eon Kuiiino; Luci ilella eitlè con C, 
D. Kaye Gli.iplm 

.Salario; Giamaica con R. Milland 
tHKKM'f TT l TlI'T J RIi nd ’ Itf If B Sala Eritrea; Sadko eon S. Sto- 

' mm .■B J .C ^ <<emiiia: Prigionieri delle 

J a?!—^ .TTrf. Sala l'inberto: Veli di Bagdad 

^HL|TH|I 14H|||X!T|T^^| VOI» V. Mature 

^BiJlinlf*miiak K Sala Vignoll: Il grande gaucho 

^*"*********^"***“““^" Salertio; Il b.acio di mezzanotte 



it Tamburino /me 
annuncia il ritorno del 




ft dolce scjuisilOfSempre 
fresco, fusione deliziosa 
di creme, liquori' ed 
ziromi, in un guscio 

di cioccolato purissimo 

♦ 

Dopo tn wiponsiotfe stagihna/e 
ritroverpta H 

Ph tutti i negozi d'Itaita 



è un prodotto 


f-** piccato del- tornano, dopo due anni 

1 obbedienza cieca e sorda, con- avventuro per 11 mondo, due 
segneranno agU spagnoli beni, cavalieri, impareggiabiU nell’ln- 


terre, sudditi. Uno solo tra essi j^ecciare amori c duelli: Renzo 
tenta di r^lstere. insieme con Raniero, figlio, quest'ultimo, 

gli indigeni; sarà punito con verehlA Granduca che è clr- 

la morte. Quella morte che per J ‘ | nerndi’consi«»il?rt 

altra via, puro brutale, tocca al .L. \.T.» oPV.P:,Vi' 

massimo esponente della Com- .. -f ^ 

pagnia, 11 quale sarà tormen- giovani. 1 consiglieil costnno 
tato Sino all’ultimo dal dllem- » granduca u hrmare un edit- 

ina: ha errato prima, tentando tn. per cui gli uomini dal venti 

di realizzare 11 regno di Dio nel nnni in poi. scapoli, debbono o 
mondo di qua, cosa che i suol sposarsi o allontanarsi dai paese, 
superiori affermano chiaramen- R®nzo e Raniero, Irriducibilmen¬ 
te essere impossibile, o he erre- te scapoli, preferiscono andarse¬ 
lo dopo, accettando di di.sfrug- ne. Sarà la bella Francesca, so- 
gero la propria fatica In omag- rena di Raniero, a ridurre buon 

glQ a Un principio astratto? marito Renzo, recalcitrante al .—- 

Ma nel dramma (eseguito In matrimonio, dopodiché. In una iiicolor 

Italia non per la prima volta) serio di duoli! e di beffe, i due W'T 1 
c'è qualcosa di più: c'è, forse cavalieri avranno liberato il I | | 

molto al di ià delle intenzioni granducato dal cattivi consl- ■ j | 

di chi lo ha scritto, la confes- glicri. I j 1 

i-iono del fallimento deU’Jdeolo- , Ua film di cappa e spada, dun- | | | 

già cattolica sui piano sociale: que, che. accanto ei romanzesco 
poiché (tristo non può servire pigilo, d’obbiigo in questo gene- 
contemporaneamente ai poveri ai film, ha qualche intenzlo- 
o al ricchi, agli Indiani assetati n(ì ironica o caricaturale, sullo 
di pace e di libertà e agli op- esempio di Fanfan La Tutine di 
pressori cohmiail sanguinari e christian-Jaque. Al regista di 
sfruttatori La Compagnia del „ maestro di Don Giovanni, Mll- 
nuovo teatro e il regista De ^rlrns. sono mancati il brio 

SIO. reaU^tori di qUf^to spet- francese e un'accu- 

‘‘Jfn'’o,n» .o tota sceneggiatura, per cui quei- 
• 4 nitoso non hanno certo inteso . . «i,,f 

dare all’opera di Hochwaelder 1 ^ f. ,, 

vin tale significato e la presen- tn®to, a piacevoli scen ite or¬ 
za in sala deU’on. Sceiba e del- ®t^, Eroicomiche, 

ia Signora Lu«; costituiva ga- Ermi Flynn. «.quanto 

i-anzia thìila o-sservanza di quel Invecchiato, ma, a volte, ironico 
pii teatranti. Ma alcune volte ® scattiinte^ come ai i>ei tempi. 

I testi giocano brutti scherzi. Francesca è Gina Lollobrigida. 

Di notevole livello in genera- morbida e candida, come si con- 
le la recitazione: particolarmen- viene al suo « personoggio j>. Al¬ 
te efficaci Garrani. Sanipoii. tri interpreti: Cesare Danova. 

(«uerrini. PoIhcco, Scena, sobria. Nadia Gray. Roldasio Lupi e Al¬ 
di Vernerò Cola-santl. Pubblico berlo Rabagiiatt. Il film è in un 
non troppo folto, buon successo, accurato pathccolor. 

ag. sa. a. se. 


ATAmAA OfU* 

TSCHMKOlOm 


Piccata cpovèaca 


IL GIORNO FARMACIE APERTE OGGI 

— donienira T nov-embrc — I TURNO; Flaminio: Via del 
(311-541. S. Ernesto. Il sole »orge Vignola 99-b. Prati-Trionfale: via 
..Re 7.12 e tramonta alle 17,2. Andrea Doria 28; via Scipioni 69; 

~ Bollettino demoerafiro. Nati: ' ;a. TmuUo 4; vna Marianna Dio- 

. . , _- ' ■»!„,*:. mgi 33; Piazza Cola di Rienzo 31: 

maschi femmine 30 Morti. l^^^cilio 1. Borgo-Aurclio: Lar- 

maschi 24, femmine 14. Matnmo- Porta CavalJeggcri 7. Trevi-, 
ni trascritti 52, Campo Marzio-Colonna: via Ri- 

— Bollettino metcorolocico. Tem- getta 24; via della <^oce 10; via 

1 Q.V c: Tomacelli 1; Piazza Trevi 89; via 

jieratura di icn. -I.S-lS.a. Si pre jg ^ Eiistarchlo; Piaz- 

vede tempo buono. Temperatura Capranica 96. Begoja-Canipl- 
ir, aumento. :telIi-Colonna: via Tor Millina 6 : 

VISIBILE E ASCOLTABILE |Piazza Farnese 42; via Piè di' 

l ‘Marmo via S. Maria del | 

— Radio - Programma nazionale. jpjar^jQ 3 Trastevere: via S. Fran-j 

ore 12 Canzoni napoletane: ore'fesco a Ripa 121; via della Sca-j 
I4,.'J0 .Musica operistica; ore la..T)’ja 23; Piazza in Piseinula » 8 -a. 
Radiocronaca di una partita diKi„„ti: via Urbana 11; via Na- 
ealcio: ore n..30 Concerto sin-Iyjopaje 2*5, Esquilino: via Ca.| 
fonico; ore 21 II microfono dijvour 63; via Regina Giovanna rii 
bronzo. - Secondo prograrnma: Bulgaria 72; Piazza Vittorio Ema- 
ore 16 Ràdiosohermi; ore 2 l L usi-.'uuele 14.5: via dello Statuto S 5 -a. 
gnolo d -'irgento. - Terzo prò- >ialltistiann - Castro Prelorlo-Lu- 
gramma: ore 19.30 Alfred Cor- dovisi; via XX Settembre 47; via 
tot: ore 20.15 Concerto di ogni g Martino della Battaglia 8 : via 
.»cra; ore 21.20 * Chi deli altrui si Castelfidardo 39; piazza Barberi- 
veste presto si spoglia» di D- n" 49. SaUrio-Nnmentano: ria 
Cimarosa. . TV: ore lV2ai « La po 37. via Ancona -TS; via Bcr- 
donna di garbo » di C. Goldoni; teloni 5; viale Gorizia 56. via 
ore 2l..t-> * Il rammion della spe- <7 Morgagni 38; via XXf .Apri, 
ranza » di Pietro Germi, con K. !ic 31; Piazza delle Province 8 : 
Vallone e E Varzi. ,via Tripoli 2; via Salaria 286. 

— Teatri; » Palummella zompa e celio: via Cclìmontana 9. Testac- 

\oH- all Eliseo; L'Opera de: bu rin-Ostirnse; Piazza Testacelo 48; 
rattini di M. SignorelU: ' I pir- Tihurtino; via Tinurtina 72 Tii- 
coli di Podrecca » airOrione; ‘La srolano-Appio Latino: via Taran- 
buona moglie » all’Elisco. 1 ,^ 3 .-,. vm Britannia 4; via Ap- 

— Cinema: «I vitelloni» aiì'.Al- P'® Arr,^ Ara- 

tien; ■» Vergine moderna » al- dam 23; -•■r.i Numitorc 1 »; i’iaz- , 

l'Ambasciatori, Exccbior; » Sed- Ragusa 14. Alilvio: via Brcf- 
ko - air.ArcnuIa. Sala Er.trca: Imo 55: viale .Angelico 129. Mon- 
» Allegro squadrone » all’A.ugo- If Sacro: Cor^o Semp:onc 23; via 
stus. Garbatella: «Il seduttore- I.«olc Cur.=oIarie 31. Monteverde 
al Bernini; • Carosello naoolcta- Vecchio: »-ra G Canni 44. Pre -1 
no » al Corso: « Due soldi di spe- nrsUno-I-abirano; Via f.AquiIa 
ranza. aliMelwciss: «Il grande 137 . via Casihna 367 Torpignatta; 

r’”' 

al Fiamma; .Luci della citt.à » >-»nvo: CircorAallazior.c 

allTmpero. Italia. Preneste. Ru- Gianicolcnso 183 Garbaiell»; via 
bino: - Le ay^venture di Peter Pellegrino Mattcìicci 5'^. '-.a Cia- 
I-an » al S. Cn.«ogono; « Prima corno Biga IP. Qiiadraro: via dei 
del diluvio» al Rialto; «Tempi Quintili 1.95 Qiiarficnolo: » la ; 
nosin • al Roma, Ugento 33. 


Villi o. oiLiidiiiV rOll ì\F 1 ail/'l 

Ariston: Accadde al commissaria- fìinvane Trastevere- Toic«» ro^rse - . ‘. . i,. 

to con A. Sordi con G Montgomcr- 3Iarghcrlla.- Un tram che 

Asteria: I.a tunica con J. Sim- chiHo Cesare; Tradita con L. chiama desiderio con V. 

inons (Cinemascope) Bosò l.ol.gli 

*if. I ATAmtu afuA p cuore GMden: La linea francese con J. -San CrisoRoiio: l.o .avventure di 

AtsrMRRCotoR I TscHMKOiom* , «i» , .. Russcl Pctec l’aii di W. Disiiov 

^ con ® imperiale: Ulisse con S. Manga- san Felice: l.a regina dei pirati 

(Inizio ore 10,30 antiin.i . i>ni..rc 

--- Attualità: Mogambo con A. Gard- Dnpero: Luci della ciltA con C, 

AI CINEMA . ... .. Chaplin Ultimatum alla 

. ^7^ Angustiis: Allegro squadrone con iBd„no; La linea franccM- cui letta 

AljRl AlVlf „„ J- Russcl Saiil’Iiipnlilo: Kofi.»s reme iiulia- 

w r». r deportati di Botali.» Bay con .T. Cliaiidler 

IMPERLVl^ Atirora: 11 comandante del Flyng iris"‘li niatrimonio èon S rampa- .... 

MODERNO AusoniliiT princ.p?°eoraggioso Uaìla: Luci della città con C. ‘ <-«tAXni SPETTACOLI 

oltre (Cinemascope) Chaplin ClvI.VI) - COLIJMBLA 

B«herini: Gente di notte con G. i.» Fenice; Rob Roy il handito 

(Cinemascope) di g^-ozia con R- '.''odd ilLi.gnifiea la eriliea del t|iio- 

WW Befiarmlnm^^La vergine gitana Livorno: L’urlo della forc.»ta eon (idhinì. Enorme il successo 

spettatori hanno confermato Belle Arti: Amore selvaggio con Lux-^Maddafena con M Torcn 

il trionfo del colossale tech- „G. Peck ^ ^ &on?: „ rPAN^PrAinOI 

iiicolor Bernini: Il seduttore con A. Sordi Chandler liKANIJt. L-ALLlU 1 

[ HP gl '■PB Bologna; L'dssedio delle 7 frecce Mas.simo: Tradita con I,. Bosè 

I E. Parker atazzint: Sesto eontiiicnte .... »!**** 

I Brancaccio: L assedio delle sette Medaglie d’oro: Il vagabondo del- 1» LLN E OR D 

■ ■ % % li frecce con E. Parker la foresta GLORIA GRAIIA.'MK 

I i I i\ Hi voirrasri llaydcl/ 

.IJl Uklli "“S“c"^nr‘‘J’.;'r^di" —airtUROPA . METROPOIITAK 

Modernissimo: Sala A: I,a sete e SMERALDO 

del potere con IV. lloRlcu. Sa- 



AI CiNEM.A 

ADRIANO 

IMPERIALE 

MODERNO 

oltre 

100.000 


il trionfo del colossale tech- 


I GRANDI SPETTACOLI 
CELAI) - COLIJMBLA 

Magnifica la eriliea del c|iio- 
tidiani. Ihiorim* il successo 
di puhhlifO 

IL GRANDE CALDO 

con 

t; L K .\ F O K 1) 
GLORIA GRAIIA.MK 
'l'r ionia 


Rinnovate la vostra casa 
con una spesa irrisoria ! ! 


e SMERALDO 


SiLUfly 

IRAnGAnO 
e KIRK 
D&U 6 LAS 

il film del giorno! 

LU.X FIL.M 


W 


la B; Il tesoro di Montccristo 
con J, Marais 

Mondial; l/assedio delle 7 frecce Savoia: Principe coraggioso con 
con E Parker Ala.son (Cinemascope) 

Nuovo: I) maggiore Brady eon Silver Pine: Siamo ricchi e po- 
j Chandler veri con H. Reiny 

Novocine; Agente federale X 3 Smeraldo: Il grande caldo con 
con V. Mature , )■ orti 

Odeon: Slamo ricchi e poveri con stdenilore: La magnifica preda 
Capranica: Il maestro di Don Glo- H. Remy ‘ Oii .M. Moiiroc {Cineniasco.iui 

vanni con G. Lollobrigida Odesralchi: La storia di Clcnn Stadiiim; l.a tunica con J. Sim- 

Capranichetta: 1 fratelli senza Miller con J Stewart inon.» (Cincm.iscfipc) 

paura con R. Taylor Oivmpia; Sc.-^to contincnU» Siipcrrtucnia; Il niacslro di Don 

Castello; Assalto alla terra Orfeo: Quo vadi.s con K. Tavlor Giovanni con G. Lollobrigida 

Centrale: La fine di un tiranno Orionè; Spettacolo teatr.ilo Tirreno; l.a linea tranceve con J 

con De Carlo Ottaviano: Sesto »-ontinentc - Al- Ru^scl . , r~ 

Chiesa Nuova; 11 pirata "Yankee le f,re 10.30 matinee .Vacanze Tor Mar.aiirm; Nevada Express 
Cicogna: l.a spada di Montccristo «i Mes-sic'o • voi» R. S»ott 


(-^ÌLaÌà 


Cicogna: l.a spada di Montccristo 
Cine-Star; Rob Roy il bandito di 
Scozia con II. Todd 



:cl coisti della su,i co.nfeienza-stampa di Roma 
".a annunciato la sua partecipazione a una 
Grande Serata di Gala che avrà luogo 

.M.\RTEIir 9 NOVE.MRRE alle ore 21.30 


Fiawnwna 

.\ TOT.ALE BENEFICIO DEGLI 
.AI.LrvlON.ATI DEL S.ALERMTANO 

NeM occasi-me .-irà proic-ltato il piu recente fiini 
K.tt-inretrito da -AI.ARLO.N BRA.NDO: 

FRONTE del PORTO 

(On thè traterfront) 
diretto da ELIA K.4Z.AN 

•AI le.mine dello spettacolo i giornahstj cj.nemrt- 
tr.grai'.ci Italiani con-egneranno ai noto attore 
■ a - Coppa Pa-iinotti » che era stata assegnato 
a 'Venczi-'i a! ftlm » Fronte del Porto ». 

I posti numerati sono i.n vendita a L 3.000 
da oggi domenica al botteghino del FIAMM.A 


CORSO CINEMA 

155' 1-01)1 it'ii (ii 

CAROSEllO 

NAPOLETANO 

PREZZI FERIALI 


VOI» R. S» ott 

Trastevere; i.a maschera di fcr'o 
Trevi: Tv<i<lora con G. M. Canale 
Trianoi»; Stvll.n tlclTlndia con C 
WilUe 

Trieste; Rol> Roy il bairdito di 
Scozi.'i i-oi» U. Todii 
liiM-oli»: Storia di tre amori ccm 
K. Dougbis 

Clis»e; l/;»rcicre di fuoco 
I'l)iiaiu»: L;i vcmietta dcir.Aquila 
nera con R, lirazzi 
Verbanit: Agente federale X 3 con 
V. Mature 

Vittori:»; I.:i Iine.a francese cf>n 
J. Hussel 


.t^PONn»WlAURENTllSl 




É IN GRADO DI FORNIRVI, 
NEL SUO VASTISSIMO AS~ 
SORTIMENTO LE MIGLIORI 

carte da parati 


m\m GASSMAHI 


iLRIIIIILilUZZUFIGLIs.ri 

RO.MA - A'IA rL.\VI.\, 8.'» 

(APPAI.T.X ritiCE .AUTORIZZATA S.OC lìffM.AN.A tiA.Si 

Mese dei Riscaldaeiente 

6=-- STUFE e TERMOCONVETTORI 
I a gas ed elettriche 

CALDAIE A GAS 

nei .mt'.n'tini <ii teimo.-ilone. con siK-cialj val¬ 

sole i. .--.r.: ezzH e ni regrdazior.e automatica della 

tempcralur.i 

PP.I.MAKIL C.\sL; TeUMltiAS - BONGMI.A - TRiPLF.X 
IDEAI» GAZINE - Fi.A.M.MA - ESPERIA 

eiCs 

Speciali scoDii per il periodo 
di programma dal 6-11 al 6-12 
PREVENTIVI GRATIS I 




aAV\ 


h\ OCC,-15/OiV£ DEL 6o. AN¬ 
NIVERSARIO DELLA SVA 
FONDAZIONE, PRATICA 
DEGLI SCONTI ECCEZIONALI 


PORTA CASTELLO 32 
VIA NAZIONALE 184 
VIA TORRE ARGENTINA 75 


ROMA 



Reclame! 

CUCINE 

AMERICANE 

FORMtICAL. 

coiw eie L. 59.000 

Elettrodomestici 

GEO • Via dpoania 85 

(P. Bolrgni) Tel. 820.S18 
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G R A N D I 
R I B ASSI 


MOTO PARILLA 

VASTO ASSORTIMENTO DI ACCESSORI PER TUTTE LE MOTO A PREZZI DI CONCORRENZA 


FACILITAZIONI 

INVERNALI 


AGE N TE: -R^IMATTO I-AIMDIIMI via 


GIOBERTI, 5-7-9 - ROM A 






































































» Dòmenica 7 novembre 1954 


«L’UNITÀ*»' 


DOPO LA CONSEGNA IL MAGISTRATO SI PRENDEREBBE LE FERIE 


Gii otti deirislrntlorin di Sepe 

entro novembre olla Procura generale 

_ - - — - ■ _L- - 1 -_ ) 

Cinque giornaìisti inierrogaii ieri - Una dichiarazione del legale di Pòlilo - Si 
parla di imminenle concessione della libertà provvisoria ai maggiori imputati 


(Continuazione dalla i. pagina) tenore di vita dei lavoratorìi le 
, . , , donne italiane ^lanno dato un 

é m grado di fare un tessera* notevole e ancora 

mento rapido e ordinato. „aggibre contributo dovranno 

lesjeramento rapido «Ignifica 

Cinque giornalisti interrogati ieri - Una dichiarazione del legale di Pòlilo - Si ** anno/nJi'cor*”*di j,,° ^*"‘i"'*’® 

parla di imminente concessione della libertà provvisoria ai maggiori imputati »»««• ù parola d*ordinc deve 

-- - ' ■ ■ -- «sere: . Finire il tesseramento potenziare e allargare «1 

A conclusione di una set- libertà provvisoria Ugo Mon- sto proposito si apprende che sione di incliiesta, presieduta erenza naziona e », teriomienie l’azione e ratiività 

timana sema eccessive scos- tagna e Piero Piccioni, in l’on.le Fanfani sarebbe ve-Mal sonatore del Wisconsin, ini- ^^^ramento en fa o « gn occorre aumentare 

se, il dottor Raffaele Sepe considerazione del fatto che nuto nella determinazione di merito a presunte infiltrazioni ’Jf® si tratta comunque H „un,ero delle donne co¬ 
ha dedicato la mattinata di nei loro confronti non è oh- nominare un commissario, comuniste neU’esercito. «l* consegnare la nuova tessera tenendo presente ntl- 

ieri all’esame di alcuni do- bligatoria la detenzione pre- con Tincarico di preparare La mozione di censura nei ai vecchi 'compagni c reclutare j; reclutamento e tes- 

cumcnti relativi all’inchiesta ventiva. Questa decisione, un convegno nazionale dei confronti di MeCarthy è stata un certo numero di nuovi lavo- spramenio la nerpstità di norrc 
sulV« affare Montesi », la- nell’eventualità che corri- gruppi giovanili, dal quale raccomandata ha dal settembre raiori per coprire i vuoti che si ; • ’• i. . . i pi-i 

sciando al consigliere istrut- spendesse al vero, signifi- far accettare la sua posizione scorso da uno speciale comi- „rodotii- la cainnaeiia del “ P'»»® ! azione nei t t.i 

tore, dottor D’Aniello, e al cherebbe che il magistrato si che mira a trasformare il mo- tato della Camera alta. tesseramento e rcflutaincnto de- I'®'’ * della donna. 

sostituto procuratore genera- prepara a rinviare a giudi-vimento giovanile in un grup- -;- dellp uiò imnor- • m>P''ca che i metodi 

le, dottor Colonnese, il coni- zio gli imputati, per lo stes- po di attivisti del partito, Anerto Ì (OnCrenO " ; .t»u*„>L ..p, ''' ^^''nw'sta delle 

j)ifo di interrogare i giorna- so reato di omicidio colpo- senza piu alcuna autonomia j. i • • i-i* f*i.* P ® masse femminili devono essere 

listi Arnaldo Geraldini del so, per il quale essi sono _ ' 061 (IllCind StlCntìIlCO hilire un contatto politico con ancora perfezionati, che la prò 

Corriere della Sera, Edoardo stati tratti in arresto. Ca- ^ • l f iiCA -TT .p . p.. paganda c rottivitù in generale 

Rossi, capo-redattore del- drebbe così la possibilità di Oontan» al ScnalO USA lónL ”*’• ' ‘‘ verso le donne devono essere 

SÌ'L''’%„irrZ va° •“?' t» «mura a Me Carfhy i* ricopi,.H rò^srev,!, imop.à; ‘‘f.r" ' s.ii.,ppai. i,. m,ni«. d,. teng. 

delittuoso tn * ornici^ - Zioimio di cineniutogrullu scien- P®*"*»*»» conto della particolare lituazin- 

lenant del Giornale d Italia dio volontario » possibilità WASHINGTON. 6. - Il Se- uncu. Ai congresso purteclpano *1 lederà,nenlo de- trovano le donne 

mento”” Mo- che era sfata sottolineato da nato americano inizierà lune- ^ delegati di trema na-/,oni e tra f®»" J®>'® n®*’ „p 11., società italiana, 

mento. qualche giornale, di 1 attesa sessione apecloie noi . deie»nti sovietici no- 1 assemblea generale, cd i co- .... 

/ cinque giornalisti sono — - corso della quale verrà posta , ' . v, stnittori e ! canierunno devono! Lo sviluppo della t'GCi 

stati chiamati a fornire qual- Op'o-; «J rhinisrnim ai voti una mozione di ooiisura un^hereM o delio nepub- * ‘ ®"P'Rr«PP« .mxonoj hh 

che chiarimento sui famosi , ^1 1 IliniSCOllO ^(,j,fronti del sonatore ‘‘Hco democrailco tedesca, ieri ra®**'»'®^ pcr «rea«>'r/are e a e il partito 

< none punti» di Polito, che 1 giovani (Iella D.C. MeCarthy. La censura si fife- sera al cinema Planetario si è «'Cirarc la iniKliore rmscila d*-• coniinuare a 

costituirono la pubblica espo- - rlsce al «comportamento svolta la cerimonia delTaportu- l assemlilea della cellula. ^viluimarai come oruanizzaziont, 

sizione della tesi del «pedi- Si riunisce oggi a Roma lo sprezzonte,. adottato due aii- ra delie proie/toni »# i i • • .t,... 

Invio». Sono stati interroga- Esecutivo dei Gruppi Giova- ni or sono da MeCarthy nei ^ partire da o"!<i. nei pomeri»- .lutonoma che ha i pr j n 

torli di breve durata, desti- nili della D.C. Non si cono- confronti di una Commis.sionc o,o ”20 e 30 ni cine- * grandi «iicce<,M cuuscguiii "'cnii e un propno cumpo di 

nati a puntualizzare alcuni sce con esattezza Tprdine del senatoriale (la quale gli rlvol- p,, h,, ...ranno nroiettati ''®‘ pari'“» in quesi’ullimo .uiii» aUiMta. Ma la CULI non )'UO 
clementi dell’accusa contro giorno dei lavori. Si sa tutta- se alcune domande senza otte- , V.. sono la riprova deiraccrescima estraniarsi dai problemi genera- 

I’c.r questore, incriminato a via che la discussione verte- nere risposta) ed al «tratta- P®® “ Pubblico l pm intere^an- .j • j riscuote fna li ‘iella iiolitica del partito, deve 

piede libero come è noto, ra «opratutto sui recenti con- mento scorretto, da lui riser- U documentari aclentltlcl che le “i»®*® .1 ILI ® « arguirli c aiutare il partito a 

per favoreggiamento aggra- trastl sorti tra i dinpnll gio-- voto mesi or sono al generale varie delegazioni hanno receto risolverli. Essa partecipa alla vi 

.,„Io vanill ed jI segretario del Ralph Zwicker, chiamato e do- come contilbuto al lavori dei *ar‘* dell allargamenlo della su» i i 

i/uiLf. , T-i *2 . * • •« .. * • .11 _ É_i __?•* tn ikAlitirn. alle lotte eeoiiuilil 


scopo. Ma affinchè questo lavoro 
non 6Ìa scolastico e staccato oc¬ 
corro richiamarsi a quanto bs 
detto il compagno Togliatti al- 
Tultima sessione del C. C. a pro¬ 
posito dello studio. ' 

Come è stato fatto Io scorso 
anno, ogni cellula dovrà riunire 
lutti i suoi iscritti per conse¬ 
gnare in modo solenne la nuora 
tessera a ognuno di essi. In tali 
assemblee, alle quali dovranno 
partecipare anche i dirigenti del¬ 
la federazione, dovranno essere 
ricordate le lotte combattute dal 
partito, i compagni caduti e car¬ 
cerati,. quelli che si sono mag¬ 
giormente distinti nell’attività e 
nelle lotte e il grande signifi¬ 
cato dell’csser membri del par¬ 
tilo comunista. Assemblee ana¬ 
loghe dovranno essere tenute per 
accogliere in modo solenne > 
nuovi iscritti al partito. 

Disposizioni 

amministrative 

Quest’anno tutte le tessere a- 
vraiino il prezzo unico di 100 
lire. Il pagamento differenziato 
In base alle possibilità, di eia 
scun compagno si realizzerà con ' 
il particolare bollino sostegno, 
che esiste in diversi tagli, dal 
minimo di lire 30 alle cifre più 
elevate, 

1/3 - Direzione del PCI 


MOTO GOZZI 


LA PIU GRANDE 
ORGANIZZAZIONE 
DI VENDITA 


Agenzia 


con / nuovi prezzi 
VCL incontro aiia 
ciasse operaia 


Motoleggera 65 ce. 


compieta di tutti gii 11A finn 
accessori a L. 11 L.UUU 

lISPOSIZIOXE E VEXDITA 

VIA VELLETRI, 16-22 


Nella serata di ieri l’av- partito on.lc Fanfani. A que-l porre dinanzi alla sottocommis-l Congresso. 
vacato Ungaro, legale di Pò- — ■ . — 

listi ima dichiarazione redat- DICHIARAZIONI DI ROVEDA SULLA VERTENZA SALARIALE 

ta nei seguenti termini; « Il _ 

commendator Pòlito, anche da.— ^ m -■ m m ■■ m 

inetallnrgii;i decisi alla lotta 

ge ristruttoria, pur essendo _ -m m m ^ 

dopo il rifiato della Goafindostria 


influenza e del suo prestigio; in la politica, alle lotte economi 
queste condizioni parlicolarmen* ®fi‘5> politiche e sociali, educa 
te favorevoli è compito di lut- la gioventù negli ideali del so 
te le organizzazioni aprire le cìalismn, è la riserva del par 
porte del Partito ai migliori l‘lo- . . . , 

combattenti della causa della R- ^® quindi è un organiz- 

berta e della pace. zazione autonoma, ma non c 

Occorre reclutare in ogni Ino- Mranca al partilo. Il partito non 
go dove esistono lavoratori co- R» soltanto un interesse gene 
scienti e combattivi, che seguo- rico, ma ha concretamente biso 
■IO con simpatia il partito e sono S"** ehe la I‘GC1 si sviluppi c 
disposti a lottare per le conqui- assolva sempre meglio ia fon 
ste deirantifascisnio per la gm- rione che le stata assegnata 
stiria sociale, la libertà e la ^oii sempre i rapporti che si 
ttarr siabiliscono alla base tra le or- 


però che In tale attesa ven--—----^—■— pace. stabiliscono alia nase tra le or¬ 
gano per un solo istante ac- , r -l- . • j »• r • f • . I H nr/M* Occorre reclutare tra gli ope- guni/zazioni del partito e della 

ereditate e prese in consi- lìKlCCCtidUill pretesti podronoll - Le TlVendìCnZlOìll delld r rai, le operaie, i braccianti, gli FOCI sono quelli che dovrebbe 

derazione pubblicazioni, in- --- assegnatari, i coltivatori diretti, ®o e.ssere e non sempit il partilo 

ti^^a^^unzio^ari^ o^d^^"per- TORINO, 6. — Dopo il ri- viste dal contratto sulle pa- congresso degli «Amici della impiegati, ccc. i migliori la- di^éuMianno 

sone notoriamente indegne, «utp della Confindustria di ghe conglobate. Vi è poi la cultura ». mia organizzazione voratori quelli che godono inag- ’ ® L’obrettivo dei 500 000, 

che Pòlito ebbe occasione di trattative sugli au-questione dei giovani: insi- che riunisce un milione di gmre stima per la loro serietà i>iso,.no. uoniettivo «ci ouu.uuu, 

coloire nel lungo esercizio salariali per i metal- stiamo perchè essi siano pa- persone in maggioranza so- e la loro .rettitudine politica e ® “b® quciiione di grande in- 

della sua funzione di ispet- iursici. abbiamo avvicinato gati secondo il lavoro che ese- cialdemocratìci. evangelici e morale. In particolare occorre: ‘''resse per lo sviluppo futuro 

tore generale e di questore compagno Roveda, ^gre- guiscono e ci batteremo per cattolici, lo stesso aiornale a) reclutare largamente in dd panilo e di un vasto mo¬ 
di Roma Esse vorrebbero nazionale della FIOM l’assunzione di giovani nelle della gioventù cattolica, il j^ve lo scarto tra le vimento democratico della gio- 

profittare' dell’istruttoria in ^hÌI -TI-T o.ganhs.te dal partito e vcniii. 

corso e del clamore da essa chiarazioni: IfKOfltrO (Olifèll&rdic riarmo. o co o i influenza elettorale è mol- Migliorare i metodi 

ITncnrc va°no’^desidedS “ Pretesto addotto dalla mpf Si «fella milima t^’uUima dimostrazione si è “» franJ®; . , , di direzione 

Confindustria — ha detto Ro- ** wlt irwro OBi ra ylfnilfo avuta a Colonia, dove il cu- h) creare 1 organizzazione del 

t-lcHo HI ooprZtitoi-o aooiico— che il DOStro COntrat- .... PO dell’Ufficio stampa del Iti- partito nelle fabbriche, nei co- La discussione sul migliora- 

lavoto POH ò scadutO, L Hit eri ont^ della CGIL c t>el- nistero della guerra di Blank numi e nelle frazioni dove au- meni» dei metodi di direzione 

f! Saro'r'S=l^irT's ".'i' \°z 

^ sz prOpOStSl QGIID O.GeXvLi* di HaHa ontnnm Vìfi. ftT’iitrk ffl CCICClfltO IH THQiO THOClO, CtQ tlTl , , ^ , • _|r •* \ TTo. 

Era necwsario che il ma- risolvt're la vertenza salariale ?orcvoie Lreolcdl uditorio formato esclusiva- n®'®«*"bbi dove esiste U glioramcuto si e osservato. Oc 

gistrato, di cui si vuol tur-* appunto attraverso il rinnovo infatti si riuniranno nreseo là diente da studenti universi- sezinne soltanto al centro, creare •:orre continuare la discussione 

bare la serenità, conoscesse g Jg proroga dei contratti di confindustria l rappresentanti ® giovani della media nuclei e sezioni nelle frazioni, affrontando i problemi concreti 

da quali fonti le accuse par- lavoro di categoria. L’altro delie vario confederazioni con l« o grande borghesia. Su venti nelle fabbriche d’una certa inr di direzione e di funzionamento 

tono e da quali motivi esse pretesto, che il settore non organizzazioni tfi categoria In- giovani intervenuti nel di- portanza dove esiste soltanto ima degli organismi dirigenti per e- 

sono i^irate». . ^ in grado di sostenere gli teressaie l>cr un incontro rUo- battito, diciassette si sono cellula, sviluppare Forganizzazio- liminare i difetti che esistono 


La dichiarazione è diretta oneri richiesti, è la solita ri- tutlvo. pronunciati contro il riarmo., 

scopertamente nei confronti sposta degli industriali ad ■ E’ una percentuale interes- 

del periodico Ordine Pubbli- ogni richiesta di aumento sa- DinrziirfllAiaA la Inaffafìva sante se .si considera che ne¬ 
ro. considerato un foglio uf- lariale. KipiCilffuiro K TrarralllG pn intendimenti dell’ufficio di 

ficioso della polizia, che. nel < Bisogna tenere presente ugr 14 naffA mfilfffllritfì Blank. la conferenza doveva 

tentutiuo di separore le re- che l’ultimo aumento risale ^ ywnv niv aawwiiiv costituire una sorta di tn- 

sponsabilità del Polito da al 14 giugno del 1952 ed è sta- Martedì nmsfiimo nreLso la se- Gallup sui sentimen- 

quelle dell’organismo al qua- to solo un aumento degli as- confagrlcòuura .saran- futuri fantaccini. ce, la libertà e per un migliore Uià pedonale, dei giusti rapporti 

le l’ex questore apportene- segni familiari, che ha inte- riprese le trattative' per 11 — tra federazione e sezioni e Ira 

va, ha sviluppato una pe- ressato sì e np il 50% della jjnnovo doi contratto nazionale le sezioni e le cellule. Inoltre 

sante campagna nel confron- nostra categorm. Da allora ci mezzadria. | si tratta dei «insti rapporti tra 

ti dellimputato. attribuendo sono stati purtroppo notevoli ./^lle trattative partecipano l | fflffAlfiPfl ^111^110110 segreterie e C. F. tra le Cora¬ 
ni gouerno il merito di aver- licenzian^nti di lavoratori in rappresentami di tutte te orga- • IwllwWlwll VlllwMVIIw n,u.;nni A' Uvnro r le seere- 

10 allontanato dal suo posto, molte fabbriche, un notevo- nizzazioni sindacali. missioni di lavoro e le segrc 

Una sola considerazione: se lissimo aumento della prò- ■■ ‘frie, ccc. 

11 Pòlito ritiene di essere duzjone e un marcato aumen- 01110110011161111 OliO A 061600^ ’ ® curare 

calunniato, perchè, invece di lo dei profitti, ciò nonostante UCCUp3Te StfliOOllCdinCnIO meglio i capigruppo per fame 

concedere dichiarazioni, non Confindustria scrive che l_ __ _ I ‘ ' Itip: vpri rnllalioratnrS tinlitici C 

si appella alla gwstizia ai- . delegazione degli indù 
traverso una normale de- settore iion _ pu rs.yvzoMrv c r„ novembre, pro.sso la sede del non e.si5tenti, di rappresentanze mansioni materiali. 

Ituncia? (sarebbe stato P‘U giusto PALESO, 6 - In applica- sindIFER (Sindacato Dirigcn- del personale nel Consiglio di 1. democrazia interna l au- 

Più che su scarni sclere non vuole) f^t^®jf”oo?dinamento de? mi- ^ i ^ —tocriiica e la critica d basto 

elementi di cronaca latten-**“““• ' . , , tuuruuiaiiitniu uei mi non, .sindacali dei dipendenti missioni di disciplina, nelle , .. __ 

zione dei cronisti si è fer- ' A questo proposito e he-; natori siciliani gh zolfatan di ^alie F. S. (SINDIFER-SFI-Commissioni d’avanzamento.!'®'""" P®.®*'® ‘armentr 

mata ieri su alcune voci irò- ne chiarire che il cottimo, l ‘uRa 1 Isole danno o^i occu- USFI-SINF.AT-SNF Gr. C) che nonché nel Consiglio superiore mroraggiatc, perche senza qne- 
fin nmhinnH *fionni premi, Ì superpreiTiì ed i vari patu simbolicamente le zolla- hanno deciso di inviare alle della pubblica Amministrazio- non vi può rs^crc un 

tare per 24 ore. Come e noto la massime istanze Dolitiche e ne, di nuova islituzjonc: f) de- ramenfo ^o^ianriale del lavoro 


pronunciati contro il riarmo, creare gruppi e. possihil- ancora. E, sopratntto, occorre, 

santT-Je ?rco®nstd"^^^^^ rcHuIe di reparto e il prendere misi.re coocreie per 

gli intendimenti dell’ufficio di '•"‘"•t®»® di fabbrica. migliorare la direzione m tutti 

Blank, la conferenza doveva dottfltt ' ' "^g^mzzazìonc. 

costituire una sorta di tn- 5i tratta della direzione colle- 

chiesta Gallup sui sentimen- Nelle grandi lotte per la pa- giale associata alla responsabi- 
fi dei futuri fantaccini. ce, la libertà e per un migliore iuà pensonale, dei giusti rapporti 

Ira federazione e sezioni e tra 
le sezioni e le cellule. Inoltre 

1 ferrovieri chiedono 

■ «w» ■ W niissioni di lavoro e le segrc- 

emendamenti alia «delega» 

' dei veri collaboratori politici e 

Si sono riunite il giorno SIservazione e ammissione, dove non soltanto degli esecutori di 


tuoni dPlVistruttoria Nono-**“*=®**'*^ .vuinnu. easi buuu «ra parlamentari, una lettera conte- terminazione di piu precisi cri- del partito. 

sfJme leaDoLrerS?' coSa-P>'®^®tto di un ulteriore sfrut- in segno di solidarietà con gli il ,eri direttivi, per una demo- ... 

.stante le apparente conno ^jg^O ^g ^^g maggio- zolfalan della (Ziuvolotta u Fe- richieste del personale sulle affermazione delle mag- H lavoro di educazione 

^ 'I off^ Ulano que e re intensità di produzione vara e per reclamare il paga- delcea nrononendo i se- garanzie di giustizia sui iAt>ntnt»Ì£>et 

il dottor sarebbe ^g aumentare largamen- mento dei salari arrctratù «u^nti emendamenti- diritti e doveri del personale e, politica e ide log 

ormai al termine àella te il profitto e lascia al lavo- — ■ -- - “ . fissazione delle voci da particolare, sulle procedure U midioranienio dd lavoro 

/?Scffere\fra^rfln^*’pro- sole briciole che ■■ fn||TDACTn conglobare nello si‘pendio e a.s- P®'' * 8'“'"=';. «Id partito e il rafforzamenlo 

frasmcffere gli atti atta prò j riducono continuamente col IL bUH I IlAd I U a; eh avanzamenti, la »ono 


drnoóembre. Su! ì^eTaggro^l^e^so lì SZt FRANCO-TEDESCO ^ dt '^^ati. di, qna.ifi- 

aver chiuso for- ig^. oro e gli accelera- . .. --— . . . PÌ* Prédsi cn- e ®'«a _prei.,ra,ione dei suoi 

la fase delle i»-menti delle catene dove oue- (Continuazione «Ulta l. pagina) “t«®a miziale, graduato secondo |gj., direttivi intorno alla ri- dincrnii. Il lavoro per la fnr- 


siia organizzazione sono 


l ura" ?nL“‘t '’flSé »■ iruVmiVlw» ISr'- fi‘ h',! 

del mese dì novembre. Su- metraggio e spesso il FRANCO-TEDESCO to minimo neUo jìLs.Ie'"non| SrÌS VdSS%>'‘ d^U®«‘®>"®«‘® 

bito dopo aver chiuso for- «jg lavoro e gli accelera- -- inferiore a lire 5.0M ^r la qua- terminazione di più precisi eri- ®a ® preparazione dei suoi 

malmente la fase delle i»-menti delle catene dove oue- (Continuazione «Ulta l. pagina) miziaie, graduato secondo direttivi intorno alla ri- diricrnii. Il lavoro per la fnr- 

dagini, il presidente della ste sono in funzione. ^ J ^unzmm; b) determinazione f^^ma strutturale dell’Azienda niazioi.e politica e ideologica dei 

sezione istruttoria, in attesa «La nostra richiesta di li- si afferma che la Repubblica di scota biennali, nella misura Ferroviaria e airadeguamcnto qi.jjri dirigemi deve essere con¬ 
dì conoscere le requisitorie re 13,50 di aumento orario cosfifuiscc un rcol-del .->% ; r) fissazione della pen- di essa alle esigenze di .5ervizio.||j„ , mÌElioralo ed esteso. I 

della Procura (che verranno per il’manovale comune, con propulsorio, che non può, j'x La lettera conclude afferman- j -mppi di «indio. 

emesse dopo un mese o for- i relativi rapporti per le al- copie tale, assumere tmp^ tm sti^nd.o goduto, d) do che le organizzazioni non „ i^*dibatiiti le 

se anche quaranta giorni di tre categorie di operai e di ?"» deUinati a vinco are la manteniincnto dell intera retri- riterrebbero soddisfacente la '® ronfcrenzi^ i dibattiti, 

esame), si rìfugerebbe nella impiegati, è stata fatta del tntera Germania. E la pri- buzione durante il periodo di .«osUituzione di emendamenti scuole. Io studio individuale, 

sua proprietà di Santa Vif-resto nel quadro della richie- volta che Bonn sostiene malattia e di ferie; e) con-formali con .n-mplici o.d.g. uni» ciò roniribuiscc > questo 

torla per trascorrervi un pe- sta avanzata a suo tempo posutone del genere, do- 

riodo di vacanze. dalla C.G.I.L. Po ««er sempre preteso in | — 

Prima di concludere il suo < Abbiamo chiesto inoltre Pf^fsato di rappresentare w I 
lavoro, però, il dottor Sepc di discutere la fissazione del- aiterò po^Io tedesco; Ade- I 

avrebbe deciso di porre in le percentuali e aliquote pre- S^Ves” Son | ■ 

rare più totalmente i senti¬ 
menti dell’opinione pubblica 
oggi più che mai sensibile 
al problema della riuni/ica-| 
rione. 

La Frankfurter Allgemeine 
organo della grande indu¬ 
stria, scriveva Ieri che Men- 
dès-France dovrà compren¬ 
dere un giorno che la coesi¬ 
stenza in Europa è impossi¬ 
bile senza la riuni/icaztone 
dello Germanio. Oggi il 
Welt pubblica uno vignetta 
in cui si vede il Primo mi¬ 
nistro francese fare la danza 
del trionfo intorno a un A- 
denauer legato alla penna 
con cui ha firmato i trattati 
di Parigi 

La lotta contro il riarmo 
ha d’altra parte assunto pro¬ 
porzioni finora «conosciute. 

Dopo il «no » del congresso 
degli studenti socialdemocra¬ 
tici, riunitisi a Marburgo 

Vn» seens di «Mambo» un film spettacolare ed emotivo, sotto la parola d'ordine «il 
violento, drammatico, moderno, di mi è protaconisi» d'ecre. riarmo a nessun prezzo e la 
rione Stivano Mangano. Accanto alla Mangano appaiono ia riunificazione a qualsiasi 
«Marobo», Vittorio Gassman. Michael Rennie. Shelley TVin- prezzo», e dopo una analo- 
tera. Katherine Donhain. La regia è di Robert Rossen — - -- 



ga presa di posizione del 


MOBILIFICIO 


VIA GELA J 5 - TEL. 786571 (Ponte Lungo) 

LARGHE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


MARAFIOTI 


tCXX:-“^XXXXXXXXKXXXXXKrCTnnTXXKXXXKXXXXXXXX:XXXXXXXXXXXXXXXXXXX» 




leraì 


del televisore 

per tutto il mese di novembre 
scelta tra le migliori marche 
nazionali ed estere 


PHONOLA - PHILIPS 
SIEMENS-VOXSON 
ZENITH - RAYMOND 


OMAGGIO ANTENN.A ESTERNA 
PAGAMENTO RATEALE A SCELTA DEI 
SIGG. CLIENTI - GARANZIA ANNUALE 
PROVE A DOMICILIO SENZA IMPEGNO 



CENTRO dell’AUTORADIO 

Viale Monte Oppio, 16*18 - Largo Brancaccio 


IMPERMEABILI e CONFEZIONI 

flltGAZZim Tteiiicizzi 

VIA ANCONA. 13 (Porta Pia) di fronte Ufficio Poetale 

PROSEGUE UNA STRAORDINARIA 

VENDITA di PROPAGANDA 


Alcnini prezzi dimostrativi: 
PANTALONI flanella pura lana . . , . . 

IMPERMEABILE uomo makò doppio tessuto 
IMPERMEABILE trapunta smontabile . . . 

IMPERMEABILE Naylon uomo. 

IMPERMEABILE Naylon donna. 


VALORE 


RIDOTTO 


2.900 1.300 

18.000 7.300 
19.500 0.800 

21.000 13.500 
21.000 13.500 


IMPERMEABILE donna bicolore makò rovesciab. 21.800 14.500 

PALETOT uomo pura lana . 20.000 0.800 

Paletot rag^azzo pura lana 1® misura . . 13.000 0.000 

VESTITO uomo Una pettinata. 9.800 4.800 

VESTITO radazzo pura lana . 8.500 4.200 

VASTO ASSORTIMENTO IN TUTTI GLI 
ARTICOLI : Montgomery — Paletos — Impermeabili 
Ricca scelta per vestiti su misura con tagliatore di classe 





OG. - cosMus MArm 

SIEMENS - SA- 
DIANA - ELET l|f| 

TRICI E A GAS // 

ECC:. - litri 60 fcfcs 


1 


CD ELETTRICHE 

PARGA8 . ZCNITRMA IHIH 

"""c?»'* . «.miB 


RADIOSMIRE 

Via del Gsiabern 16 


IB 


Mi 


ELETTRICI e a GAS - TER 
MOCONVETTORl - STUFE 
VASTO assortimento 
ULTIME NOVITÀ 
da lire 2.3M 


EEUIRI 


'4ss; 155,0(10 


LA - TT. LEFIIN- 
KEN - SIEMENS 


VENDITA 
ANCHE IN 
IS - 18 - 24 
HATE 


) 
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«L’UNITA»»' 


GL,! AWEXIUBXTI SPORTIVI 


ALL'OLIMPICO (ORE 14,30) I GIALLOROSSI INCONTRANO LA JUVENTUS DI BRONEE 


GRANDE GIORNATA IPPICA OGGI ALLE CAPANNELLE 


la Roma deciso a lipeleie rinaesa di S. Sin r 


LE ALTBE PARTITE 

Il gran derby 

della Madonnina 


Passano le « giornate » ma il 
motivo del campionato resta 
sempre quello: caccia spietata 
al < diav'olo > rosso-nero che 
fugge inseguendo Tambizioso 
proposito di battere il pri¬ 
mato delle prime otto partite 
a punteggio pieno che la Ju¬ 
ventus detiene dal 1930-31. 

Si son provati in molti a 
fermare il « diavolo » ma non 
c’è ancora riuscito nessuno; 
oggi è la volta dell’Inter (e se 
li € biscione » non riuscirà nel¬ 
l’impresa il primato della Ju- 
ve sarà eguagliato) e dome¬ 
nica VI proverà la Fiorentina. 
Is'ero-azzurn e viola hanno 
giurato; «Non passerà», ma 
anche il « diavolo » ha giura¬ 
to ed il suo, naturalmente, è 
un giuramento che non va 
d’accordo con quello delle 
prossime antagoniste. Il « dia¬ 
volo » ha giurato: «Passerò». 

F. finora il « diavolo » ha sem¬ 
pre mantenuto la parola... 

Ma stavolta è la grande In- 
ter dallo scudetto bianco, ros- 
.so e verde che bisogna battere 
c bisogna farlo li a San Siro 
nell’atmosfera bruciante del 
« derby > fra il tifo ardente 
degli « amici » e dei « nemi¬ 
ci », contro la tradizione fa¬ 
vorevole ai campioni d’Italia 
c contro l’augurio di tutti gli 
.sportivi (eccezion fatta per i 
milanesi, ben s’intende) che 
in una eventuale sconfitta del 
ÌMilan vedono la salvezza del- 
i interesse del campionato. Un 
compito difficile, quello dei 
rosso-neri, ma più difficile an¬ 
cora è quello di Lorenzi e 
compagni. Fare un pronostico 
in queste condizioni è contro 
ogni logica, ma poiché un pro¬ 
nostico bisogna farlo ci met¬ 
teremo al riparo da ogni sor- 
jiresa indicando la « tripla ». 

L’Inter scenderà in campo 
lasciando all’attacco solo 
Skoglund e Lorenzi, arretran¬ 
do Vincenzi a battitore libe¬ 
ro e mettendo Giacomazzi su 
Valli, Bernardin su Nordahl, 
Padulazzi su Ricagni, Armano 
.su Schiaffino (difficile compi¬ 
to quello del numero 7 inte- 
iista se si pensa che l’urugua¬ 
iano sente odor di maglia az¬ 
zurra e farà il < diavolo a 
(luattro » per mostrare di me¬ 
ritarla), Nesti su Soerensen, 
Bonifaci su Liedholm e Maz¬ 
za (che qualora non potesse 
.scendere in campo verrà so¬ 
stituito da Brighenti) su Ber¬ 
gamaschi. Basterà questo 
.schieramento tattico a bloc¬ 
care l’attacco rosso-nero? Ai 
campo la risposta. 

Disco rosso per gli spalli- 
ni e Udine? La cosa è più 
che probabile. I bianconeri si 
allineeranno nella stessa for¬ 
mazione di Firenze (cioè con 
Sclmosson mezz'ala sinistra) 
mentre fra i ferraresi Foiita- 
nosi II guiderà l’attacco, Broc- 
cini si allineerà a mezz’ala 
destra e Marin rientrerà a 
mezzo sinistro. 'Ultimo incon¬ 
tro in programma Torino- 
Sampdoria. Avvantaggiati dal 
fattore campo e forti del rien¬ 
tro di Moltrasio a laterale 
sinistro (Sentimenti UI avan¬ 
zerà a mezz’ala destra) i gra¬ 
nata non dovrebbero lasciarsi 
strappare la posta da una 
-Samp» coraggiosa e batta¬ 
gliera quanto si vuole ma non 
certo irressistibile in trasfer¬ 
ta (una sola vittoria esterna 
sul campo della Lazio). Fra i 
genovesi Konzon. infortunato, 
sarà sostituito da Chiappin 
ed a mediano rientrerà .Ago¬ 
stinelli. 

In formazione ttpo, e con il 
pronostico favorevole, la Fio¬ 
rentina andrà a far visita alla 
Pro Patria che l’attende ina- 
mutata nel sestetto difensivo 
c rafforzata all’attacco dagli 
innesti di Giarrìzzo e La Ro¬ 
sa. due elementi con i quali i 
difensori « viola » avranno I 
lutt’altro che da stare allegri. 
Atalanta e Triestina se la ve¬ 
dranno fra loro. Battere l’Ata- 
lanta sul proprio campo è una 
impresa che sino ad oggi non 
è riuscita a nessuno, neanche 
allTnter; non vediamo quindi 
come possa riuscire alla Trie¬ 
stina costretta a scendere in 
campo nuovamente senza 
Nay, Valenti e Petagna. Pro¬ 
babilmente fra gli alabardati 
rientrerà Lucentini. 

Il Napoli é da un mese che 
r.on vince (due sconfitte in 
casa e due pareggi esterni) 
ed oggi, contro il modeste 
Novara, dovrebbe tornare fi¬ 
nalmente a farlo. Tra gli az¬ 
zurri rientreranno sicuramen¬ 
te Tre Re e Comaschi, che 
ha scontata la squalifica, men¬ 
tre incerta è la presenza di 
Granata D cui posto verrebbe 
eventualmente preso da Gra- 
maglia dato il ritorno di Tre 
Re al centro della mediana; 
fra i piemontesi sarà assente 
Pombia: Marzani giocherà a 
terzino e Pìccìosi aU’ala de» 
stra. n Bologna è di tomo a 
-Marassi» contro fi (Scnea 
che scenderà in campo iu focw 
mazione immutata; te 1 àala- 
gnesì. la cui miglior claMa è 
equilibrata dalla decisa volon¬ 
tà dei liguri di proseguire adl- 
la via della ripresa, si ntitre 
qualche dubbio per Bonafln 
al quale Viani ha lasciato l'ul¬ 
tima dedsioiie «e scendere in 
campo o meno. Se il -Prima¬ 
vera» non potrà giocare sarà 
rimpiazzato da Cervellati, so¬ 
stituito a soa volta da Valsa- 
tinuzzi all’ala. 

FLAVIO flAfrJUUMr 



■eo w ■■■■!#■ waea» mmm wo opuuop rappassionante Gran r. Roma 

Garver deciderà sul campo quale formazione schierare Pbllanle e Sun Gap le grandi fawrite • Su Falerno a Murano II le aoarae aperanze italiane 
Incerta la presenza di Cello, Bossolo e Stucchi — I bianco- —-—- 

neri forse senza Praest schiereranno Turchi a mezz’ala Ile è oggi di scena il più gran-l Murano li 53Ji, O. Fancera [presentanti itahani. La^seve- 

- ----- de avvenimento ippico della Sei stranieri quindi ai na- rìtà della prova non dovreb- 

. ■ . , , . /-■ I- • Stagione, il Gran Premio Ro- stri contro sei italiani con i be invece essere un ostacolo 

Ancora una - grande - sul,troppo buone condi.ion, /!.«iclic Borioletlo. Giuliano; G/iiggia ,„a che con i 15 milioni del- primi netti favoriti ed i se- per Oise, il tenace rappresen- 
[inmino della Roma: scende] e probabilmente _ verrà sosti-] (Boscolo), Celio (Cavazzuti). i., dotazione ha attirato condi nel ruolo di outsider in tantA dAllo Tirino chr non 


cammino della Roma: scende e probabilmente verrà sosti- (Boscolo), Celio (C 
oggi all'Olimpico la Juventus tuito da Mannucci. Ad interno Galli, Venturi, Nyers. 


la .sua dotazione ha attirato condi nel ruolo di outsider in tante della Ticino che non 
a Roma i migliori rappre- questa corsa particolarmente sembra però nel suo momen- 


menìchc non vince) e soprat- re.r giallorosso prima idolatra- 
fuflo per ridare fiducia e spe- to e poi y cacciatodai diri- ^ 

ronza ai suoi tifosi. genti di via del Quirinale. Che 

«Domenica la Roma ha bat- farà oggi Bronce? Disputerà 
luto l’Inter e se noi oggi bat-|W«a partita polemica o come .sii 
fiaiiio la Roma — pensano gli dice abbia promesso disputerà ( 

juventini — i nostri ti/osi un invece una, partita amiebevo- 

po' "freddati" dai recenti in- le . Conoscendo il carattere jjj 

fortuni torneranno a portarci puntiglioso del danese propen- 
alle stelle-. U ragionamento diamo piuttosto per In prima 

dei ragazzi In bianconero è ipotesi ed in questo caso Ror- 


TENNIS 


Clamorora viltoria 
dì Cardini su Drobny 


RIO DE JANEIRO, lì. — H risulta così formato: 


assi.stere ad un avvenimento vincitore non potrà che es- dovrebbe in corsa poter forse 
.-.portivo quale da anni non sere un cavallo di grande far meglio dello stesso Fa¬ 
si era più veduto in Italia. _ classe e di grande fondo per- lerno. 

A.s.sente purtroppo il gran- la prova sarà indubbia- Concludendo indicheremo 
de Botticelli che non potrà niente tirata da un capo al- Philante, Sun Gap, Murano 
profittare dello splendido 1 altro senza un attimo di n e Falerno come I probabi- 

.dato della pista e del sole ro- sos‘a. li protagonisti deUa grande 

mano ner dare l’esatta mìsu- Abbiamo già detto ieri che battaglia del Gran Premio 
nalf; il campo dei partenll Sun Cap e ante Inni vuo essere ptu un au- 


giusto, non fa una grinza: una toletta, che dovrà controllarlo, risultato più sen.sazioiiale dei MaJalcsIa 53 J:.. L. Flavlcii 
l'itforia sulla Roma è il mi- tirrà oerameiiic un dijficile campionati internazionali fon- Kiu 57 , j. Deforge 
gnor eccitante che essi possa- compito Speriamo ci riesca be- Brasile si è avuto Ligoinl 53'-. A. Murclictti 

iio_dnrc oooi ai loro sosfeuifori. nel singolare maschi- l’hUaiite 51 1’. Blanc 


E l'esattezza del ragionare dimenticarlo, è uno. di quei 


, ritti,.. .,r. riiy.u,.i.,r ..-, - ..— .11 K.ullo 55, M. Gjrcia 

jui’ctifiiio dà anche una chiara fuoriclasse capace di risolvere le. In un Incontro di scmui- ^ Masard 

idea di quanto importante sia da solo una partila. naie, l’italiano Fausto Garcli- iiowcii.v 51’.-,'R. Polncelel 

la partita di oggi per la Roma. Ecco le probabili formazioni: ni ha battuto il camnionc di Lama li 57 G. Biigattcla 

llanscn a c<illot|Uio con gli ex compagni ili squadra. In primo l^scda dal grigiore del centro- ROMA: Moro, Stucchi (Ber- Wlmblcdon Jaroslav Drobny y.escaiil 53'/a p.d. 'pre.sentante della Razza del .♦ j-v e*l* 

piano Bronèc classifica con la bella vittoria tf,cccllì). Cardarelli. Eliani: ln (re scls per G-3, G-1, G-2. Falerno 53ti S. Parravanl Isoldo, Falerno, che dovreb- IrlOlltl C L/0111ippiS 

di San Siro, se oggi non riu- i . . , 

— ■■ — 1 . — — ■ I . scirà a confermarla con una ' -■ ■ . ■- . . . ■ - . , ■ — .. ...i. ■ Vlttol lOSl aLi AppIO 

A TAORMINA CON LA LAZIO forifZV'jZè 'UN PECCATO DI PRESUNZIONE DEL CAMPIONE DEL MONDO , °pS rSumt 

—schia di tornarvi. Se invece. - professionisti disputatasi ieri po- 

M • come noi gli auguriamo di cno- m m M B fli H H M M Mi meriggio al motovelodromo Appio 

Bredesen in .campo st-s^^Bobet fallisce il tentativo 

contro il Catania abbassare il record dell’ora 

- Pandolfinx (Egisto non si è an- coddIo); f) Moiiti-DeFaipp«; 

T lu' 1' TI -i rimesso completamente) - 2 } Coppi-Filippi; 3) Magni-Albani: 

J ^ ^ fiorBcYcMo ^rsfucThr dfe an- fi « ^outsott notional » st è fermato dopo 40 minati essendo già in grove Titordo rispetto al primato di Coppi (*2 gfr“*^"‘^cronometro ^ 

a briscola Ottima oì ganizza/Aone cara risentono delie contusioni j’fg errori fondamentali: insufficiente preparazione, bicicletta troppo pesante, tabella di marcia sbagliata Fiiipp^i^v^Ma^g'n^Awant; 4 )^’cl- 

rlporfafc nel duro incontro con _____ smondi-Corrleri. 

rOni na«tr« inuiitA «MrUiat Ha lUAntre i caiiipìoiii d'Italia. Soiio proii- __ Clssslflca finale Omnliim: 1) 

' ^ ^ ‘ ^ . _ (Dal nostro inviato spadaio) è inv.aso ria tpcnìrì. esoerti. nAd.-c-'» ziniii, che hanno il lan^nggio Monti-Dc FUtppis p. 30; 2) Coppt- 

ST telefoniamo la notizie del si- “— — - B.A^T (eem o c Filippi p. 15; 3) Magnl-Albani 

curo rientro m squadra di Spi- QJj mCOntri MILANO. G — La ciam-^ fo,- rii mezz^eiorno- hi«iril« P‘d -■"««ro qnet/o rìn romani p. 13 ; 4 ) Gismondi-Corrterl p. 8. 

bre? C’e da scuotere dubbiosi kofski; dunque. i rossoblu sa- bella non è riuscita col buco; fiduf a Si Difficile PSF 13 KOITìa « esistesse ,i totocesto darem- Sm® a") RloonL^ 

la testa sulla veridicità del ca- ranno al gran completo; da Ofliemi (14,.?0) voglio dire che Bobet ha fai- fi fÀrfun ^n’ssaeeiò l'ir/rnnfrn enn il Waroco «» 2 con variante x. a ero® omet'ro Ln pari 

lendario, nel guardare lazzur- Bardelli e .. Sputafuoco » (qui CCRIP A ® malo modo, la con- chisce le gambe^e noi monta ìriCOnt fO fOfì Ìl VflfBSG La partita romana avrà t lanciata: 1) Ghetta in 24"5/lÓ, 

ro chiaro del cielo nel sentir chiamano cosi il tedesco^ da bLKIt A quista del record dell’ora : ,,, ...ornata dn cn„, precedili dallo alla media di km. 51^31; 2) Rigo. 

VIVO 11 richiamo del mare che Bravetti a Manenti; da Fusco AtaUnta - Triestina; Catania- (Coppi. 1942 km. 45.798): in- pio- girerà nel- un “ouarfo ptonato di iiaUacanestfo di Te del campionato 2 ) De Bossl 

SI rompe ui un bagliore di spu- a Boniardl. Lazio; Genoa . Bologna; MUan- fatti dono una nalonnata di §• ’ .duario pi nato a» pallacanestro di se rf, » »» Individuale di 40 girl per «prò», 

mn Clini! cpflpli anniintitì del- c t,- t, i-. .. , Inter* Nanoll - Novara* Pro Pa- i «in j- d ora. Alle ore 12,45 e pron- ne «A» nprcscnta domani al italiano femminile di sene a B x>. Fllippia p. 26, alta media 

risola “Bella e sui^costoni di ’ Fiorentina; Roma - Ju- ai rivi ^2,47 parte. Bo- Foro italico d Varese. questa Roma - F .4 R l. di km. 42.865; 2) Rigom p. 20: 

r* nn c A fz *ror>rTaiTia t-^zìo ì «radazzi dell Elefante i> ventus: Torino . sampdoria* 21 1/5 (media, km. 44,863 tjgj porta un casco di nelle rotta u'^pitc detta Roma. 7.orzi virgii 10 piifritrini Filippi p. 18; 4) Albani p. 12; 

Capo S. Andr^. E Taormina, e la stampa sportiva siciliana vàlneVe » Spai. ^ l’ora), il campione del mondo o rii c compagni ben sanno lardilo MROILIO CHERUBINI Ghcila;^6} Coppi; 7) Magni; 

i.ssata lassù, all ombra del tee- gono prudenti c non avanzano LA CLASSIFICA s’è fermato, s’è dato battuto. p„~óinnD dèi mondo- In sua compito ciie h attende: una ————8 ) Corrieri; 9) De Bossi. 

'^7°. pronostici avventati; tutti 80 t- Mllan 14 Inter 10 Fiorentina Sceso di bicicletta. Bobet ha x j: polor giallo Boma bisognosa di punti, una “^P**®".,****^**’ at t 

piu bella incastonata nel wrde tolineano Infatti che portare il loi rSLi ’ i JnventusT AU^ detto; «Niente da fare; mi n i rnnnorio f rho nU Bohet •'‘‘U'ariro atta ricerca di una ni- presenza di 46.(W0 spettatori Al 

M ^ ^ 7 Pi‘rajnente casuale «. Napoli 7 . Bologna 7. Torino ma mi fanno male le (jjvoiia di cm 17 gomme- ^ sconfitta di scozia e Irlanda hanno pareg- Individuale: l) Michelottl; 2) 

... .41 ? Che Ciò non deve servire a gambe. Forse non ho_ ancora no ‘ 1 15 grammi. ’ ^ ‘ '5 ^ a - 2 . Bcrtolacei; 3) Marzi; 4) Gibcrti. 


In campo italiano poche «urio che una previsione tec- 
speranze di successo. Ligomi nica che la carta non rende 
ci sembra tagliato fuori dalla possibile. 

lotta malgrado i suoi grandi La riunione avrà inizio al- 
Di’ogressi. mentre Lama II è le 14. Le stazioni radio e te- 
fuori dist.-inza, in specie se la levisìvc italiane e francesi 
corsa sarà tirata alla morte teletrasmetteranno la crona- 
da un capo all’aUro dei 2800 ca del grande avvenimento, 
metri del percorso. Gli stessi PAULO 

dubbi nutriamo per il rap- _ 

pre.sentante della Razza del 

Soldo, Falerno, che dovreb- lilOllll e L/ 6 IllippiS 


A TAO R.MINA CON LA LAZIO 

Bredesen in campo 
co ntro il Cata nia 

Le qualità eli Raynor — // torneo 
a briccola — Ottinia organizznzione 

(Dal nostro inviato special*) , Da Catania è giunta, menti 


T.AORMIN.A, 6 . — Novem- curo rientro m squadra di Spi- 
bre? C’è da scuotere dubbiosi kofski; dunque, 1 rossoblu sa¬ 
la testa sulla veridicità del ca- ranno al gran completo; da 
lendario, nel guardare l’azzur- Bardelli e .. Sputafuoco » (qui 
ro chiaro del cielo, nel sentir chiamano cosi il tedesco); da 
vivo il richiamo del mare che Bravetti a Manenti; da Fusco 
si rompe in un bagliore di spu- 3 Boniardl. 
ma sugli scogli appuntiti del- Sull’esito della partita con la 
l’Isola Bella e sui costoni di Lazio i «ragazzi dell’Elefante.. 


—- ' ■ scirà a confermarla con una 

y * T A 'Ilaltrettanto franca, limpida, vit- 
jL/iN LA IjAAIvJ torta sulla Juve la Roma tì- 

' schia di tornarvi. Se invece. 

0 come noi gli auguriamo di cuo- 

re. saprà imporsi alta «■ zebra « 
nSutMMMUU allora acquisterebbe definitiva- 

•^^*****n^^^ niente la laurea di «grande fra 

grandi - del torneo. 

mm A M ^ MA ■ ^ Purtroppo la fortuna non è 
«■21, l| f|. Il I 20, amica dei giallorossi che oltre 
* *** ** a dover ancora rinunciare a 

— ■ Pandolfinx (Egisto non si è an- 

jj , cara rimesso completamente) 

fnor — Il torneo dovrà forse fare a meno di Ce¬ 

lio, Boscolo c Stucchi che an- 
na organizzazione cora risentono delle contusioni! 

— riportate nel duro incontro con 

Da Catania è giunta, mentre ' campioni d Italia. Sono proii- 
telefoniamo la notizie del si- 


UN PECC.ATO DI PRESUNZIONE DEL CAMPIONE DEL MONDO * 

Bobet fallisce il tentativo 

di a bbassare il record dell’o ra 

Il « Louison national » si è fermato dopo 40 minati essendo già in grave ritardo rispetto al primato di Coppi 
Tre errori fondamentali: insufficiente preparazione, bicicletta troppo pesante, tabella di marcia sbagliata 

(Dal nostro invia to spoetale) è invaso ria tecnici, esperti,,” BASKET ,-innt. che hanno il lan'aggio 


Gli incontri 
odierni (14,50) 
SERIE A 


(Dal nostro invia to spoetale) è invaso ria tecnici, esperti, B.4SKET 

»/rTT I :_giornalisti. Bobet arriva in — 

MILAN(J, G La (nana-- pjstg f-^j. dj mezzogiorno; Dìffirilp DPr Ia PoiTi;) 
bella non e riuscita col buco; {:^jj scherza- ha fiducia Si Lfmil.llc pCl la KOITld 

voglio dire che Bobet ha fai- massaggio si sgran- I ÌFfOntrO COH il VflffiSfi 

lito, e in mal(> modo, la con- ^hisce le gambe e poi monta ' IktOmiO COn II VareSC 

quista del ^ord dell ora j,., bicicletta: prova d’assag- i.u quinta gioTiiata dei eai 


. ... .e cne ciò uon neve servire a •• „ : . z.'vr V ò ». gamoc. forse non no ancora iin r. ii<; nrotv.m: .-v. gi, 

Qui. in questa oasi di pace, sottovalutare un avversario pJ^Ppftril 4 Lario^'s ’ Smaltito la fatica del trofeo moL^oia Bobet oercor- rnnli che 

ntaiin dal chiuso della città, a»»..»»»)!» » a raina «, i»azio s. „_, . _._ _ in mezzoia oouci pcrcor- porterebbe a ridosso delle. 


lontana dal chiuso della città, agguerrito e a disperata caccia ®' ’’ Rai-.'icchi. Pazienza...». re I^DDÌ nef porterebbe a ridosso delle 

la Lazio finisce di trascorrere dj punti Giudizioso vero’’ "Ve- - Fn iin no’ mortificato ;i f® ^Aoul, Loppi nel 1942, pr„„c_ compito quindi diffici¬ 
le ultime ore della sua tor- dromo come finirà sul campr h’ però a rientrare in squadra aaSSoS? deì rXdo 7 niez 2 :ora arrivo afia di -per d Varese, perche ,i 

mentata vigilia delVottava di tJlTslT TTZz Ghiggia, Gavazzati e Berfuc- ^^mpione del ^ stanza di km. 22.?46._ Per un pronori.co è a /orti tui/c g,al¬ 


lontana dal chiuso della città, agguerrito e a disperata caccia 
la Lazio finisce di trascorrere di punti. Giudizioso, vero’’ Ve¬ 
le ultime ore della sua tor- dromo come finirà sul campo. ^ 
mentata vigilia dell ottava di rviwm t>Arr>r'r<i ^ 

campionato. E’ una attesa dura LNWiQ FALO LLi 

che pesa: le cinque sconfitte JT .. o * * 

subite Iti sole sette giornate di llRlld'oVlZZCrCt ci 
torneo, la crisi tecnica e le cri- i; « Rofl 

tiche gravano sui nervi e sul a| Jtf(lcl et Utili 

morale dei giocatori che ora si rari « 

sentono gli ultimi dello classe. . , ozvni, o. 


’OrneO la crisi ICCillCa e ic cn** ^ uuuuiu, uca lu ; , ^ a s - - — 

tiche gravano sui nervi e sul «* Spudu a Bari formazione di San Siro non è c*®® — preparato come si do- dilettanti; dopo 15 km. di a Venezia ad 

morate dei aiocatori che ora si - „ certo un vantaggio per i gial-veva preparare. corsa il tempo di Bobet è *'*^ 77 '■ora 'i fanalino di coda. 

sentono gli ultimi dello classe. _ . , BARI, 6 . lorossi. Comunque stamattina. Che cosa ha fatto invece, più .scadente (4”) di Quello 7 /n 

Ma Ravnor, il nuovo allena- Gli sjjortivi b^esi assiste- prima di decidere la formazio- Bobet? Lha prova d assaggio di Budini! io riTerea della muta v.ltoTm 

tore. ha individuato subito que- ranno domani ad un mteres- nc, Carver proverà ancora i ài un quarto d ora ieri e una Bobet non insiste; dopo Joiicro p„o a/ru/riZ 

sto pericolo ed è corso ai ri- sante incontro schermistico: infortunati c non è da prova d assaggio di un quar- 39 21 1/5 di corsa il cmnpio- ^orca pur di dare al suo pub- 

pari cercando di ..rimontare... saranno di fronte gli spadisti che almeno Celio e '’^eo la prima soddisfazione 

come si dice in gergo calcisti- azzurri e svizzeri Stucchi possano scendere in ha. dunque, commesso de un colpo di rivoltella; la pan,la diffide quindi da gxu- 

co, i suoi ragazzi, cercando di Tanto della formazione ^ ° scendere in peccato di presunzione: folla fischia e poi applaude, rf,rare- mia vittoria delVnna o 

ricreare un clima di fiducia italiana, quanto della rosso- ..... , se buttato allo sbaraglio, ha Colgo a volo questo commen- dell altra non soirertirebbe nes- 

ispirato alla comprensione. crociata, fanno parte i mi- «elle file bianconere guai- creduto nella sua buona stei- to; è di Tragella che dice: .sun pronostico; gioco non irop- 

Oggi per esempio il buon gliori rappresentanti dello che dubbio si nutre per Praest. la; è andato a caccia del re- «Ha fatto bene a fermarsi!...», po bnitante ma pieno di buo- 

Ravnor si è messo con santa spadismo delle due NazionL L’ala sinistra non si trova in cord col fucile scarico. Axrii.ir» nAMnniAvn ,-ninniA rtn 


4 


C.C. 


una moto Hupeviore 


pazienza ed organizzare un 
complicatissimo torneo e bri¬ 
scola ..girone all’italiana» al 
quale obbligatoriamente hanno 
dovuto partecipare tutti, anche 
quelli — come De Fazio e Puc- 
cinelli — notoriamente «schiap¬ 
pini,. nei giochi delle carte. 

Il torneo a briscola sembra 
una cosa da niente, invece — 
come ci ha detto il tecnico in¬ 
glese — è un buon mezzo per 
tenere tutti insieme i ragazzi, 
per scaricare la loro tensione 


GLI ANT ICIPI DELLA IV SERIE 

Itol coicio-Frosìnone 1-1 

Gioco equilibrato e risultato giusto 


E poi Bobet non ha lo 
« stile » per la conquista: 
cammina di forza, la sua a- 
zione, in pista, è pesante. 
Tutt’altra cosa troppi, tutt’al- 
tra cosa Koblet; razione di 
Coppi e Koblet è agile, sem¬ 
plice, « leggera » adatta, dun¬ 
que, per la pista. Ecco: a mio 
modo di vedere, soltanto Ko¬ 
blet (ma non il Koblet d’og¬ 
gi, s’intende) ouò tentare con 


x\’mLIO CAMORIANO Ina volontà da parte dei tene- 


SUDATA VITTORIA DEI GI ALLOROSSI 

Ro mulea-Orbetello 1-0 

Gli ospiti hanno fallito nn calcio di rigore 


nuovi 


tenere tutti insieme i ragazzi,! probabilità di successo, la ———— 

per scaricare la loro tensione FROSINONE: Leonardi; fiian-ic<Hiqulstare l’Intera posta appare conquista del record deil’ora. ROMULE.\: Benedetti, Strada, lamenle registrati in difesa, 
nervosa e oltre tutto può ser- chi, LHlo; Digito. MatcelUni, Co- u® latto di ordinaria amministra- Peccato di presunzione e Leonardi; Di Giuba, verontcì, veloci ma a.^^solutamcnte privi 
vire a ricreare quella’ atmosfe- tenacci; MannucCi. Guema, Mon- flfPA'H, 'n**?* errori di Bobet; gli errori Llervitu; con, Larcna. Di Gian- di idee aH’atlacco sono manca¬ 
ra df fratSmftà. quello spirito PUzutelU. Bianco. sul grossi sono stati questi: , ‘i* sopratulto, nel tiro a rete, 

di corpo che la Lazto in queste TH»»® ‘ ^”n«»*‘* se non staranno InsufTiciente prepara- pia^hl^TabTlu TT!TT''F^oTenU^^ *".4 registrata re- 

S'^^n ol?re'^aÌ ^desi.'Campodoriico; Lazzi Pie- piJLiV.^Non ^n*Sero“niatu bT'BicicIetta troppo pesan- ”*^"5 *0 V’ f®”’ hT^dovuto fatica'ì-Tn^ppò 

suoi me?:!! dijpsicologo. Ray- Srvlf^’C?ppt"il Xnsi^e" eh ana%c"o““S>Tl 

qualità organizzative. Dove. /Vivo Santoro) — Ci si aspet- ottima preparazione, di recor^ pelava si e no, 6 kg. muiea è tornata nuovamente molto a desiderare nel 

fino a qualche tempo fa, tutto tata molto di più dal Frosra^ 4 Tabella di marcia sba- aUa vittoria ed il suo <=ucces- f 

era affidato al caso, alla tele- ne'cm J?pe?Sva di “dera ^'riSo“u de*nÌ è stato ampiamente merf- 

fonata dell’ultimo minuto, al- quei suo gioco ampio, radente e *^ra gli altri incontri merita una ^ Bobet il temp 9 tato. Con ìl minimo scarto di on 

la deciinone improvvisata ed a \oitc spettacoloso. Intece nien- partlctMare segnalazione il «derby, ai 31 I/o per giro, per piu reti la compagine romana ò » « miareou en- 

imprevista. Baynor. da buon te. quasi; solo a tratti infatu milaneee: I bianchi dell’Amatori di 115 giri; non teneva conto riuscita ad aver ragione del P®'’ P*oriuni 

inglese, ha f-itto subentrare or- il bel gioco ieri si e affacciato ch'e impos.sibile mante- combattivo Orbetcllo ma s** ^/'"'ca rote aeua giornata é 

dine, regolarità, disciplina. Vo- sul bel rettangolo verde delia * “d^L.*** der'camofon^^ "ere.lo stesso passo per tutta gli attaccanU giallorassi non rJT'll 

:ete un esempio? Ecco il prò- Banca* d’Italia. ma ci riusciranno? Un pronostico.' la distanza...). avessero fallito banalmente al* jj Bas'etli che co^°un 

grammo (sono riuscito ad aver- Ail attecco ogni atleta mi par- qi«ndo l’incontro cui si riferisce Grande attesa per quella cune favorevolissime occasioni t ri 

lo per puro caso) di oggi, di lava una lingua driersa. e cosi è un derby, è sempre un po’ az- ch’è slata definita la «sfida» da goal loro presentatesi più parapoia o^c 11 

domani e di lunedì; program- a contatto delia dilesa avversa- zardato ma nel ca^ in questione, di Bobet a Coppi. Il quale a volle specialmente nel primo in-accando a 

ma stilato e consegnato ai gio- ria il quintetto di punta si Bobet ha fatto avere gli au- tempo, i goal avrebbero potu- a? t-n ri 

catori fin dal momento della smarnva. «edwmo ‘^df pófer ri^Tira* ed 8 uri, Grande attesa e poi de- to essere almeno il triplo. 

partenza da Roma: Molto dovrà Pe«lo indicare nella’^ugby Milano la lusione. C'c un pallido sole; Gli ospiti si sono dimostrati 

o. _,.*__ vorare Sica sui suol avanti per nlù ..il il nratrt riolla « nicta matftoa «liin r*Amr»ig*«r% irtoHìrkoro- /licr»!-».I| 


prezzi 
UDH-l' 
iv^evoli 
ailR! 
sino al 

Ifflìiki. 

31-12-1954 

liiW'i 


modello Turismo 

irÌ78.000 

limi “ 

m odel lo Sport 

L.'ziS.OOO 

ima 


Sabato: ore 9: sveglia e co-| 


«. portarU ad uno stato di amai- ’ - 

.azione in camera; ore 10: pa^ tale da rendere il Prosi- Chiude il programma della gior- 

*ggia.a, ore 1Z.30. prima cola- jjqno une squadra vemmenie nata l’incontro di Rho: ospite del 
zionc; ore 14.30: riunione ella imbattibile. locali sarà la giovanissima squadra 

camera 304 per teoria; ore 15.30: L'Iialralcio ha veramente me- romana ancora alla ricerca della 
torneo a carte; ore 19,30: secon- ritato il pareggio. E’ riuscito a Prima vittoria, una vittoria che 
da colazione; ore 20,30: finale contenere le disordinate ondate * 

torneo a carte; ore 22 : riposo, degli ospiti, nonostante le rete ca^Iinr^iSit^tu 

Domenica: ore 9: sveglia e subita, per poi, grazie alle ri- ancora una volta a scendere in 
colazione camera; ore 9,30: spanniate energie di flato, nella campo in formazione rinwneggla- 
partenza per Catania; ore 11: ripresa, dopo aver raggiunto il ta. ma i roma^ ben sanno che 
nrima colazione Hotel Coro- pareggio stìorata a pifl riprese contro l’acne, l’orgoglio, il cuore 
prima ritt/vria anche la sfortuna molte wlle è 

Nelle file del padroni CI ca- oostretta ad abbassar bandiera. 
1..30: partenza per Taormina; ^«lle del ^ora i ct c^ fortuna 

ore 19.30: seconda colazione. » “ generalmente aiuta gli audaci ». 

Lunedi: ore 10: sveg’ua e co- è pereiò che augurare 

■aT./\—« in nr». li: nri- *ormo..tabi.€ pc. gii avanti ca- la vittoria ai bravi ragazzi ro- 

.az. o . 4 e in camera, ore 1 ^ pri- Ottima la prova di Ciò- manisU. 

marcolaxioiie; ore 13: ^ BeiardL p. d. 

P àitWTi stazione; ore 14: Frec- R^ajizava u Fteatnono al 14’ , --T—- - 

da del Sod-Stozione Termini, tempo. Punizione di 1» fP«{fh|aK M 

con poeti preootatL Bianco fuori area sulla slnlatia. ,« » « «. 

.Aio bello orsànìzzazione, ve- p^lla a parabola In area Oooo- MMH IMM MlMliMttlI 
IO?- Speriamo bene per il fu- uni caco ma àiannuod lo pi» - 

turo dcDa Lazio e sopiottatto cede di testa c<? indirizza verso BRESCIA. 8 . — Sul campi dei- 
per il prestigio del calcio yo- la porta sguarnita. Sopragglimgc j» , Forza e Costanza » sono 
mano. PlzzutelU e metto ii» rete continuate oggi le gare per 1 

Per la formazione c'ne doma- tl pareggio deU'Itaicalct o glu^ campionati itananl di tennis per 
ni affronterà sul terreno del ge neiia ripresa ali 8’ per raiclto professionisti 
Cibali i rosaoblù del Catania di Lezzi che batte Leonori con j rtauiUtl deiLs giornata: 


Stoto dTam'aF ‘ magica.lun complesso mcKliocre: discre-—'*^;" di CerainTma* 


nessuna indecisione. Assenti u" preciso twt^ su 
gli infortunati Parola, J. Han- la terale di Marioitl 
sen e PistacehL Lo schiera» - „ I n 

mento sarà fl seguente: Eie Fa- La KU^DV KOIllB * 

zio. Di Veroll, Glovannini, Sen- • a t a DI.... 
timenti V, Fuin. Sassi; Bori» IH traslerta a tUlO 

ni, Br^esen. Vivolo. Lofpren, __ . ; ~ 

Fontaiatf. Tersa giornata del 

- Fmiilrà Aa campionato di ru*by: ma 

Dxngerà da risenng . Focoi- Otarm • Baviao rlccvaram 


Singolare - Semifinale. — Dei 
Beilo R. tz Bologna 7-5. 8-4. PP; 
Fattori tx Monetu 8-3. 6-1. 63. 

Doppio - Quarti di finale. — 
Botogna-Dla b. Taronl-Mei 6-4, 
8 - 8 ; FattorlKoneui b. Scavollno- 
Lutterottl 6 - 8 , 61; Quilghlni-Fe- 


MARCO 

TESSUTt MODELLO - S.pjà. 

ROMA - MILANO > GENOVA 

PRESENTA AL COMPLETO 
LA SUA COLLEZIONE 

AUTUNNO-INVERNO 

in LANERIE - SETERIE - VELLU’U 

Traveretc ì tessati di, ALTA MODA applicati . dalle 
- migUarJ sartorie d’Earopa 

IBfPOETANTTSSIMO! » MettUme In vendita a titolo 
"RECLAME” «D grande aaaortimento di Jersep In 
para lana nelle tinte onlte c "Melange” al pressa di 
19W il m. alt. Hi 


cucci spediva la palla sulla tra¬ 
versa. Vana e sterile la vee¬ 
mente ripresa dei biancoaz- 
zurrl. 

Tra i migliori segnaliamo: 
Veronici e Di Giulio per i pa¬ 
droni di casa; Benassi e Topi 
per gli ospiti. Buono Varbl- 
(raggio. 

Yùifi Stali Uniti 
i mondkrii dì pallacanestro 


COMI inns 

•aaa 

OiiOcaSTWv 

■en 

c»T(at menia 


Concessionario per Roma e Provincia 




RIO DE JANEIRO. 6. — SI > 
sono conclusi len sera t cam- ) 
pionati mondiali di pallacane- > 

stro con la vittoria degli Stati I \ 

Uniti. l . . rwi . t 

1 Stati Uniti p. 14 (campioni > V7fj fiUppo Turati, 33-35 — ROMA > 

del mondo); 2) Brasile 13; 3) { * ' J 

Filippine 12; 4) Francia 10 ; 5) > ' < 

Uruguay 9; 8) Canadà 9; 7) Cl- L».— 
na 9; 8) Israele 8. 


' //j y .7/j / y/yy//// / / a /y /^ . / 7 


RASOIO^ 


VISITA’TE LE NOSTRE VETRINE 


Alberton-Balierinl 6-8, 

‘idtte m Rovigo riceveranno il Ti^ M; ^lendo p Marcelli Del M- 
•viso ed il Brescia» contro 1 quali lo b. Del Carlo-Bertoluocl 6-1, 6-4. 


MARCO 


tessuti 

modello 


Tritone, 188 - 


(in P. Bnràerlni) 


ELCTTRtOO.,. " 

>I£XA PORTATA Dt TUTTI 


L. 


vgfaB; BLITZ «VhiCntoneMo IO- 
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« L’UNITA» » 


INVITANDO IL GOVER NO AD UNA SERIA OPERA TECN ICA DI PREVENZIONE 

Lo " Ineluttabilitàdelle alluvioni 
smen tita dogli ingegneil di Sn leino 

Le precipitazioni (Vacqiia non furono « straordinarie » - La situazione degli alvei e dei 
collettori - Una frecciata ai costruttori di opere pubbliche « di interesse troppo particolare > 


SALERNO, 6 . — Un do¬ 
cumento di notevole interes¬ 
se è stato ieri approvato dai 
Consiglio dell’ordine degli 
ingegneri della provincia di 
Salerno. 

Il documento parte dal¬ 
l’esame delle relazioni del- 
ristituto di meteorologia, di 
idrografia e di ecologia agra¬ 
ria sul tragico nubifragio del 
25 ottobre, e .sottolinea .subi¬ 
lo un dato significativo; *■ i 
collettori delle acque dei ba¬ 
cini idrografici della zona al¬ 
luvionata, rispondono più a 
necessità urbanistiche che a 
principi di carattere idrauli¬ 
co, attraversando gli abitati 
.sotto strade, confondendosi 
con le fogne, onde in regime 
di piena le acque invadono i 
fognoli privati, e.sercitando 
istantanee, dannose pressioni 
c ontro le fondazioni dogli edi¬ 


fici >. Questa costatazione di 
carattere tecnico, dà pratica- 
mente un primo colpo ai so¬ 
stenitori della ineluttabilità 
di certe sciagure, significan¬ 
do che una diversa sistema¬ 
zione di quei collettori —, si 
intende sempre nel quadro 
delle esigenze urbanistiche 
(e qui affidiamo il discorso 
ai competenti) — potrebbe 
evitare quelle dannose pres¬ 
sioni contro le fondazioni de¬ 
gli edifici alle quali si può 
far risalire una delle cause 
dei crolli. 

11 documento tiene quindi 
a precisare che anche se la 
precipitazione verificatasi il 
25 ottobre può ritenersi « ec¬ 
cezionale », o.ssa non è «.stra¬ 
ordinaria », « perchè la pre¬ 
cipitazione di 500 millimetri, 
ripartita sulla durata di 13 
oro e mezza, corrisponde ad 


AL PRO CESSO DLI M ll.lAUDI 

Un tsstimone lischia 
di venite inciiminoto 


una precipitazione media ora¬ 
ria di millimetri 37 circa e 
cioè di poco superiore a quel¬ 
la di millimetri 35, che nor¬ 
malmente viene assunta co¬ 
me dato nei progetti di fogna¬ 
ture ». 

Dopo aver analizzato, in 
particolare, la situazione de¬ 
gli alvei dei torrenti e quel-, , 

la dei collettori, rilevando. Ira o|i UoA e (_.iailg 

come — e anche qui appare- - 

evidente che l’attuale struttu- 


pariro poiché è minacciato 
dall’alveo del torrente Regi¬ 
na Maior nella parte bassa 
e da una zona franosa nel¬ 
la parte alta. Uguale perico¬ 
lo minaccia il gruppo edi¬ 
lizio di ponte primario. 

Un paHo iiiilitarr 


Con un colpo di scena che 
ha provocato in aula vivo im 
pressione si è concluso ieri 
mattina, nell’udienza del prò 
ce-sso dei miliardi. Vinterrogn- 
torio del testimone di nazio¬ 
nalità svizzera Giorgio Hefti. 
Sul teste pesa ora infatti la 
minoccia di incriminazione por 
appropriazione indebita di 40 
milioni di lire e danno del co- 
lonificio Legler di Bergamo, di 
cui l’Hefti è procuratore. 

IjO svizzero era stato chia¬ 
mato a deporre su un prestito 
dì 40 milioni di lire che egli 
anticipò al suo amico Gustavo 
Kuntz, già interessato ad ope¬ 
razioni di esportazione e di 
importazione per conto di una 
ditta .svizzera. Il Kuntz chioso 
il prestito per una durato di 
tre giorni e l’Hefti .soddisfece 
la sua richiesta, invitando la 
Banco provdnciele lombarda di 
Bergamo a rimettere al suo 
.amico assegni bancari por lo 
ammontare dello cifra richie- 
.da. Per un seguito di circo¬ 
stanze rimaste oscure, tali ns- 
.segni finirono nelle moni <li 
Domenico Ciuiileo, il principa¬ 
le imputaito dei processo, e 
servirono sicuramente a finan¬ 
ziare tma di quelle operazioni 
valutarie illecite di cui si di¬ 
scute al processo. 

11 P31. ha chiesto aH’Hefli se 
egli, per effettuare il prestito, 
fosso stato autorizzato dai pro¬ 
prietari del cotonificio. Ma lo 
Hefti. evidentemente per sca¬ 
gionare i suoi principali, ha ri¬ 
sposto di aver concesso il for¬ 
tissimo prestito al suo amico, a 
titolo personale. Ma il tentati¬ 
vo di giustificare i padroni del 
cotonificio, potrà costare caro 
al teste svizzero. Al P.M. è in¬ 
fatti apparsa la possibilità di 
incriminarlo per appropriazio¬ 
ne indebita, ed elio .scopo di 
accertare le portata del reato 
che VHefti avrebbe compiuto, 
ha chiesto immediatamente che 
la Banca lombarda di Bergamo 
ponga a di.sposizione del tribu¬ 
nale i documenti relativi olla 
operazione compiuta a fav'orc 
del Kuntz. 

Nel corso della udienza di ie¬ 
ri ha deposto anche il direttore 
del quotidiano milanese «24 
Ore ", Piero Colombi, il quale 
ha ribadito che il governo e le 
autorità stateli, ivi compresa la 
. Banca d'Italia, erano e sono 
perfettamente al corrente del 
fatto che in Italia si svolge 11- 
'neramenfe il mercato nero del¬ 
le valute, che ha assorbito !q 
maggior parte dei dollari ce.iu- 
ti ai contrabbandieri imputati 
nel processo. 


Cllie.slo Fer^a.sfolo 
por Ponicoani 

MILANO, 6. — M proces.=o 
per l'assassinio della signora 
.\bbonàanza, la pena dell'er¬ 
gastolo è stata c'nic.sta per Lui¬ 
gi Pentecani dal P.M.. al ter¬ 
mine della sua requi.sitoria; por 
'a Picucci ha c'niesto invece la 
condanna a trenta anni di re¬ 
clusione. Secondo i'accusat.are 
pubblico tra i due amanti vi 
è stato concorso nel reato di 
rapina aggravata materiale o 
volontaria, poiché non è pos- 
.ri'oilc che il Pentecani abbia 
potuto da .“^olo legare la vitti- 
.ma. 


sionc di una bombola di 
piombo fu.so. Il 4aenne Lui¬ 
gi Amato, era intento a riv'e- 
stire di piombo un lungo ca 
vo, o aveva vicino a .«jò la 
bombola con il metallo fu.so’. 
Ad un tratto i suoi compagni 
di l.'iv'oro hanno udito uno 
scoppio, mentre l’Amato era 
colpito al viso da \m getto 
di metallo liquido e bollente. 


AII'A. G. f risuItaH 
deirinchiesta suH'INGIC 

Sei-oiulo uii’lnforniiizloiH' ilcl- 
rAgcn/ui « nulla ». il iiilnistio 
nelle Finanze, 'rrcmciloni. ha tra- 
.‘-lue.s.-o airiiutorltù glutijiUuri.'i 
1 ri-,ultaii cloiriuchlc.->ia du lui 
oidiniitii (in dal giugim r.con>o. 
suiri.‘'iiivufi na/ionalc per lu ge- 
sti<me delle impa-iie di cou.su- 
mo (INCilC) por eventuali ul- 
terlnii provvedimenti clic l’uu- 
torità gliidl/iaria storvsa potrà ri¬ 
tenere oiuiortuno di adottare. 

Sui risultati dcinnchiestu. dei 
quali c stato informalo anche 
il Presidente dei Con.-.lgllo. Scel¬ 
ta., vieue ,• mantenuto. Jl- più im- 
soiuto vi.serbo. um l’.Vgenzia « Ita¬ 
lia p ritiene di .sapore clic siano 
state accertate resjioiisabllitù 
assai gravi iinputablil a numero¬ 
si dirigenti deiristituto. 


ra degli alvei e dei collettori 
è fonte di situazione perico¬ 
loso — agli alvei scoperti coni 
le accentuate pendenze mon¬ 
tane, seguono negli abitati 
tratti più o meno lunghi di 
collettori coperti con pen¬ 
denza mìnima e tavolta in 
contropendenza, come nella 
città di Salerno, il documento 
ricorda che alluvioni prece¬ 
denti, anche se di minore 
gravità, avevano richiamato 
l’attenzione della cittadinanza 
e delle autorità provinciali c 
comunali sulla necessità di 
adeguati provvedimenti. 

In conclusione il documen 
to invita il governo a formu¬ 
lare precisi programmi di la¬ 
voro, con larghezza dì vedu¬ 
te e con studio accurato, per 
la bonifica dei bacini e del¬ 
le pendici montane, nonché 
per l’incanalamento dei tor¬ 
renti, po.ssibilmente allonta¬ 
nandoli dai centri abitati; 
dare a tali opere precedenza 
a.ssoluta, « senza cedere 

f iressioni che comunque sol- 
ecitino esecuzioni di lavori 
di abbellimento o di interesse 
troppo iiarticolare »; invita 
i senatori e deputati a fare 
opera concorde, presso il go¬ 
verno, per ottenere adeguati 
finanziamenti unicamente per 
i lavori da realizzare in mo¬ 
do graduale e continuativo, 
per la sicurezza degli abitati 
c degli abitanti, e ad ado- 
perar.si « perchè case popo¬ 
lari sorgano dove ve ne è 
effettivo bisogno, senza che 
continuino a sorgere ove non 
vi è chi voglia abitarlo ». 

Il provveditore alle opere 
pubbliche della Campania, 
ing., Carbone, cd il capo del 
genio civile di Salerno, ing- 
Alberto Bianchi, hanno oggi 
fatto eseguire una nuova 
ispezione nella zona di val¬ 
le di Alessia in territorio di 
Cava dei Tirreni. L’attento 
esame ha portato ad asso¬ 
dare che quel gruppo edili¬ 
zio non corre pericolo. Do¬ 
vranno. invece, essere sgom¬ 
brati i nuclei abitati di Pon¬ 
to Primario, in territorio di 
Tramonti, e di Vegete, in 
territorio di Maiori. Questo 
ultimo é de.stinato a scom- 


WASHI.NGTON. fi. — Un por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato ha annunciato o^gi che 
gli Stati Uniti stanno nego¬ 
ziando con Ciang Kai-Shek un 
patto militare. Il portavoce ha 
precisato che tale patto è stato 
oggetto di conversazioni che 
hanno avuto luogo nei giorni 
scor.sì fra il Segretario di Sta¬ 
to aggiunto Robort-son e il --Mi¬ 
nistro degli E.steri - del Kuo- 
mindat) Goorge.s Veli. 


Roaslo lesteDOiaio 

dai compagni ammani 
por II 52. compleanno 


FORLT, 6. — Con una com¬ 
movente manifestazione di af¬ 
fetto é di stima, i dirigenti co¬ 
munisti di tutta rEmilia, in¬ 
sieme ai sindaci democratici c 
ai compagni socialisti, hanno 
oggi festeggiato a Forti il 52. 
compleanno del compagno An¬ 
tonio Roasio, membro della Di¬ 
rezione del Partito e segreta¬ 
rio regionale per l’Emiiia, fat¬ 
to segno alla velenosa campa¬ 
gna di calunnie. 

Dopo il saluto porto a Roa¬ 
sio dal vecchio militante anti¬ 
fascista Alberto Alberti, a no¬ 
me dei garibaldini di Spagna, 
il compagno Giorgio Scarabclli 
per tutti i segretari delle fede¬ 
razioni emiliane, gli ha espres- 
.so Taugurio sincero dei comu¬ 
nisti c dei democratici della 
regione. Nel ringraziare con 
parole commosso, Roasio ha fra 
l'altro detto: « L’avversario che 
.si scaglia contro di me e con¬ 
tro i dirigenti del nostro gran¬ 
de Partilo, lo fa solo per ten¬ 
tare di scompaginare le no.stre 
file, por tentare di intralciare 
la nostra lotta, per colpire la 
clas.se operaia ed i lavoratori 
noi loro dirigenti, negli uomini 
che tutto hanno dato uHn cau¬ 
sa del lavoro e della libertà 
degli italiani -. 




Le odierne manifestazioni 
per la Rivoinzione d’Ot tobre 

Oratori coinunisti e socialisti preticle- 
runiìo la parola in ogni città cV ftalia 


Oggi, 7 nov ambre, il 37' 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne dì Ottobre verrà celebrato 
in ogni città d’Italia nel corso 
di grandi manifestazioni po¬ 
polari organizzate dalle Fede 
razioni socialiste c comuniste. 

Ecco l’elenco dei comizi, 
con l’indicazione degli orato¬ 
ri inviati dalle Direzioni dei 
due partiti: 

ALESSANDRI.^ - Monta- 
gnani. 

CUNEO - M. Jorio 
NOVARA - G. Rovcdji 
TORINO - R. Grieco 
VERCELLI - A. Jacometti 
GENOVA - L. Longo 
IMPERIA - A. Giolitti 
LA SPEZIA - E. Sereni 
BERGAMO - G. Adamoli 
BRESCIA - D. Valori 
CREMON.A. - O. Bonomelli 
LECCO - G. .Alberganti 
MANTOVA - F. Scotti 
PAVIA - M. Fabiani 
SONDRIO - G. Molinelli 


Tutti 1 senatori comu¬ 
nisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti a tutte le 
sedute del Senato della 
settimana entrante a par¬ 
tire da martedì 9 c. m. 


la celebrazina dal 7 aivemlire a Nasca 


Korfate inforfurdo 
(fon operxo a Torino 


(C'oiiliniia/ionr dalla I. pacina) 

parizionc di di.scordie e di 
animosità, che si è o.sservata 
negli ultimi anni tra i due 
Stati, è vantaggiosa solo per 
i nemici dell’URSS e della 
Jugoslavia, por i nemici della 

C aco. E. viceversa, la colla- 
orazione e Tamicizia sincera 
tra i popoli dcirUnione So¬ 
vietica e della Jugoslavia cor¬ 
rispondono pienamente non 
soltanto agli interessi dei no¬ 
stri paesi, ma agli interessi 
della pace nel mondo. Il go¬ 
verno sovietico, da parte sua, 
continuerà anche per l’avvc- 
nire a ricercare una piena 
normalizzazione dei rapporti 
sovietico-jugoslavi e il l'af- 
forzamento della antica ami¬ 
cizia dei nostri popoli con i 
popoli fratelli di Jugoslavia. 
E.SSO spera di incontrare re¬ 
ciproca comprensione da par¬ 
te della Jugoslavia ». 

Saburov si è detto con¬ 
vinto che le po.s.sibilità di 
accentuare la disten.sione in¬ 
ternazionale sono tutfaltro 
jchc esaurite; in questa dire¬ 
zione, quelli che si .sono fatti 
sinora sono solo i « primi 
pas.si ». Esistono però tuttora 
ostacoli .seri, creati dai cir¬ 
coli aggressivi di determinate 
potenze. Sottolineata Timpor- 
tanza delle ultime proposte 
sovietiche sul disarmo e sulla 
questione atomica. Saburov 
ha espresso la soddi-sfazione 
deirURSS per le reazioni fa¬ 
vorevoli che e.sse hanno in¬ 
contrato. Ma le sole reazioni 
favorevoli non bastano, di 
fronte ai tentativi di impe¬ 
dire un accordo su questi 
fondamentali problemi, oc¬ 
corre oggi una lotta attiva. 
«Non è possibile — ha di-1 
chiarato con forza l’oratore — 
occuparsi seriamente delle 
trattative .sul disarmo c. nel¬ 
lo stesso tempo, spalancare le 
porte alle forze della rivin¬ 
cita nella Germania occiden- 


TORINO, 6 — Un operaio, 
mentre stava lavorando, c ri-, 
masto Ucciso per l’esplo- tale, facendo risorgere il mi- 


«Oggetti voUuiti» 
stili’ iÈtghiltereu 

iSono stati idciilifìcali fluì* « radar > 


LONDRA, 6. — Secondo il 
Sunday Dispatch misteriose for¬ 
mazioni di oggetti volanti sa¬ 
rebbero state segnalate que.sta 
.settimana dagli schermi radar 
dell'esercito britannico in certe 
regioni dellToghilterra. 

Gii oggetti in questione, u^a 
cinquantina, acn sono visibili 
ad occhi» nudo — aggiunge d 
giornale, Kssi appaiono sugli 
.'‘chenni radar sotto forma di 
piccolissimi punti, generalmen¬ 
te verso mezzogiorno. Volando, 


ad una altitudine di circa 4000 
metri, si dirìgono sempre 
da est verso ovest. Quando 
appaiono, mantengono una for¬ 
mazione in « U » poi si sepa¬ 
rano in linee parallele c prima 
di sparire, si riuniscono nuo¬ 
vamente in forma di « Z ». 

Queste formazioni sorvolano 
sempre la stessa zona c le au¬ 
torità militari — Sempre secon¬ 
do Sunday Dispatrh — hanno 
chiesto di non rivelare di quale 
zona si tratti, j 


Utarismo tedesco ». 

Dopo una breve analisi 
dello ultime decisioni sul 
riarmo di Bonn. Saburov ha 
quindi precisato: « Non si può 
ignorare che. in base agli 
accordi di Parigi, resercito 
tedesco deH’ovesl avrà la 
possibilità di includere fra i 
suoi armamenti anche la 
bomba atomica. Inoltre, in 
questi accordi è detto chia¬ 
ramente che in Germania oc¬ 
cidentale verranno condotti 
lavori nel campo delle ricer¬ 
che atomiche. Evidentemente 
i governi dei paesi capitalisti 
deH’occidente europeo dimen 
ticano che l’armamento della 
Germania occidentale rap¬ 
presenta il più grave pericolo 
per i popoli e per l'intera 
umanità, dal momento che 
i circoli dirigenti di Bonn, 
con i loro umori militaristi, 
avranno fra le loro armi an¬ 
che le bombe atomiche, bom¬ 
be che certamente ossi tcn 
teranno di impiegare per i 
loro fini aggressivi di rivin 
cita. 

« Taluni uomini politici 
miopi in Europa occidentale 
diffondono la tesi falsa se¬ 
condo cui, dojTO la ratifica 
degli accordi di Londra e di 
Parigi, aumenterebbero le 
po.ssibilità di accordo fra le 
quattro potenze sulla que 
stione tedesca. Solo gli in¬ 
genui possono credere ad af¬ 
fermazioni simili. In realtà, 
la ratifica degli accordi di 
Londra e di Parigi ed una 
loro applicazione creerebbero 
nuovi ostacoli per un accordo 
sul problema tedesco, appro 
fondirebbero l’attuale divi 
sione della Germania c la- 
scerobbero per lunghi anni 
smembrata la nazione te 
desca ». 

Un lungo applauso ha sa 
lutato l’oratore, al termine 
del suo discorso c della im¬ 
portante seduta, cui erano 
presenti con Malenkov, Kru¬ 
sciov, Molotov e Voroscilov, 
tutti i più autorevoli diri¬ 
genti sovietici e i membri 
del corpo diplomatico. 

La riunione del « Bolscioi » 
.si è aperta e si è svolta men¬ 
tre, nelle vie del centro di 
Mosca, si riversava la folla 
allegra e rumorosa delle 
grandi giornate: il sette no¬ 
vembre si è praticamente 
aperto stasera, quando, vuo 
fatisi le fabbriche e gli uf¬ 
fici. accese sulle facciate dei 
palazzi le girandole c le ca¬ 
scate luminose. Mosca ha as¬ 
sunto quel volto dì eccezione 
che la trasforma in queste 
ricorrenze, ormai diventate 
tradizionali feste di popoli. 
La capitale conserverà que¬ 
sta sua fisionomia .per due 
giorni ancora, poiché la festa 
si chiuderà soltanto nella not¬ 
te tra lunedì e martedì. 

L’atmosfera è quella delle 
grandi vigilie; una specie di 
24 dicembre, in cui scuti pe¬ 


rò, oltre all’eccitazione e alla 
gaiezza, una forza e un im¬ 
peto di popolo del tutto nuo¬ 
vi. Non vi è strada, non vi 
è negozio, non vi è stazione 
della metropolitana in cui sia 
possibile circolare senza fa¬ 
tica. E’ l’ora degli ultimi 
acquisti. Vi è nell’aria quella 
pacata esultanza che, domani 
mattina, avrà la sua più im¬ 
ponente manife.stazione col¬ 
lettiva quando le colonne dei 
lavoratori irromperanno sul¬ 
la piazza Ro.ssa. 

Dopo un anno di successi 
conquistati con un tenace la¬ 
voro, in que.sta festiva esplo¬ 
sione di oggi o di domani, in 
questa semplice gioia della 
gente, il ros.«:o ottobre di 
trentasette anni fa continua 
a vivere, grazie ai frutti che 
ha portato ad un popolo di 
duecento milioni di indi¬ 
vidui. 


Telearamma di Tito 
a Voroscilov 

BELGRADO, 6 — Radia Bai 
grado ha annunciato che il 
prcsklrntc della Repubblica 
iugo.rtava Tito, ha telegrafato 
al maresciallo Voroscilov. pre¬ 
sidente del Prc.cidium del So¬ 
viet Supremo dell’URSS In oc- 
ca.<ionc del ,17.mo anniversario 
della rivoluzione d'Ottobre, i 
suoi « migliori auguri per il 
bencs-'Cro ed il progresso pa¬ 
cifico dei popoli cell’Unionc 
Sovietica 


VARESE - A. Colombi 
BOLZANO - G. Bottonellì 
TRENTO - G. Di Prisco 
MONFALCONE - F. Solari 
PADOVA - A. Negri 
PORDENONE - R. Picolato 
ROVIGO - G.C. Pajetla 
TREVISO - U. Lopard; 
UDINE - M. Lizzerò 
VENEZIA - E. Berlinguer 
VERONA - E. Diigoni 
VICENZA - G. Roda 
GORIZIA - R. Ravagnan 
CHIOGGIA - G. Tonetti 
BOLOGNA - F. Targetti 
FERRARA - G. Pellegrini 
FORLP - A. Roasio 
MODENA - V. Moscatelli 
PARMA • C. Massini 
BIACENZA - A. Marabini 
REGGIO EMILIA - C. Bavera 
RIMINI - P. Robotfi 
.AREZZO - V. Bardini 
CARRARA - L Ducei 
FIRENZE - R. Lombardi 
GROSSETO - L. Mariotli 
LIVORNO - M. Scoccimarro 
PIETRASANTA - A. Fedeli 
PISA - F. Schiavetti 
PISTOIA - G. B. Gianquinto 
SIENA - R. Mieli 
EMPOLI - A. Pesenti 
ANCONA - G. Pajetla' • 
ASCOLI P. - I. Bosi 
MACERATA - V. Cavallari 
PESARO - L. R. Sansone 
FOLIGNO . M. IM. Rossi 
ORVIETO - G. Mazzoli 
TERNI - A. Donini 
LATINA - O. Pastore 
RIETI - L. Merlin 
VITERBO - A. Fora 
aquila - L. Matte ucci 
AVEZZANO - A. Bemieri 
CAMPOBASSO - G. Berti 
PESCARA - P. Ingrao 
T ER AMO - B. Corbi 
AVELLINO - F. Spezzano 
BENEVENTO - J. Busoni 
NAPOLI - G. Amendola 
BARI - F. Capacchione 
BRINDISI - A. Masetti 
FOGGIA - G. Brodolini 
LECCE - M. Alleata 
TARANTO - R. Minasi 
MATERA - R. Pappini 
POTENZA - V. Milillo 
COSENZA - .A. Natoli 
CROTONE - G. Gramegna 
REGGIO C. - A, Cianca 
CALTANISSETTA - Gaudioso 
CATANI.^ - Colosi e Nicosia 
ENNA - G. Calandrone 
MESSINA - P. Colajanni 
PALERMO - F. De Martino 
RAGUSA - M. Rusco 
SrR.-\CUSA - G. Li Causi 
NUORO - P. Grifone 

Ieri sera ranniversario è 
stato celebrato dal compagno 
1 D'Onofrio a Milano c d.al 
|coinp.agno Spano a Cagliari. 

Domenica 14 novembre ma- 
nife.ctazioni celebrative 
svolgeranno a Como. Bellu¬ 
no. Biella. Perugia. Fresino¬ 
ne. Roma (con Targetti e 
Terracini). Caserta. Bari. Ca¬ 
tanzaro e Sa.ssari 

Agite presto 



PIGCOLà PDBBUCITA’ 


A. APPBOFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. . Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Miano. 
Napoli, Ghiaia 238. 


A ASTIGIANI Canto svendo 
camereletto pranzo eco. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) 10 


lek f>erlaì dei lucidi 


CRETONNE!-TAPPETI 

TENDAGGI 



NOVITÀ' ■ QUAUTA' 

pnezzo 


CIOIELU OROLOGI 




UOgUllCftC'lAia 


Lu IZ 


A. BMBUNATa ULi UCCUIALl 
BOB coB tSBU «u contatto, ma cun 
LENTI CORNEALI INVIbUilLt 
S MICROTTIC'A » - Via Porta- 
maggiore fi (17t.CU). RlcBiedPto 
«ipuscnio gratuito. 


AFFARONE. Rimanenze ottime 
pellicce diecimila oltre. Appro¬ 
fittatene. Odevaine, Ghiaia 74. 
rei. 64.446 (Napoli). 


ASTUCCI - Scatole pieghevoli, 
per ogni industria. Speciallizzati 
In lavori di cartotecnica. Preci¬ 
sione. Convenienze; « Cartotecni¬ 
ca. Scatolifìcio Vernazza ». Bena- 
co, 5 - Roma. (863438). 


IMPERMEABILI galoches, stivali, 
borse, articoli gomma, plastica. 
Qualsiasi riparazione. Laborato¬ 
rio specializzato Lupa 4-A. 


«) 


ALIO CICLI 
npoK'i 


L. 14 


A. PATENTI Diesel scoppio ot¬ 
terrete oconomicamente «All* Au¬ 
tostrano* Emanuele Filiberto fiif. 
Via Turati. 221524 


o) 


VABl 


OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Carità) Tele¬ 
fono 28 . 428 . 


MACCHINE maglierìa 7x70. 20 U.iH'O 
8x70 . 12-100. altre mlsuie. 

Lunghe rateazioni, anche senza 
anticipo, orna, via Milano 40. 


Il 


OCCASIONI 


C I 4 


ANELLI FIDANZAMENTO 
BRILLANTI 

onor 

n DATE 

A PC I Mi 






90 » 

^RISERVATISSIME SENZA BANCHE 

Tel. 481.578 




C^Yallet te neHe Canarie 

:vi.-\DRID, 6 . — Le caval¬ 
lette hanno invaso la zona di 
Las P.nknas nell’i.sola di Ma¬ 
jorca e : di.>tretti di Taco- 
ronte c EI Sauzal nell’isola 
di Tenerife (Canarie). 


1 Gli accidenti domandano cu- 
. ra immediata. L’applicazione 
jdell’Unguento Foster su graf¬ 
fiature. tagli, scalfitture e scot- 
talure lenisce il dolore e pre¬ 
viene ulteriore ansietà. L’UN¬ 
GUENTO POSTER è fortemen¬ 
te antisettico ed è utile per 
tutte le affezioni pruriginose 
della poHe. In tutte le farmacie. 



RO.M.A - Sede e Slabilmienio; VI.A .AMELIA 21 - Tri. 780. 

•’ia Quattro Fontane 4 Tel. 12.164 Via Po 86 Tel. 335.262 

Via Lucrezio Caro 9 » 30.874 Viale .Apnic ■W * 830.109 

Via L, Settembrini 48 » 32.56:) Via Bntannia* 38 - 755.I6I 

Corso Rin.-tscimento 14 » 50.179 Via Taranto 57-a » 755.909 

Corso Trieste 168 - 380.163 Viale Parioli 44-d ' 878.914 


ORO dlclottokaratl da seicento- 
lire grammo a settecento (Can¬ 
nine, Fedi, Bracciali. Collane .‘t- 
nelll ecc.). OROLOGI ORO s»t- 
temila. Vastissimo as5ortimc>ii<> 
Modelli ultramoderni ed escludi¬ 
vi. Prima di effettuare acuuntt 
visitateci. CONFRONTATE. N<-n 
temiamo concorrenza perchè pri*- 
tichiamo i prezri più bassi d'pH. 
Ha. « SCHIAVONE . Montai 
lo. 88. 


Ff ERA DEL MOBIL 

BABUSCI 

arfee/clu/ivitaprezz^ 

PIAZZA COLA 01 RIENZO 7 tÌ' 


ANNUNCI SANITAr' 


EnDOGRI 

studio e Gabinetto Medico l’cr 
la diagnosi e cura delle sole di- 
sfunsioBl sessuali di natura ner¬ 
vata, psIchJeB. endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenia sessuate. 
CoasnltaztoBl e cure rapide pre¬ 
post- matrimoalalL 

CrantrUff. Dr. CAPinM 

Piazza Esqnilinii o tz ■ itou \ 

(Stazione) * Visite ore 9-12 
Festivi ore 9-12 - Consultazioni 


DISFQNZIOKi 

SESSUALI 

di ogni origine. OeUcienze cu»l 
Frigidità - Senilità • Anomclie 
AccertamenU prematnmoni«ìJ 
Gore raplde-ràdJcaU 
Orarlo: 9-13: 16-19 - Fest.: lO-l'z 
Prof. Or. Off. DB BEBNARDIS 
Spec. Oerm. Clin. Homa-Panei 
Docente Un St Med. hnina 
Piazza indinendpnza. » ... 


Studia 

Medico 


ESQUILiNO 


VENEREfe, 


Cure rapidi 
prematrimcin: 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 

LABORATORIO, et stg 

ANALISI MICROS. 

Direte. Or. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazioni ■ 


DOTTOR ffVliAlif 

ALFREDOjIlllUn 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza dei Popolo) 
rei 61.92» - Ore 8-2» - Fest •'<-<- 


STRO Ri 


UuttOl 
OAVIU 

SPECIALISTA DERaiATOLUOU 

CBtB 

VSNR VARICOSE 


DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU M Mino 152 

Tei 3S6J»1 - Ore 8-2a - Fest 1 « 


ERNIA ED IDROCELE 

COB inie- 
vrro qUARz\ 
rtecTC B PBicniM» . via -toma 





lai genuità è 11 pregio foxxia-1 
mentale del Brandy, che è un 
puro distillato di vino. Inveo- 
chlato lungamente in fusti di ro¬ 
vere Soltanto questo è Brandy! 
Quindi niente . essenze, niente 
aromatizzanti, usati invece per 


fabbricare I prodotti artiOdalt 
Il Brandy STOCt è garantito 
genuino al 100 per cento la 
genuità è li pregio fondamenta¬ 
le del Brandy, che é -jn puro 
dietiilato di vino, invecchiato 
lungamente in fuetl di rovere 


Soltanto questo é Brandy! Quin¬ 
di niente essenze, niente aro- 
mattzzanU, usati invece per fah- 
bricare 1 prodotti artificiali II 
Brandy STOCK è garanuto ge¬ 
nuino al lOO per cento legenui- 
tà è il pregio fondamentale del 


Brandy che è un puro distili 
di vino. Invecchiato lungame 
in fusti di rovere Soltanto q 
sto è Brandy! QuiiuU niente 
senze; niente aromatizza: 
usati invece per fabbricare 
prodotti arttflclalL II Brai 


^U?0' 54 


La genuinit,-! ed un lungo invecchiamento 
sono i requisiti fondamentali del Brandy. 
Ma non è tutto; l'esperienza nella scelta 
dei vini, una perfetta tecnica distillatoria 
e l'arte rallinaia di sposare ì distillati delle 
varie annate (il ”coupage” dei francesi) 
perfezionano l'opera della natura. 

Il Brandy STOCK é frutto dell’esperienza 
di generazioni, che dal 1884 si sono tra¬ 
mandati i segreti delhi loro arte. 


Chi s’intende chiede... 
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« L’UNITÀ’ » 


IL GOVERNO FRANCESE DINANZI AD UNA CHIARA SCELTA 


A BENEVENTO 




C3SÌ 

Le difficoltà di Hendès-France ripongono d ijifo 
l’esigonza di aprire nn dialogo con l’Est iil-'lli;» 

* ascendono i casi denunciati dai 

medici alle autorità sanitarie. 

Questa mattina si è avuta la 
notizia della morte della gio¬ 
vane 25enne Silvia RIucetola. 


Intensificate pressioni del premier sui socialdemocratici - Le prospettive del voto di fiducia 


STMORPIKMIA 
WCUMtlOHi 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE nativa- E’ sigificativo, a que- sto il caso degli accordi sulla tobre al Velodrome d’Hiver lamento Mendès-France cer- avvenuta nel reparto di isi^a- 
PARiri R p oc • o proposito, il fatto che sia- Saar — rimessi in causa ieri ma accanto a lui lo ripongo- ca di costituire una lase pei- 

PARIGI, 6 — Fra oggi e no riapparse nel suo diziona- da Adenauer — che forma- no Herriot, numerosi social- manente perla sua futura po- HìinenTr ’ 

dornam Mendes-France con- rio le parole di ordine che vano la chiave di volta di tut- democratici ostili alla colla- litica, nel paese larghi strati “ ^ “oi dispera e 

elude questa difficile setti- fecero il suo successo al mo- ta la nuova costruzione euro- borazione e oeei stesso il di opinione si riformano per causa dell epidemia Mene 

mana politica a Lilla e nel Di- mento dell^ conferenza di Gi- pea studiata nelle cvmfcienze gollista Jacques Soustelle. pretendere soluzioni imme- nnqu'ìSemo 

(il laiigi. ìie t-he fu uno dei piu strenui diate. Il governo cerea di cittadino le cui condutture so- 


Ipartimento del Nord con una nevra: «Pace», « Disarmo ». di Londra 


vera e propria maratona ora- « Giustizia sociale ». Ora che Bonn insistesse nelle sue pie- oppositori alla CED e, iniziai- puntare in parlamento sulla no abbinate alle fognature 
tona che fa pensare, piu chi? la medaglia dell’esperienza t^ese. l’Unione europea occi- mente, uno dei maggiori so- ratifica degli accordi che riar- autorità hanno deciso la 

ad una normale missione di Mendes-France ha mostrato il dentale perderebbe a Palazzo stenitori di Mendès-France. In mano la Germania e si .sfor- chiusura dall ’8 novembre, di 
pnmo ministro, alla campa- suo rovescio, le difficoltà del Borbone, come già la CED, un’intervista a Combnf sta- za di ottenere una maggio- tutte le scuole. 

gna elettorale di un capo par- governo si sono naturalmente ogni possibilità di ratifica, mane egli lo critica lisp-a- ranza che dai golisti passi per -^- 

tito. Il presidente del Consi- inasprite. E’ certo possibile Problemi urgenti, come quello mente afTermando che non il MRP fino al socialde.niocra- 

glio si mostra deciso a batter- che Mendès-France ottenga sociale ed economico, ripre- è possibile attendere la ra- tici. Nel paese si rafforza la •'“l'viiroiiuirio i «iiiinuiviiu 
.si per difendere la sua po- martedì prossimo una forte cipitano neH’iinmobili.smo che tifica dei recenti accordi sul convinzione che la Francia rfAjla Ri|}aar{A ali'lJN£SCO 

polarità non solo in preyisio- maggioranza: per alcuni gior- nel passato lo stesso IMendès- riarmo della Germania per a- debba trascinare gli ainerica- “ “. .Z 

no del voto sulla fiducia di nali, fra cui il Monde, tale Plance deprecava, e questo priie le trattative con l’URSS. ni ai negoziati decisivi. NEW YORK, 6 . — Il Con- 

martcdl prossimo, ma anche successo è cosa certa. Ciò non spiega perché ieri egli abbia „ L'iniziativa per la distcn- Ecco perchè questa setti- siglio economico e sociale 


no ciei \oio suiia iiciucia (u nali, fra cui il Monde, tale ri.ince tiepieca\a, e quesm prue le trattative con l’URSS. ni ai negoziati decisivi. NEW YORK, 6 . — Il Con- 

martedl prossimo, ma anche successo è cosa certa. Ciò non spiega perché ieri egli abbia „ L'iniziativa per la distcn- Ecco perchè questa .'etti- siglio economico e sociale 
in previsione di altri voti sue- toglie che. di fronte al naese. doluto riporre la questione di sione é il compito eminente mana può aver segnato per delle Nazioni Unite ha racco- 

C'C'-'ivi. il governo si sia ormai sot- fiducia. Infine, altri problemi Francia — egli so.stie- la Francia, e quindi per Men- mandato con dieci voli con- 

l’er fronteggiare la situa- toposto ad un inizio di logo- rth esplodono fra le mani, co- ^c — alleata storica degli Sta- dés-Francc. la neces.^-ità di tro ^ei l’ammissione all’UNE- 

zione. Mendes-France inton- rio. me e nei ca-o dell’Algeria, t; Uniti o della Russia »- una svolta e l’impegno di una SCO della Bulgaria. Hanno 

de rafforzare le pre-ssioni in- Molti problemi che si dava- , La .spiegazione d(>lla crisi pji', recenti nuova scelta. Il presidente votato a favore dell’ammis- 

tcse a trascinare i socialdemo- no per risolti son tornati co- e facile ricavarla dai fatti, iniziative di Mendès-France del Consiglio, che promette sione bulgara l’URSS. r.\u- 
datici nella coalizione Hover-mo nodi al pettine. E* que- Menae^-r rance ha iniziato la fondono ad eluderò, ad ad- vagamente a Lilla di lavorare .-traila, l'Argentina, il Belgio, 

•- - •_ nmi^ dormentare e ad isolare i mo- per la pace, .sarà certamente '.a Cecoslovacchia. l’Egitto, 

_ horahofp-, tivi di livendicazione c di invitato a impegnarsi con fat- l’India, la Norvegia, il Paki- 


Ondata di arresti 

tra i partiti algerini 


perdonaiPheTemnn^nlH^^nin’* popolare, se if dialogo ti concreti. In caso diverso, stnn c la Jugoslavia. Contro 

ta deV movimmdn nonolaro' internazionale per la disten- a lungo andare, gli tocche- si sono pronunciati gli Stati 
Si ricorderà che noiìiùltimi sione e la coesistenza viene rebbe la stessa sorte di colo- Uniti, ringhlltorra. la Fran- 

mesi deH’csperienzf Laniel, ‘"rapo r'"’ Tjirchia (^iba ed il 

parecchi voti avevano visti) nuova CED. se nel par- MICHELE RAGO rappresentante di Ciang 

uniti i comunisti, i socialde- * " ' ■■ ■ • — _ 

mocratici, vari radicali, alcuni 

gollisti e « socialisti della re- /H _ _ ^ ^ ^ __ ■ ■_ _ —.r-- Il 


ta (lei movimento popolare. 


II movimento nazionalista disciolto di autorità sìstenzaEra la « temibile > 

dai colonialisti francesi — La lotta nell'Aures Kpofare,^*che lentamente^sj 
---- saldava sulla base di comuni 

P.ARIGT, 6 (M. R.). — Solo delle Nazioni Unite e le isti- 

nel orimo nomeriesio rii neui . n'azioni unite e isti verno. E Mendes-^France, ac- 

nci primo pomeriggio di oggi tuzioni specializzate dell’or- cingendosi a reali 22 are la 

1 agenzia ufficiale francese ha a^r.ìyy^yinr.a n r.nrteeir.oro o 



1 - PLAID L.-VNA, disegno 

scozzese colori vari 140-175 L. 3,500 

2 - COPERTA lana pesante, co- 

colorc avana, bordo rigato 

un posto.5“ 2.950 

due posti .» 4.950 

3 - IMBO'TTITA satin, lavora¬ 

zione a mano, con cordone 
interno, colore chiaro un 

posto.® 3.500 

un posto e mezzo ...» 4.900 
duo posti.5.500 

4 - COPERTA jacquard colori 

e disegni bellissimi, nastro 
di raso, con valigia, duo 

posti. ^ 3.950 

3 - COPERTA jacquard, nastrti 
di raso, colori c disegni 
vari un posto .... » 2.G50 

SOPUACOl’ERTA damasco, tre 

franRic. colori vari, un posto » l-W® 

due posti. * 2.850 

SOPRACOPERTA Lampasso, colori 

vari, un posto. » 2.950 

due posti. * j.JaO 

IMROTTITA in raso e satin, rifl¬ 
uita con cordone. Interno lana 
antitarmica, due posti ... » 14 000 


I. 


MJtr 


MACAlUMt 

AL6Ì 

STATUTO 


-AOAf/l- 

viM srM TU ro MMcoto T^uirroMt^à 


Appello coniro la bomba H 
di C oweniry e di Slalingr ado 

« VlnghilUrra e VURSS - dichiara il capo della delegazione inglese 
John Fennel - possono e devono trovare ana via per prevenire la guerra » 

MOSCA, 6 . — Un appello questa riunione — egli haicongiunto delle nostre duo 


VISITANDO IL NOSTRO REPARTO TAPPEZZERIA TROVERETE IL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO IN 
TAPPETI, SCENDILETTI. TENDAGGI E TUTTO PER L’ARREDAMENTO A PREZZI CONVENIENTI! 


lina: io‘ scioglimento del MTLD l'^ppresentanza- gli accordi di Bruxelles per « L Inghilterra € l URSò - dichiara il Capo della delegazione inglese 

«Movimento per il trionfo B documento dichiara inol- il riarmo tedesco, il governo John Fennel - nossono e devono trovare ana via oer orevenire la oaerra » 

dello libertà democratiche- tre che «sono in corso nego- si e spinto verso destra, ten- r ennei possono e aevona trovare una via per ptevenire la gu erra » 

i.-;pirato dal leader nazionalista ziati per creare il più rapi- tando di trascinare con sè i 

algerino Messali Hadj. damente possibile un’agenzia socialdemocratici, ma cercan-^ MOSCA, 6 . — Un appello questa riunione — egli ha congiunto delle nostre duo 

Il provvedimento era stato internazionale d e 1 l’energia anche la collaborazione dei alle Nazioni Uniti per l’inter- concluso tra gli applausi — città possa riuscire a raffor- 

lenuto nascosto por consenti- atomica per facilitare Tim- democristiani. Esso si sforza dizione delle armi termo-nu- che Stalingrado o Coventry, /.are la pace mondiale 

je una vasta operazione che Piego in tutto il mondo del- ora di formare, a difesa (mi cleari è stato formulato oggi l’Inghilterra c 1'U. R. S. S., —- 

sposta dal piano strettamente l'energia atomica a scopi pa- regime brirghese, quella che ^ Stalingrado dai rappresen- possono e devono trovare una IC.stra/.ÌOlli llcl Lotio 

poliziesco e militare al piano cifici ». ^ mendesisti chianaant) una tanti della città eroica sovie- via per prevenire i pericoli 

poUticoia repressione algcirina: j «sette» suggeriscono che un ceMro"‘di^ . cnnservnforl delUammini- della guerra» dcl 6 llOVf'IllbrC 1954 

ri^.U’-.u^' riT*"™^- dopo la sua costituzione tale STtenfgenti. “conservatori ^trazione comunale di Coven- Per i sovietici, hanno par- - 

fettn^M^ rin 1 - 1 ° nniÌTi im^ ^eenzia concluda con l’ONU Tale ooerazione alla luce t^y. la città britannica che ?lo il presidente dell Esccu- 3 ^ 52 54 22 12 

rie iinnonente di nerauisizioM accordo simile a quello ctegli ultimi avv'enimenli. si P*” ha sofferto a causa della tivo del Sovieti di Stalingia- CAGLIARI 83 23 27 29 7 

*- f ,, U ^ i ai pHo resola le* relazioni del- - , - i-rr* -, 1 » - ’ seconda guerra mondiale Sciapiirov, il deputato oc 07 00 gì 

e di arresti a Parigi, Marsi- ,,V 7 t sani le relazioni nei rivela pero difficile. Fra 1 prò- Luena iiionuiait.. ei-.-innilrnv Premio Stalin il '**^*^^^*^ 

glia, Lione e in tutti le loca- * O^U eoa le sue istituzioni blemi riapparsi alla ribalta I delegati di Coventry, ca- apoidalo Lonalin e il denuta- ^*^'NOVA G3 .50 83 CO 12 
lità francesi dove risiedono '«ocializzate. quo.sta settimnmf. in primo poggiali dal sindaco laburista -f nomo dcll i^Bio- ^ 

nord-africani, nonché nei tre Successivamente il progetto riano si è ripresentata l esi- della città, John Fennel, era- ” Yo rii è:l^l 5 no|-irlo NAPOLI 83 87 3 14 41 

dipartimenti dell’Algeria. è stato ritirato per iniziativa gonza della paco c del dialo- no giunti dairinghilterra per HnniitTtn “ iCnlnkolt^ovn PALERMO 41 13 3l 81 58 

Per ora ad Algeri non si re- della sola delegazione ameri- go con l’c.-;t. Lo lia ripo.cto ieri elaborare il progetto. Il sin- . «-..loto ó nome dello ma'- BOMA 42 G3 33 78 69 

gistra nes.suna reazione immu- cana. « per correggere un er- «ora il comica ano Duclo.. ro. daco Fennel ha Pronunciato 20 36 47 7.5 1 

canata. Nelle strade regna la rore dovuto a inavvertenza ». lobrando la Rivoluzione d’Ot- un discorso. «= Sia stabilito in hMi-? .-u-n riol Ynin-i eU-i VENEZIA 20 31 15 27 51 
drammatica calma che succede ____ della uva aci __- 

ai grandi avvenimenti del ge- - - - — - —* ha (letto tra 1 altri) hanno i»iktr(» iniìrao direii<»’e 

nere: è la stessa atmosfera at- MIP* M O* sacrificato la vita perche - - ——--— -—————— 

fonila che si diffuse a Casa- B AU^ aXà WÈAm ■ mémja^ 4* 041 i popoli non conoscano (»li»rein t»»i»rni vice reiip 

bianca e a Fez dopo la deposi- '''H''k 5|' | ^^P| -I Uh II I l-l * • I-1 • • lO»» II I ■ più gli orrori delia guerra, stubiiim-oin Mpogi U.E.S.t.SA 

'/.ione del sultano nell’agosto speriamo che l’appello VM.i iv Novembre 149 

1933. Ma è una calma sotto la 1 » H M M M ■ OiM ■ ■ ■ 

quale si manifestano fermenti mfm I MV m Bl 0*1 ■ ■ mm 

ilei wiev l■alIl nei sua 

tondo le stesse informazioni di --—- K H HbH ■ H 

fonte francese, resta staziona- r» .* • 1 - ...... , ,, K H BIH ■ ■ H III 

ria. nonostante gli ingenti rin- . Lciitiiiaia di persone massacrate, migliaia lente e arrestate dalle m | |^| ■ | ■ ■ |^l | 

forzi di paracadutisti fatti af- <• a ... 11 . r-i- I I ^1 I !■ 

fluire intorno al massiccio. lorzc iraiicesi c Daodaistc 111 Violazione degli accordi di Ginevra ™ ^ ^ 

Irs tapoiicmi'“z-;- VF^^TF TUTTA ROMA 

probabili rifugi dei combat- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE vili che durante la guerra si Esprimo a lei. alla sua con- V £jiO X J_t X W X X X\,V,y 

lenti algerini. Ancora questa -tTAvrr^r r: t» 11 r erano trasferiti da quella zo- sorte o ai suoi figli i miei più 

notte la inontagna è apparsa HANOI, 6 . — DMla hrm^ na occupata alla zona libera augni i. ' insieme col 

illuminata da fuochi che si ac- uegii accorai ai Liine\ra lino q dopo 1 armistizio erano ri- ^ ^ 

ccndevano e spegnevano, alter- al principio di ottobre, 574 tornati nelle loro case nel nUoliore augurio pei un m m m. m m 

nandosi qua e là come segna- persone sono state uccise, villaggio. A Gion Brieng il rapido ristabilimento della ■ 

lazioni improv’visate sullo ere- 2640 ferite più o meno gra- dott. Nguyen Van Thien, che sua salute >. MyK I 

.'te e per i dirupi. Sui fianchi vemente, _ 5360 arrestate in aveva avuto compiti di dire- ———— ■ 

1. .>3 %-« nn4 * nS -v 1 A «A * ♦ rf4****rt IT* * t*4- » «V» r% fk T___r_a_ 1 _ 1 _ TI A— A 1- ? _X^ 


Teprorismo francese 
nel lliet llam del s ud 

Centinaia di persone massacrate, migliaia ferite e arrestale dalle 
forze francesi c baodaistc in violazione degli accordi di Ginevra 


34 52 54 22 12 
83 23 27 29 7 
25 87 29 81 78 
G3 50 83 60 12 
73 33 88 80 5 
83 87 3 14 41 

41 13 31 81 58 

42 G3 33 78 69 
20 36 47 75 1 
20 31 15 27 51 


La SOGIC ha inaugurato U 

inDE CAFFÈ’ GALLICO 


aprendo al pubblico, sabato, 6 novembre, alio oro 
18, i nuovi locali in VI.4 GALLIA (angolo Via Li- 
eia - Quartiere Appio Latino - Telcf. 'f77-G23 - 
Tel. pubblico 750-571) con sala per rinfrc.schi, tea 
room, .sala da bigliardi, bar, gclaleriri, pasticceria, 
gastronomia, pizzeria, torrefazione caffè, feievisionc, 
ricevitoria TOTIP, impianto aria cond’zicmta. 

VISITA-TELO ! 


Q ahioscuoie 

Viale REGINA 

MAR6HERITA-150 

Via ponte.TAZIO 41 

(cinema EsperoI 


DITTA 

LoiEnzo nonni 

Conrrssiiinaria 


ha deno tra l'altin - hanno ,.,k,rd iniìrao aireiiore 

sacrificato la vita perche - - - 

tutti i popoli non conoscano (»i»reln c»»l»rni vice dirctt re.<p 

più gli orror: della guerra, stubiiimeoin rtpogi d.e.s.i.SA 
Noi speriamo che l’appello vi.i iv Novembre 149 


ZINGONE 

1 aviazione na compili- -- T rUCTlT TT ITT* A D IV A A IBNe “ 1396110 “ PianCnUria Ud IdfUlil IJ pCI Dichiaro senza tema (U smenau 

ali rifugi dei combat- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE vili che durante la guerra si Esprimo a lei, alla sua con- V to 11 1 U X 1 A. J\ w IVIM. I |3 casa, di lino - canapa * coione - tovagliati 

ilgcrini. Ancora questa -rrA-Mr^T c n-ii erano trasferiti da quella zo- sorte o ai suoi figli i miei più lon 7 iinÌ 5 l — Sicrilimirnfinì P**ci fasce che tutu poeaooo eo- 

à montagna è apparsa ^ HANOI, 6 . — Dalla firma na occupata alla zona libera (.m-di.!: -...«uri insieme col leOZUOId - dbblUydmdlll. parchi non nchiedono 

»» ^tepio* Si ouobr” «4 nS’ÌSS cS™ ili "»« ™isiior"c .ugurio po', un ^ ^ - ARREDAMENTO: copeflB - tappeti - tendaggi. ' 

CONFEZIONI confezioni: awti-soprabiti-paletet-^ 

ler i dirupi. Sui fianchi vemente, 5360 arrestate in aveva avuto compiti di dire- - - meabliì “ COO 3008550 labOfatOfiO di SAR“ deirFrnia eun cnmpretsnri edam 

dei monti, nei pressi operazioni terroristiche che zione nella resistenza locale Flpvfltp flrf AmbR^fìrlirl Tnoia cii tilCIIDA sinRoii» caso e meouiu 

iveran, i combattenti le forze francesi e baodaiste 5 stato ìnvitatp a presentarsi ticvaiu OU Hlliuoà loia UOMO - SIGNORA - BAMBINI TORIA SU MISURA. da esperti m materu. 

tini hanno persino lan- hanno effettuato nella parte al posto franco-baodaista e |p ÌPnrl7Ìflnì ÌtrllÌRnR «DTinni l UADI ni ADDITI lAUCIATH* manlioria «nsii e ventriere speciali ni 

ei razzi di segnalazione, del Vict Nam sotto il loro fi gSo. è s"a?o truccato. ’ LegaZIOHI 11311303 ARTICOLI VARI DI ABBIGLIAMEKTO. maglieria -riformimi": TST 

a 1 militan francesi ,non controllo. Altre 45 persone Questi ed altri casi, insie- 6 iUQOSldVa CamìCfiria - CBIZB - CraVattC. zastrica e der..rnia»i..ni addoml- 

lusciti a prendere con- sono state uccise, 145 ferite me allo cifre gf^ncrali ma _ _ _ _ , naii di qnaistast natTir& 

T QPO^T'ZTOKTF confezione intima per uomo - donna - barn- 

Le paliuglie presaglia per alli che quelle ?e do^ìa S dell! Mcò?- t Or V--/1N JL blOI. «NT'ìt'l’J 

idarmi e delle forzo ar- persone avevano commesso di di Ginevra nel Vict Nam ®Hetti ed a migliorare 1 loro TUTTI PII ADTlPni I PCD mPRCIII IIA i llDiinn DinTAlATII 

anno dovuto agire ripe- pri^a dell’accordo di Gine- occupato? sono oggetto di un raPPor» reciproci e ad attuare TUTTI GLI ARTICULI PER LUHKEUl UÀ OrUOA UBAIDO BARTOLOZZl 

-If-l-riTLTd? FHr"”" fF- ""tF'F CORSO VITTORIO EMANUELE li i=i ir/ SJ S! p.irijMi 4 mmgiore 12 

, risorgevano nel punto ^ delegazione france- liano c ,1 governo della Re- Wll I UI%IU LmHIlULLL ACQUISTO S O G IC. E.C.L.A. cd I.N.A.I.L. ' 7'’!l"rÌ?c«clC 

i-i cui poche ore n-ima Viet Nam, per esempio, il 16 se nella commissione mista, pubblica Federale di Jugosla- ^ c.w.o.i.v.., r.. vu «sni yi» 

stati rimossi agosto la popolazione raccol- II documento sottolinea che via hanno deciso di elevare (LARGO ARGENTINA) ViSITATEI—O! HF fF^ADF IR 

_ tasi per festeggiare larmisti- trattasi di una sene di vm- j^ro rappresentanze diplo- a a / VI - llt luAKC, IO 

conferenza atomica % acclamare la pare è lazioni delle clausole di Gi- ^^uche al rango di ambasciata. -—...* «Presso Slazione Centrale) 

(.uiiipibiazu uiyiiuvu stata fatta segno a sparatone nevra con cui.st garantisco- ^ 

a scopi pacifici? che hanno ucciso 71 persone no la vita, le proprietà e le 

- e ferite 56. A Cho Duoc, nel libertà democratiche dei cit- _ 


boscosi dei monti, nei pressi operazioni terroristiche che zione nella resistenza locale Flsvaffì Sd Ambasciata 
di Laveran, i combattenti le forze francesi e baodaiste 5 stato ìnvitatp a presentarsi wu nuiwu.* luiu 

clandestini hanno persino lan- hanno effettuato' nella parte al posto franco-baodaista c, Ip t eOaZÌOllì italiana 

ciato dei razzi di segnalazione, del "Viet Nam sotto il loro R Riunto, è stato trucidato. ^ Lcyo 1 1 

Finora i mUitari francesi ,non controllo. Altre 45 persone Questi’ed altri casi, insie- 0 iUQOSldVa 

sono riusciti a prendere con- sono state uccise, 145 ferite me alle cifre g.?nerali ma ■* ^ 

tatto, se non in casi sporadici, q 547 arrestate dalle forze tuttora incomplete sulle rap- omilro delle inizÌTtivo in 

misteriosi ed invi- franco-baodaiste come rap- presaglie e atrocità perpetra- p„rso tendenti a rendere oiù 
.^Ibih Le pntiuglic presaglia per atti che quelle te dopo la firma degli accòr- ” 

dei gendarmi e delle forzo ar- persone avevano commesso di di Ginevra nel Viet Nam ®Hetti ed a migliorare i loro 

mate hanno dovuto agire ripe- prima dell’accordo di Gine- occupato, sono oggetto di un raPPor» reciproci e ad attuare 

tutamenic per stabilire la .^ra partecipando alla guerra memorandum che la delega- la P«ù ampia collaborazione 
^rom? ner resistenza. zione vietnamita ha presen- fra i due paesi, il governo ita- 

incanto ‘risorgevano nel punto g® ^ong, nel sud del tato alla delegazione france- liano c il governo della Rc- 

-stes o in cui poche o-e p’-ima ^let Nam, per esempio, il 16 se nella commissione mista, pubblica Federale di Jugosla- 

èrano stati rimossi ' • agosto la popolazione raccol- II documento sottolinea che via hanno deciso di elevare 

- tasi per festeggiare l’armisti- trattasi di una serie di vio- joro rappresentanze diplo- 

Una conferenza atomica ^ acclamare la pare e lazioni delle clausole di Gi- n^gtiche al rango di ambasciata. 

una I.UIIIOIUIII.U uiyiuivu stata fatta segno a sparatone nevra con cui. si garantisco- 


UOMO - SIGNORA - BAMBINI 

ESPOSIZIONE 

CORSO VITTORIO EMANUELE 

(LARGO ARGENTINA) 


La rammenta alla sua affezionata 

clientela l’ampliamento dei locali, con la i.'-tituzione di 
nuovi reparti, dcl suo 

iMEizzino DI uEimiD n 

dedeii di dddiduddiedid 

In VIA SICILIA N. 141, p. p. - teleloni 42.019 e 478-179 

in cui si possono acquistare, a rate od a contanti, alle 
migliori condizioni di prezzo c qualità, I Ecg>jcnti ar¬ 
ticoli: 

TESSUTI: telerie - drapperie - cotonerie - se¬ 
terie - lanerie - bianeberia da tavola e per 
la casa, di lino - canapa - cotone - tovagliati 
lenzuola - asciugamani. 

ARREDAMENTO: coperte - tappeti - tendaggi. 
CONFEZIONI: abiti - soprabiti - paletot - imper¬ 
meabili - con annesso laboratorio di SAR¬ 
TORIA SU MISURA. 

ARTICOLI VARI DI ABBIGLIAMENTO: maglieria 
camiceria - calze - cravatte. 

CONFEZIONE INTIMA per uomo - donna - bam¬ 
bini. 

TUTTI GLI ARTICOLI PER CORREDI DA SPOSA 

Spcci.Tli ngcvolazioni ai p'>.sscS 3 .->ri dei BUONI DI 
ACQUISTO C.I.P.S. cd ai beneficiari di BUONI DI 
ACQUISTO S.O.G.I.C., E.C.L.-'X. cd I.N..^.I.L. 

VISITATEL-O ! 


vendita i-im FACII.ITAZIONI 
di I'AUA.MENTO di: 


HKTT 1 F ICATRl C 1 

UTENSILERIE 

TUTIO PKIt «FKICINB 
E CAKAGFS 

Roma. V'Ia Ostiense T3-E 
Telefono 593.U77 


ERNIA 


NEW YORK, 6 — Gli Stati Viet Nam del centro-sud il 4 ladini nelle due parti del 
Uniti, la Francia, la Gnin novembre truppe franco- Viet Nam e si vieta ogni rap- 
Bretagna, l'Africa del Sud, baodaiste che volevano ab- presaglia per attività militari 
FAustralia e il Belgio hanno battere alberi nel villaggio e politiche svolte durante la 
pre.=entaio oggi un progetto hanno aperto il fuoco sugli guerra. 

(li risoluzione comune in cui abitanti i quali cercavano di n -memorandum vietnami¬ 
ti chiede la convocazione impedirlo, uccidendone 30 e |a^ riferendosi, come si è 
sotto l'egida dell'ONU. al più ferendone 36. detto, solo al periodo fino al 

tardi nell’agosto 1955, di una A Hao, nella provincia di principio di ottobre, non 
conferenza intemaziona- Binh Thuan, 31 persone che menziona il più recente mas- 
le tecnica sulTimpiego della avevano partecipato alla lot- sacro avvenuto nel sud, e su 
energia atomica a scopi pa- ta di liberazione nella zona cui la stessa United Press 
cifici. sono state arrestate e sotto- non ha avuto ritegno di dare 

La risoluzione dei sette poste ad inumane torture. A eloquenti particolari. L’agen- 
paesi. che sarà esaminata dal- Khanhhoa è stato compiuto zia americana ha informate 
la Commissione politica, in- un rastrellamento e sono sta- che il 30 ottobre, in un vii- 
vita tutti gli stati membri ti portati via 135 giovani ci- laggio a sctlantacinque chi- 

_lometri da Saigon, la polizia 

■ ' baodaista ha arrestato e fu- 

■■■ • M • • • cilato • un agente comunista 

Trascinalo in cielo 

E rotestava contro il delitto, 
_ a ucciso 19 persone 

Il 3 Ott 31 ltS PSllOni «CALAMANDREI 


60 


Nel 

anniversario 
della fondazione 

LA D I T T A 


TELEFUNKEN 


a,. i9»5 »" — - 

TELEVISORE FE9MI 


•avanguardia 






Von Nenrath liberato 


Il singolare aeruuta, che speriiaeitafa m aiparecchiB Berlino, e. — L’ex mim- 
DI sua inveaziiie, atterra a 72 km. dal pania a partenza Kenstantin von Neurath. de. 

__ tenuto nel carcere di Span- 

dau. presso Berlino, per i cri- 
INLET (New York). 6 — più in alto e più lontano del mini dì guerra da lui com- 
Un aeronauta dilettante. Gar- previsto, sottraendolo alia vi- messi come « protettore » del- 
rct Cashman, ah decollato stp della folla che assisteva '.a Cecoslovacchia, è stato li- 
questa mattina a bordo di un aH’esperimento. ’oerato oggi, in considerazione 

apparecchio di sua invenzio- 7 ^ ricerche iniziate con la delia sua età avanzata e del- 
ne allo scopo di dimostrare partecipazione di acei civili -ue cattive condizioni di 
agli ispettori deU’amministra- risultavano per lun^o tempc salute. Il governo sovietico 
zione deU’aerimautica cmle Infine, un ricognitore alcuni giorni or :^no aveva 

che 1 apparecchio stesso era segnalava il Cashman a ol- acconsentito. :n vista appun- 
capace di volare e che. di ,re duemila metri, lontano «« di queste circo.=pnze. di 
conseguenza, gli doveva es- 49 chilometri dal punto di discutere la sua liberazione 
sere concesso un regolare per- partenza. * anticipat.a. 

messo di volo. A Neurath il Cancelliere 

.\ bordo del suo aerostato. ’a 79 Adenauer ha tenuto a indi¬ 
che ccn.'iste in una sedia di rio rizzare in un telegramma 

legno al quale sono legati ?? K YiìfirnTTrf'' personale « i più cord;ali au- 

«^ue il Singolare aeronauta C.. . 


con (iene come ofianla pai- «uri». 

Ioni gonfi di idrogeno. Ca- ‘ ‘ ^ «erra, probabil jj teiegram-l 

shman aveva intenzione di rn^rite cop 1 aiuto di un col* ^ 3 . g ^he dopoj 

volare per circa un’ora a '200 «^««0 e ,di una fionda che così lunghi e difficili anni le 
metri di altezza, ma il vento aveva portalo con . sè . per sia stata ridata la libertà mi 
lo ha rapidamente-trascinatoisgonfiare i palloni. ■’ ha sinceramente rallegrato. 


F.IIÌ FEDERICI 

Via San Pantaleo, 68 - 69 

avverte la Spettabile Clientela che dal 
giorno 8 al 27 Novembre, effettnerà una 

VetseiHa specinie 

di biancheria, coperte, asciugamani, ecc. 

a prezzi di assolala coavatfeiza 

(La Ditta non ha succursali) 

iTIALAFROiWl] 

l’arredamento di classe per 

S. A € A S A 
IA AliCiOZK» 
A'IirFICIO 

Viale Regina Margherita, 


Il classico televisore per la casa 


Ricsvltoro TV 17 pollici munito di 
tubo (cinoscopio) TELEFUNKEN 
sDBciaio **Sight-Savers” 


“SIGHT-SAVERS”...vi 



salva gli occhi! 


Il cinescopio Telofunken **Slglit-Savana 
a luminosità fisiologica non arreca danno alla vista 


^i^adLUj^hinJio^ 


Oìmostrazìona • vendita 
in Italia presso i negozi 
Concessionari Telefunken 



TELEFUNKEN 

ÉairtWica nwndiaù. 
































Domenica 7 novembre 1954 


« L’UNITA» » 


comincia sempre cosi... 
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brillantina 


una mattina trovate un ciuffo dei vostri capelli 

fra il pettine e la spazzola, e diventate di cattivo umore. 

I capelli trascurati cadono come le foglie d'autunno... 

allora dovete curarli e ammorbidirne 

le cellule indebolite con la brillantina Tricofillna. 

La brillantina Tricofilina non è una comune brillantina, 

perchè contiene i principi attivi 
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della famosa lozione Tricofilina. 

La brillantina Tricofilina rende i capelli morbidi, 
freschi, giovani, splendenti e rinvigoriti 
nella loro struttura molecolare. 

Per la salute dei vostri capelli : 
brillantina Tricofilina liquida o solida, 
antiforforale, dal classico profumo, 
ed alia lavanda. 


la brillantina Tricofilina non è una comune brillantina 
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